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La seduta comincia alle 16,30 .

GIANNI, Segretario, legge il process o
verbale della seduta di ieri .

(È approvato) .

Sui più recenti crimini del terrorismo .

PRESIDENTE . (Si leva in piedi e con
lui i deputati e i membri del Governo) .
Onorevoli colleghi, ieri tre colpi di rivol-
tella a Monza hanno distrutto la vita d i
Paolo Paoletti, già direttore dell'ICMESA .
Oggi, a Roma, Maurizio Armesano, guar-
dia di pubblica sicurezza in servizio alla
ambasciata del Libano, è stato assassinato
da due criminali .

La Camera piange assieme alle fami-
glie questo abominio, piange assieme al
popolo italiano .

Le iene continuano la loro opera di
morte nella giungla italiana ; noi siamo
qui per affermare che non prevarranno .

Ma consentite, onorevoli colleghi, ch e
io leghi a questi atroci assassini altre due
vicende, al pari tragiche ed emblema-
tiche .

Si è tolta la vita ieri Laura Sandri ,
vedova del notaio Gianfranco Spighi, uc-
ciso due anni fa da terroristi nel su o
studio di Prato . Laura Sandri non ha ret-
to alla morte del suo amato consorte .
Questo è un altro delitto indiretto, che
grida vendetta contro il veleno sparso
dai monatti del XX secolo .

Saranno distrutti, costoro, dal ribrez-
zo e dall'odio di tutti gli italiani ; ma,
a questo proposito, non posso non re-
gistrare con allarme ed indignazione que l
che avviene a Patrica nel Frusinate, dov e
sembra che una giovanissima e coraggios a
testimone del delitto terroristico conclu-
sosi con l'assassinio del procuratore della

Repubblica e della scorta, testimone che
ha inchiodato le responsabilità dei crimi-
nali, viva nel terrore ed isolata .

Non possiamo condannare i misera-
bili che tentano di distruggere la convi-
venza civile e poi dimenticare di stimare ,
esaltare e proteggere chi ha il coraggi o
di denunciarli e consegnarli alla giusti -
zia. Questo deve finire : la Camera espri-
me, quindi, anche la sua solidarietà all a
piccola testimone di Patrica e a tutti i
valorosi cittadini che ne seguono l'esem-
pio, e chiede con fermezza al Governo un
immediato e risolutivo intervento (Segn i
di generale consentimento) .

Comunicazioni del Governo

sui più recenti episodi terroristici .

PRESIDENTE . L'onorevole sottosegreta-
rio di Stato per l'interno ha informato la
Presidenza che desidera rendere subito al -

la Camera comunicazioni sui più recent i
episodi terroristici. Ne ha facoltà .

LETTIERI, Sottosegretario di Stato pe r
l'interno. Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, il Governo, ancora una volta, è qui
a dare comunicazione di tragici fatti d i
cui è protagonista il terrorismo eversivo ,
contro cui sempre più serrata si svolge,
nonostante la continuità di questi dram-
matici avvenimenti, la decisa azione dell e
forze democratiche dello Stato. Mentre ta-
le azione va sviluppandosi con sempre
maggiore energia ed efficacia, il terrorismo
tende ancora a provare la sua presenz a
colpendo con azioni di morte, come dimo-
strano i fatti di Monza e di Roma, su i
quali oggi mi accingo a riferire.

Secondo i primi elementi raccolti dagli
organi inquirenti, lo spietato omicidio del
dottor Paolo Paoletti, direttore di produ-
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zione della società ICMESA di Seveso, è
avvenuto poco dopo le 8 in via De Leyv a
n. 2, mentre il dirigente industriale si sta-
va recando al lavoro .

Un giovane ed una ragazza hanno agit o
mentre il Paoletti stava aprendo il can-
cello del cortile interno della propria abi-
tazione, per uscire con la sua autovettura .

I terroristi hanno fatto fuoco con pi -
stole presumibilmente a tamburo, data l'as-
senza di bossoli sul luogo dell'agguato, col -
pendolo mortalmente al collo .

Gli assassini, dopo aver lanciato u n
ordigno fumogeno, del tipo di quelli usat i
per le imbarcazioni, importato dalla ditt a
Canepa & Campi di Genova, e dopo aver
minacciato con le armi spianate alcuni
passanti che avevano assistito al brutal e
omicidio, sono fuggiti a bordo di un'auto-
vettura FIAT 128, targata Milano Y5928 9
(sulla quale si trovavano altri due com-
plici), rubata a Milano il 2 febbraio scor-
so e recuperata in via della Guerrina n . 8 .

Nel corso della stessa mattinata è sta-
ta ritrovata, abbandonata in una strad a
adiacente a quella dell'attentato, un'auto
FIAT 131, targata Milano W88081, anch'es-
sa risultata rubata a Milano, sempre i l
2 febbraio .

Sempre dalle prime risultanze è emer-
so che l'azione delittuosa è stata facilitat a
dalla manovra di un'autocisterna colo r
verde, targata Sondrio, che ha stazionato ,
con le portiere aperte, per qualche tempo
all'angolo tra via Lecco e via De Leyva,
impedendo l'accesso di altre autovetture
alla strada del delitto.

Sono stati subito attuati da parte dell a
polizia e dei carabinieri posti di blocc o
in tutta la provincia per rintracciare i ter-
roristi, che da testimonianze raccolte sul
luogo presenterebbero le seguenti caratte-
ristiche : la ragazza, dall'apparente età di
16-17 anni, altezza un metro e cinquanta
circa, capelli rossicci, indossava un giac-
cone e pantaloni scuri ; il giovane, di circ a
30 anni, altezza un metro e settantacinque ,
corporatura snella, capelli scuri di media
lunghezza, aveva un cappello blu . I due
giovani rimasti a bordo dell'autovettura
dimostravano di essere in giovanissima età .

Il criminale episodio è stato rivendi-
cato, verso le 12, con una telefonata ano-
nima all'agenzia milanese dell'ANSA e all a
redazione de Il Corriere della Sera da Pri-
ma linea. Successivamente, alle 14,30, è
giunta, da parte di uno sconosciuto, all a
redazione milanese del quotidiano la Re -

pubblica, una telefonata del seguente te-
nore : « Qui Brigate rosse, abbiamo uccis o
noi Paoletti e non Prima linea » .

Alle 10,50 di oggi, in via Luigi Settem-
brini, in corrispondenza del numero civi-
co 38, due giovani, verosimilmente poi fug-
giti a bordo di un motorscooter, hann o
esploso numerosi colpi di pistola contro
la guardia Maurizio Armesano, di anni 20 ,
in forza al secondo distretto di polizia,
che prestava servizio di vigilanza in divisa
presso la sede dell'ambasciata del Libano .

Nel corso dei primi accertamenti è
emerso che gli attentatori, dopo aver col-
pito la guardia con uno o due colpi all'in-
gresso dello stabile, hanno continuato a
spararle nell'androne mentre la stessa ar-
retrava; si sono quindi impossessati dell e
armi in dotazione, una mitraglietta M12/ S
ed una pistola Beretta calibro 9 lungo ,
modello 51, e sono fuggiti, a bordo di u n
motomezzo . La guardia Armesano, ferita al
torace ed al collo, subito soccorsa, è stata
trasportata da una volante all'ospedale S .
Spirito, ove è deceduta .

Sul posto sono stati repertati sei bos-
soli di proiettili calibro 7,65 di due tip i

diversi

Verso le 13,30, con una telefonat a
alla redazione del quotidiano Vita Sera ,
l'attentato è stato rivendicato dall'organiz-
zazione eversiva Prima linea . Alle 14,45 ,
l'ANSA ha ricevuto una telefonata con la
quale i NAR (nuclei armati rivoluzionari )
hanno rivendicato il delitto . Il dispaccio
ANSA è stato diramato alle 15,32 .

Signor Presidente, onorevoli colleghi ,
l'uccisione del dottor Paoletti, che segu e
di pochi giorni l'assassinio di un altro di-
rigente industriale, l'ingegner Gori, rive -
la una lucida ed efferata linea di attacc o
dei gruppi eversivi . Condannati e respinti
dalle masse operaie, essi tentano invano d i
trovare nuovi spazi nella dialettica intern a
delle fabbriche o a livello di opinione
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pubblica, colpendo uomini inermi e inno-
centi ma artatamente elevati a simbolo d i

categorie di potere o di disastri ecologici .

Questa strategia non può, però, avere

altro esito che non quello di scavare un
abisso sempre più profondo attorno alle

bande armate, capaci soltanto di portare

sangue e lutti alla nostra vita civile .
Sdegno e condanna, altrettanto soffer-

ta, suscita in noi tutti - credo senza di-
stinzione - la morte dell'agente Armesano :
hanno ucciso un giovane poco più che ra-
gazzo, di soli 20 anni, colpendolo a tradi-
mento. La ferocia e la varietà degli obiet-
tivi sembrano rivelare una sorta di deli-
rio nell'azione del partito armato, quasi s i
trattasse di schegge impazzite di un mon-
do in decomposizione, sempre più degrada-
to verso forme criminali che non tollerano
aggettivazioni di alcun tipo .

Di fronte a questa nuova ondata d i
violenza terroristica, nella consapevolezz a
delle gravi responsabilità del momento, m a
anche delle obiettive difficoltà che incon-
tra l'azione delle forze dell'ordine, la rispo-
sta del Governo, signor Presidente, no n
può che essere e sarà sempre più ferm a
e determinata, certi come siamo di esser e
sorretti dall'appoggio più pieno dei citta-
dini, delle forze politiche e delle forze so-
ciali .

Senza voler in alcun modo sottovalu-
tare le dimensioni e la gravità della minac-
cia eversiva, possiamo affermare che im-
portanti risultati sono stati ottenuti nel -
l'individuare le fila della trama che scon-
volge la nostra convivenza . La lotta sarà
ancora lunga e difficile, ma il Governo in -
tende procedere sulla strada intrapresa con
il rigore della legge, a salvaguardia dell e
nostre libere istituzioni repubblicane .

Mi tocca ora, signor Presidente, il gra-
ditissimo compito di completare quest a
mia breve e sommaria esposizione aderen-
do convintamente alle indicazioni che le i
ha voluto fornirci con le sue parole . Cer-
to, i fatti di Prati e l'episodio drammatico
di quella giovinetta, che paga il coraggio
e il senso di responsabilità dimostrati te-
stimoniando, devono essere sempre pre-
senti nella coscienza del Parlamento dell a
Repubblica .

Aderisco pienamente, signor Presidente ,
alle sue indicazioni e sono certo che que-
sta Assemblea continuerà a dare il su o
sostegno e il suo appoggio affinché il pae-
se possa sconfiggere questi irresponsabili ,
portatori soltanto di assassini, di rovine
e di sangue .

FRANCHI . Signor Presidente, sulle di-
chiarazioni del Governo non si fa luog o
a un dibattito ?

PRESIDENTE. Onorevole Franchi, fino-
ra nessuno ha chiesto di parlare !

FRANCHI. Io avevo alzato la mano !

PRESIDENTE. D'accordo, onorevole
Franchi, ha facoltà di parlare.

FRANCHI. A parte il fatto che già ab-
biamo presentato un'interrogazione sulla
tragica vicenda, ritengo che . . .

PRESIDENTE. Era proprio questo i l
punto, dal momento che quanto prima sa-
rà posto all'ordine del giorno dell'Assem-
blea lo svolgimento della sua interrogazio-
ne, congiuntamente alle altre che saranno
presentate. In ogni caso, non intendo cer-
to toglierle la parola e la invito a prose-
guire, onorevole Franchi .

FRANCHI. La ringrazio, e non ne ap-
profitterò, signor Presidente . Vorrei solo
prendere spunto dalle sue dichiarazioni ,
che condivido, anche se il discorso ch e
« la Camera piange » - pur non mettend o
in dubbio la sincerità delle sue parole -
mi lascia molto perplesso, perché non h o
mai visto piangere la Camera e perché lo
unico modo serio di piangere è quello d i
predisporre misure adeguate contro il ter-
rorismo. Mi consenta, però, di ringraziar -
la, signor Presidente, per aver detto ch e
la Presidenza chiede al Governo un « ri-
solutivo intervento » . Credo che queste sue
parole debbano far meditare tutti .

Onorevoli coleghi, siamo di fronte all e
cosiddette misure antiterroristiche del 1 5
dicembre, perché infatti è da quella data
che quelle norme, che tanto scalpore han -

no suscitato, sono entrate in vigore. Da
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quella stessa data è in vigore il provvedi -
mento che tra non molto ci accingiamo
ad esaminare, ma mai come in questo pe-
riodo la cadenza delle azioni terroristiche
è stata così frequente .

Credo quindi che si debba tranquilla -
mente dire al Governo che non è più pos-
sibile andare avanti in questo modo . Ono-
revole sottosegretario, non so cosa dirle ,
perché da un certo punto di vista lei m i
ispira tenerezza, dal momento che no n
vorrei essere al suo posto e dover recitare
questa litania che credo sia verament e
pesante per un uomo . Mi perdoni, quindi ,
se toccano a lei le parole che io intendo
rivolgere al ministro dell'interno e al Go-
verno intero .

Non è più possibile andare avanti così !
Tutti quanti avete detto che siamo di
fronte ad una guerriglia sanguinaria: ogni
giorno vi è un nuovo morto, dal 6 gen-
naio ad oggi, in un mese, si sono gi à
avuti più di 10 morti ; cosa aspettate quin-
di non a varare leggi eccezionali, che nes-
suno vuole - e noi siamo i primi a non
volere -, ma ad applicare quelle esistenti ?
È tempo ormai di farlo ! Ma non ne pos-
siamo più di dirlo, e lo hanno già detto
i procuratori generali della Republica, in
quanto non è più isolato il procurator e
Pascalino ! Ve lo dice l'opinione pubblica ,
che grida nelle aule della giustizia . Volete
decidervi ad applicare le leggi, a conside-
rare questa guerriglia per quello che è ,
e a rispondere con una controguerrigli a
adeguata, in base alle leggi vigenti, com-
patibili e volute dalla Costituzione ? No n
è più possibile andare avanti così ! E non
mi dica, onorevole sottosegretario - quest o
lo dico proprio a lei -, che questi terro-
risti « tentano invano di trovare nuovi
spazi » . Ma quali altri spazi dovrebbero
trovare ? Dieci anni fa erano poche deci-
ne; pochi anni dopo, il prefetto Mazza ci
disse, allarmando l'Italia intera, che era-
no diventati 20 mila . Oggi il CESIS, cio è
il Governo, ci dice che sono più di 10 0
mila. Quali altri spazi dovrebbero trova -
re ? Colpiscono ovunque e chiunque !

PINTO. Non lo faranno più ! Adesso
c'è il decreto !

ZOLLA. Scusa, Pinto, ma senza decreto
lo faranno o non lo faranno ?

FRANCHI. Io raccolgo quanto dice il
collega Pinto : non lo faranno più perché
dal 15 dicembre è in vigore il decreto !

Onorevole sottosegretario, per quanto
ci riguarda, noi diciamo al Governo che ,
se questo andazzo continuerà, voi sarete
responsabili se il popolo italiano penser à
a difendersi da sé . Gli stadi sono chiari ,
dalla politicizzazione della violenza al ter-
rorismo, dal terrorismo alla guerriglia .
L'ultimo stadio è la guerra civile . Volete
la guerra civile ? Se non la volete, inter -
venite ! Noi non diremo mai a nessuno
di ricorrere all'autodifesa ; ma voi create ,
con questa assenza dolosa dello Stato e
del Governo le premesse della guerr a
civile ! Avete leggi che esistono da tem-
po immemorabile e comunque da un pe-
riodo insospettabile, prefascista . Applica-
tele ! Prendete di mira quelle che vo i
avete chiamato le « zone sensibili » - anch e
se non sono solo quelle - e cominciate a
sperimentare la dichiarazione di stato d i
pericolo, che è la prima e più modest a
forma, che crea però la situazione pe r
preparare interventi più risolutivi . Non
occorrono centinaia di migliaia di uomin i
in armi per combattere il terrorismo ; oc -
corre un potenziamento eccezionale, straor-
dinario, urgente dei servizi di sicurezza e
l'impiego di unità specializzate nella con-
troguerriglia, affinché non debbano pi ù
morire - almeno non senza reagire - gl i
uomini in divisa che rappresentano l o
Stato. Preparatevi, quindi, alla dichiara-
zione dello stato di emergenza. La legge
parla di « stato di guerra » interno : chia-
miamolo stato di emergenza (non badia-
mo alle etichette), ma comunque esso of-
fre gli strumenti per distruggere i terro-
risti, ogni volta che uno di essi vien e
« beccato » . Non è più possibile andare
avanti così ! Ci sono leggi di questo Stato ,
del periodo prefascista, compatibili con l a
Costituzione ! Non veniteci a dire che no i
vogliamo provvedimenti eccezionali. Vo-
gliamo misure adeguate alla guerriglia i n
atto : non vogliamo più le prediche ed i
pianti più o meno sinceri, perché questa
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aula non piange : piange il popolo italiano ,
e soprattutto piangono le famiglie colpit e
dai terroristi ! (Applausi a destra) .

GALLI MARIA LUISA. Chiedo di
parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

GALLI MARIA LUISA. Penso di dover
prendere la parola, perché l'intervento de l
collega Franchi me ne ha dato motivo. Se
dobbiamo parlare di interventi, se dob-
biamo parlare di interventi eccezionali, s e
non dobbiamo frapporre indugi, allora
diciamo che non basta colpire i sintom i
di un male, ma è necessario risalire all e
cause. E allora, diciamo una benedetta
volta che al terrorismo hanno condott o
tutte le ingiustizie sociali di trent'anni .
Diciamo che è ora di portare moralità in
questa vita politica . Diciamo « basta » alla
corruzione, prima di tutto e soprattutto
ai vertici della classe politica, perché è
questa che ha portato alla degradazione
delle istituzioni, ha portato a non aver e
più fiducia nelle istituzioni, ha portato a
questa situazione che veramente dovrem-
mo definire insanabile. Ma io non sono a
questo punto di pessimismo. Io penso ch e
ancora qualcosa sia possibile fare, se do-
mani i nostri ragazzi, se domani i citta-
dini dovessero leggere sui giornali che fi-
nalmente la giustizia si muove, che final-
mente nel bilancio dello Stato si stanzi a
una somma equa per la giustizia: dallo
0,75 per cento dello scorso anno si è pas-
sati allo 0,68 per cento ! Diamo le strut-
ture e il personale agli organi giudiziari ,
applichiamo il nuovo codice di procedura
penale, approviamo la riforma della po-
lizia, degli agenti di custodia, costruiamo
le università, diamo il lavoro ! Presso la
Corte costituzionale da tre anni giace i l
ricorso contro la legge n. 877, che regola
e tutela il lavoro di tre milioni di donne ,
e che è stata impugnata come incostitu-
zionale. Ebbene, da tre anni le donne ch e
lavorano a casa attendono la fine dell o
sfruttamento . Non pensate che tutto ciò
costituisca un potenziale di terrorismo ?

Io dico che, se c'è qualche cosa da fare ,
occorre praticare la giustizia sociale .

Sui giornali bisogna leggere non de i
ragazzi di Civitavecchia arrestati per ave r
preso delle banane che dovevano esser e
buttate, ma dei vari Caltagirone e Rizzo ,
dei vari presidenti e consiglieri di ammi-
nistrazione di tutti i patronati, di tutt e
le banche pubbliche, di tutti coloro, in -
somma, che hanno spogliato l'Italia, che
hanno intascato il denaro del povero cit-
tadino, del pensionato, dell'handicappato ,
dello studente, di tutta la gente che aspet-
ta giustizia. Sono queste le cause de l
terrorismo .

Puntiamo sulla giustizia sociale e il
terrorismo sarà debellato. Anche se pren-
dessimo questa gente e la mettessimo a l
muro, cosa avremmo risolto ? Avremmo
sfogato l'istinto belluino che abbiamo den-
tro di noi, e non avremmo dato una vit a
più decorosa al pensionato, una vita più
decente all'handicappato e alla sua fami-
glia non avremmo dato lavoro, dignità e
fiducia alla sua famiglia, non avremmo da-
to lavoro, dignità e fiducia ai giovani che
ne sono in cerca . Mettiamo in galera i
corruttori, quelli che hanno spogliato l'Ita-
lia, i furfanti dai « colletti bianchi « ; do-
podiché vedrete che il terrorismo sarà
sconfitto !

MARGHERI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

MARGHERI . Signor Presidente, onore-
voli colleghi, dopo le notizie che il sotto-
segretario ci ha dato, dobbiamo ritenere
che la drammatica ed angosciosa prov a
del fuoco della Repubblica italiana conti-
nui, che la prova cui le istituzioni demo-
cratiche sono sottoposte, cui la Costitu-
zione repubblicana è sottoposta, divenga
sempre più dura e sanguinosa mentre gl i
assassinii, di cui i terroristi si macchiano ,
si succedono con una cadenza e con un
ritmo impressionanti .

L'assassinio di Paolo Paoletti a Mila-
no e l'assassinio dell'agente di guardia al -
l'ambasciata del Libano a Roma, continua -
no una catena in cui anche la scelta, che
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qualcuno crede di vedere nella strategia
del terrorismo, viene spesso rimessa i n
discussione . I terroristi continuano a col-
pire le uniformi, accentuano l'attacco al -

la fabbrica e contro i dirigenti industriali .
Assistiamo ad uno sviluppo dell'azione ter-
roristica su molti fronti, secondo più li-
nee strategiche : in sostanza siamo ad una
tragica prova per tutto il popolo italia-
no e per la Repubblica democratica .

Anche noi vogliamo dire, con le gran -
di manifestazioni popolari di questi gior-
ni, che è necessaria una maggiore capa-
cità di intervento, di prevenzione e di re -
pressione da parte dell'apparato dello Sta-
to . Anche noi ci associamo alle grandi ma-
nifestazioni popolari di Genova di ieri e
di Monza subito dopo l'assassinio di Pao-
lucci: ci associamo alle manifestazion i
svoltesi in questi mesi, dopo ogni tragica
occasione in cui il terrorismo si è mani-
festato, per chiedere fermezza, capacità
di intervento ad apparati che spieghin o
un'azione più incisiva .

Esprimendo il nostro cordoglio a tut-
te le vittime e la piena solidarietà di tut-
ti i comunisti alle vittime di questi bar -
bari assassini, vogliamo sottolineare u n
elemento essenziale : la fermezza della ri-
sposta degli apparati dello Stato . La fer-
mezza della polizia, della magistratura e
dell'azione del Governo dipendono anche
dal clima nuovo che si sa creare. Io cre-
do che questo Parlamento dovrebbe sot-
tolineare con molta forza che la rispo-
sta popolare di questi mesi – cui prim a
accennavo – costituisca un nuovo fattore
nella situazione italiana perché cominci a
a sgretolare quel muro che separava gl i
apparati dello Stato dalle forze democra-
tiche della nostra società ; comincia a fran-
tumare quel muro di diffidenza che tr a
la polizia e la magistratura da un lato
e le grandi forze popolari del paese dal -
l'altro avevano eretto trent'anni di er-

rori politici, di cattivo sistema di Gover-
no e di drammatiche situazioni sociali ed
economiche, di corruzione, di ingiustizi e
e di speculari privilegi .

Noi siamo convinti che nell'episodi o
delle migliaia e migliaia di studenti di

Genova che hanno applaudito i carabi-
nieri vi sia il segno di una nuova unità
nella resistenza che si sta pian piano co-
struendo, nel nostro paese . Siamo con -
vinti che nel popolo italiano vi sia una
maggiore coscienza della necessità di com-
battere il terrorismo sino alle sue radici
ed alle sue cause più profonde . Ma rite-
niamo che la piena solidarietà nazional e
nella difesa della Repubblica italiana con-
tro il terrorismo incontri due gravissim i
ostacoli: un permanente ritardo del Go-
verno e delle forze che lo hanno sostenuto
e lo sostengono nel definire i provvedimen-
ti legislativi, le iniziative pratiche e l a
programmazione degli interventi che sono
necessari per combattere il terrorismo .
Non ripeterò ciò che è stato detto nel cor-
so del dibattito sulla conversione in leg-
ge del decreto contro il terrorismo da l
collega Violante e da numerosissimi e va-
lorosi colleghi, i quali hanno dimostrat o
che è necessario e possibile fare molto d i
più, avere strumenti più efficaci che con -
sentano di utilizzare meglio tutte le pos-
sibilità che la Costituzione e le leggi of-
frono per combattere il terrorismo . È ne-
cessario approvare leggi sempre migliori
nel rigoroso rispetto della Costituzione .
È stato altresì dimostrato che vi è un a
incertezza nel procedere alla riforma dell a
magistratura, della polizia e degli appara-
ti dello Stato ; ed essa rappresenta un ul-
teriore ostacolo alla creazione di quel cli-
ma di fiducia e di solidarietà tra tutte le
forze democratiche in questa lotta .

La solidarietà popolare incontra po i
un altro ostacolo in questa nuova Resi-
stenza : una confusione terminologica e cul-

turale nell'analisi del fenomeno terrori-
stico. Qualcuno arriva a dire (cito a que-

sto proposito sciagurate dichiarazioni d i
dirigenti di alcuni settori estremisti de l
movimento sindacale) che il terrorism o
avrebbe le sue radici meccaniche, auto-
matiche nei gravi problemi sociali, anch e
morali ed ideali, che la crisi determina

nel nostro paese ; avrebbe la sua origin e
in quel disfacimento di valori, di rapport i
sociali, interpersonali ed economici che l a
crisi ha creato in vaste zone del nostro
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paese e soprattutto tra le masse giovani -
li. Vorremmo che il Parlamento, su questo
punto, fosse chiaro, e vorremmo che foss e

altrettanto chiara l'indicazione che pro -
viene dai gruppi dirigenti e dalle forze de-
mocratiche del nostro paese .

Il terrorismo aggiunge tragedia a tra-
gedia, è un'aggravante dei problemi socia -
li, si muove contro chi lotta avverso i
privilegi, contro chi combatte una batta -
glia di rinnovamento e di giustizia . Il ter-
rorismo deve perciò essere combattuto co-
me un nemico di coloro che vogliono i l
rinnovamento del paese .

Certo, alcuni giovani delle grandi pe-
riferie emarginate, come nel caso di Mi-
lano, nel cui hinterland si produce la tra-
gica nube di Seveso, possono essere tra-
scinati, indotti, da un'organizzazione ricca
ed agguerrita, finanziata e diretta con una
capacità tecnica che va ben oltre quella
delle organizzazioni italiane del terrorismo ,
alla rottura con la famiglia, con la so-
cietà, con la vita quotidiana, ed essere
condotti alla clandestinità .

Ma il fenomeno terroristico, nel su o
complesso, è altra cosa ; esso si dirig e
proprio contro coloro che affrontano, co n

l'uso degli strumenti democratici, con l'ap-
plicazione della Costituzione, i problem i
sociali ed economici del nostro paese . Ed
esiste un ritardo culturale nel definirlo, co-
sì come avvenne a Padova di fronte a l
fenomeno dell'Autonomia, o a Roma d i
fronte a quello del collettivo di via de i
Volsci. Siamo così in presenza di quest a
tenaglia: da un lato i ritardi dei conser-
vatori, che non riescono a procedere sull a
strada delle riforme ; dall'altro un'incertez-
za culturale nel comprendere in profondit à
il fenomeno del terrorismo . Questa tena-
glia deve essere spezzata da un nuov o
rapporto che deve stabilirsi fra il popol o
italiano e gli apparati dello Stato; deve
essere spezzata da chi vuole seriamente l e
riforme e seriamente lavora per ottenerle ,
da chi vuole seriamente la mobilitazion e
e la solidarietà popolare contro il terro-
rismo .

Se, tutti concordi, ci muoveremo i n
questa direzione, pur nei tragici momenti

che stiamo attraversando, questa battaglia
potrà essere vinta; anzi, noi diciamo, deve

essere vinta. Cercheremo di essere in
prima fila affinché la battaglia contro i
nemici dell'ordine democratico, i nemic i
della convivenza civile, coloro che impe-
discono la lotta per la giustizia, sia defi-
nitivamente vinta (Applausi all'estrema si-
nistra) .

GIANNI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

GIANNI. Signor Presidente, signor sot-
tosegretario, colleghi, ho chiesto la parol a
per unirmi brevemente al cordoglio di
voi tutti nei confronti delle vittime e dei
loro familiari e per tornare ad esprimere,
come abbiamo fatto nel recente dibattito ,
la nostra volontà di lottare contro il ter-
rorismo. Ho detto volontà di lotta e non
rabbia e disperazione, perché queste ser-
vono a ben poco, o, meglio, possono solo
far pronunciare discorsi in apparenza
concreti e lineari, in cui si richiede mag-
gior durezza (non avendo il coraggio d i
chiedere, come si fa altrove, la pena d i
morte) . Noi non crediamo che questo mo-
do di ragionare sia sufficiente a regger e
lo scontro con il terrorismo. E non è
solo una questione morale, né tanto meno
soltanto una questione ideologica, bens ì
una questione politica e pratica .

Non si tratta – torno a dirlo – di rab-
bia e disperazione anche per un motivo
positivo, ricordato poc'anzi dal compagn o
Margheri . Mi riferisco a quella espressio-
ne sempre massiccia, sempre crescente ,
di iniziative popolari nella lotta al terro-
rismo, che si è verificata nel corso di
manifestazioni di piazza, con una vigilan-
ea ed una coscienza che nessuno può met-
tere in dubbio . È contro tutto questo che
il terrorismo intende accanirsi, come emer-
ge anche dall'analisi dei suoi ultimi atti ,
dal doppio tentativo, cioè, di portare l'at-
tacco ai livelli minimi dei corpi dell o
Stato, a figure che rappresentano la so-
cie?à civile .

Se, dunque, esiste questa volontà d i
lotta, se c'è questa capacità di risposta,
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il discorso non può essere unilaterale pe r
nessuno. Non può, ad esempio, concernere
leggi eccezionali o anche soltanto più du-
re rispetto alle leggi vigenti . Non porto
avanti una tesi alla quale pure si po-
trebbe fare ricorso : vedete, malgrado il
decreto recentemente convertito in legge
sia già operante da due mesi a quest a
parte, quanti altri morti vi sono stati ?
Mi si potrebbe, infatti, rispondere - e po-
trebbe anche in astratto essere vero -
che pure un'ottima legge (dato e non con -
cesso che quella cui mi riferisco lo sia)
prima di dare dei frutti operativi ha sem-
pre bisogno di un certo lasso di tempo .
Ma non è questo - ne sono convinto -
il discorso . La questione è ben altra. Co -
me da parte nostra si è cercato di dimo-
strare nel corso del recente dibattito par-
lamentare (e non solo in questa occa-
sione), tale tipo di leggi percorre logiche
vecchie, si basa su un'analisi non cor-
retta del fenomeno terroristico e, dunque ,
oltre che porsi pesantemente in alcun e
sue parti in violazione della Costituzione ,
è soprattutto inefficace dal punto di vista
della lotta contro l'obiettivo che procla-
ma di voler combattere .

Vi è un ripensamento critico che dev e
continuare, anche da parte dei settori d i
questo Parlamento che hanno ritenuto d i
doversi far carico, data la gravità dell a
situazione - e gravissima, non grave, ess a
è - di errori e di rozzezze altrui. Non è
questo il sistema con cui da sinistra s i
può portare il proprio contributo alla lot-
ta contro il terrorismo ! Altrimenti ci ri-
troveremo a piangere nuovamente su altr e
vittime, in un crescendo sempre più im-
pressionante e sempre più preoccupante .

L'onorevole Margheri parlava di ritard o
culturale . È vero, esso esiste. C'è, ad esem-
pio, nell'ambito della sinistra. Ma, come
ho già avuto modo di dire nel dibattit o
che ho prima richiamato, vi è anche l'ini-
zio di una discussione seria e fondata, d i
una riflessione, in parte anche giustamen-
te autocritica, che sta delineando strad e
nuove, in ordine a come agire oltre ch e
a come riflettere sul fenomeno del terro-
rismo. Ebbene, dobbiamo continuare a
seguire questa strada . Dobbiamo farlo, di -

mostrando anche la capacità di non ag-
gregarsi a disegni di legge o, peggio an-
cora, a decreti-legge, animati da logich e
repressive e completamente sfasati rispet-
to al pericolo che abbiamo di fronte, ben -
sì portando un contributo di elaborazione
nuova alla battaglia contro il terrorismo ,
convinti come siamo che si tratta di col -
legare, in primo luogo, tale volontà, tal e
partecipazione e coscienza popolare, che
ogni giorno registriamo, con una maggiore
efficienza delle istituzioni nella lotta a l
terrorismo . Al di fuori di questa strad a
non c'è che la sconfitta di fronte ad un
nemico la cui forza, indubbiamente, di-
venta sempre più preoccupante .

ZOLLA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ZOLLA. Signor Presidente, onorevole
rappresentante del Governo, onorevoli
colleghi, credo siano passati ormai quas i
sette anni da quando, per la prima vol-
ta, esordiente in quest'aula, mi trovai a
prendere la parola su un atto di terro-
rismo. Oggi, come allora, mi sento per-
vadere da un senso di sgomento, di fron-
te agli avvenimenti che si ripetono come
una sequenza impressionante . Ogni volt a
si determina in me - ma vorrei dire i n
ognuno di noi - un senso di frustrazio-
ne, quasi di impotenza, per non essere
stati capaci, in tanti anni, da quando ab-
biamo cominciato a discuterne qui, d i
prevenirlo e poi di reprimerlo adegua-
tamente .

Non è mia intenzione, in questa circo-
stanza, indulgere ad una tentazione ch e
sarebbe anche facile, quella di aprire u n
processo di responsabilità per questo stato
di cose. Penso infatti che, quando si ha
percezione di questo stato di impotenza ,
diventi quasi naturale cercare di sfogare
tra noi questo istinto, questa - se mi è
concesso dirlo - rabbia repressa, nel cer-
care di individuare le responsabilità ch e
hanno consentito il protrarsi di questo ti-
po di avvenimenti .

Non posso però dimenticare quel era
l'atteggiamento delle forze politiche pre-
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senti in questo Parlamento repubblican o
allorquando si sono verificati i primi even-
ti di terrorismo, le prime avvisaglie del -
l'eversione . Non posso dimenticare - per -
ché allora fui contestato in quest'aula -
la sottovalutazione del fenomeno che al-
lora fu operata. Non posso dimenticare
le esitazioni che vi sono state . Quando
noi denunziavamo il fatto che venivan o
posti liberamente in vendita, in libreria, i
manuali della guerriglia, da parte di un
editore miliardario che giocava a fare i l
rivoluzionario, eravamo accusati di voler e
la repressione .

PINTO. Faceva sul serio, tanto è vero
che è morto .

ZOLLA. Quando dicevamo che non er a
educativo vendere al pubblico le bombo-
lette spray con scritto : « dipingi di giallo
il tuo poliziotto », eravamo indicati al di-
sprezzo, al ludibrio, quasi fossimo per-
sone che non sapevano cogliere il cors o
della storia, che non sapevano percepire
i tempi nuovi . Quando dicevamo che al -
l'università si va per studiare e non pe r
fare violenza, ci si diceva di no, perch é
vi erano delle distinzioni da fare ! Quan-
do invocavamo lo sgombero dell'universi-
tà di Roma, per 40 giorni teatro di disor-
dini da parte di teppisti di professione ,
sembrava che volessimo andare contro l o
spirito goliardico di altri tempi, che vo-
leva per l'università una certa area di im-
munità .

Ebbene, mi vien fatto di domandare ( e
chiedo scusa per questa mia foga) : da
che parte stavano le forze politiche che
oggi condannano questo tipo di eversio-
ne ? Qual era il loro atteggiamento ?

PINTO . Fai il nome e cognome dell e
forze politiche !

ZOLLA. È bene ricordare queste cose ,
non tanto per fare un processo di re-
sponsabilità, onorevole Finto . . .

gere, troverà le prove, senza bisogno che
io ne faccia menzione _n questa sede .

TESSARI ALESSANDRO. Scelba ave -
va cominciato col dire che i terrorist i
erano comunisti !

ZOLLA. Onorevole Tessari, se vuol e
poi risponderò anche a lei, perché, gra-
zie a Dio, su questo terreno abbiamo, cre-
do, argomenti a iosa da poter portare
anche alla sua attenzione .

Ebbene, in quelle circostanze ci siam o
comportati in un determinato modo e ab-
biamo denunziato questo stato di cose e
abbiamo anche subito queste esitazioni ,
queste tergiversazioni, queste incertezze ; le
abbiamo pagate, perché a cadere sotto i l
piombo dei terroristi sono stati i nostr i
uomini, da Aldo Moro a Piersanti Matta-
rella, sono state le nostre sedi ad essere
devastate . Eppure, malgrado questo attac-
co che è stato portato a noi, che eravamo
nell'occhio del mirino del terrorismo, non
ci sono saltati i nervi . Abbiamo visto i
nostri uomini uccisi, le nostre sedi deva -
state, altri nostri uomini martoriati, che
ancora oggi portano nel fisico il segno di
questa sofferenza, eppure siamo rimasti
saldi al nostro posto; e oggi sentiamo con
tanta impudenza affermare che la colpa è
della società, arrecando in questo mod o
offesa a tanta gente che vive in umiltà ,
che vive di stenti, ma per questo non cre-
de di avere titolo per infrangere la bar -
riera che distingue il lecito dall'illecito ,
onorevole Galli . Certo, vi sono ritardi nel -
la nostra società; non viviamo nell'utopia :
non è questa né la città del sole di Tom-
maso Campanella né l'Utopia di Tommaso
Moro : viviamo in una società reale, siamo
una forza popolare (Vive proteste del de-
putato Maria Luisa Galli) .

TESSARI ALESSANDRO . Dove c'è la
mafia !

PINTO. Lo faccia ! ZOLLA. La mafia sarà lei, onorevole
Tessari, con la sua arroganza intellettuale ,

ZOLLA. Ciò risulta dagli Atti parla- con la sua presunzione (Vive proteste de l
iirentari : se ha la bontà di andarli a leg- deputato Maria Luisa Galli) .
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L'arroganza l'ha lei dal punto di vist a
intellettuale, la mafia è lei, rappresentan-
dola in questo modo in Parlamento, con
la sua intolleranza (Vive proteste del depu-
tato Maria Luisa Galli) .

TESSARI ALESSANDRO. Ma vai da i
tuoi amici !

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi, vi

prego di non interrompere l'oratore !

ZOLLA. Della mafia non conosco nean-
che la parentela più lontana .

ZOLLA . Occorre smetterla con gli arzi-
gogoli, i sofismi . . .

GALLI MARIA LUISA . Non sono so-
fismi .

PRESIDENTE. Onorevole Galli, non in-
terrompa !

VERNOLA . Fastidiosa ! (Vive protest e
del deputato Maria Luisa Galli) .

PRESIDENTE. Onorevole Galli, non m i
costringa a richiamarla !

TESSARI ALESSANDRO. Male, male ,

informati, leggiti la relazione della Com-
missione antimafia .

ZOPPETTI . Se ne intende, lui !

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi !

ZOLLA . Forse ha lei questa parentela ;
se la tenga, perché tanti uomini umili ri-
tengono di non avere l'alibi per infrangere
il diaframma tra lecito e illecito .

Dare la colpa alla società significa for-
nire un comodo alibi, significa seminar e
odio (Proteste del deputato Maria Luis a
Galli) . Per combattere il terrorismo biso-
gna dimenticare la violenza predicata che
è uguale alla violenza praticata, onorevole
Galli (Vive proteste del deputato Mari a
Luisa Galli) ; non si debbono fornire gli
alibi ai terroristi, non si deve dare l'op-
portunità di premere il grilletto (Vive pro -
teste del deputato Maria Luisa Galli) . Oc -
corre senso di responsabilità, occorre fi-
ducia nello Stato, occorre smettere di con -
testare qualunque cosa perché si ha l'al-
lergia alla divisa del poliziotto o del cara-
biniere (Reiterate proteste del deputat o
Maria Luisa Galli) .

Occorre avere umiltà soprattutto ne l
saper ascoltare gli interlocutori, e lei n e
ha molto poca in questa circostanza (Viv e
proteste del deputato Alessandro Tessari) .

PRESIDENTE . Onorevoli Tessari, l a
prego !

ZOLLA. Occorre rendersi conto che al -
l'emergenza bisogna rispondere con un at-
teggiamento di emergenza senza che i ner-
vi saltino, senza creare allarme sociale
nell'invocare stati di emergenza, pur pre-
visti dall'articolo 214 del testo unico delle
leggi di pubblica sicurezza, perché, onore -
voli colleghi, è in questa fermezza, in que-
sto senso di responsabilità, in questo co-
raggio, in questo credere nello Stato e
nelle istituzioni, senza tergiversazioni, che
si misura la capacità del Parlamento d i
essere depositario della volontà sovrana
del popolo italiano (Applausi al centro —
Vive proteste del deputato Maria Luisa
Galli) .

Annunzio

di proposte di legge .

PRESIDENTE. In data 5 febbraio 198 0
è stata presentata alla Presidenza la se-
guente proposta di legge dal deputato :

TASSONE : « Modifica all'articolo 54 del-
lal egge 12 novembre 1955, n. 1137, con-
cernente avanzamento di carriera degli uf-
ficiali delle forze armate » (1365) .

In data odierna è stata altresì presen-
tata la seguente proposta di legge dai de-
putati :

FRASNELLI ed altri : « Nuove norme per
la sicurezza degli rimpianti elettrici» (1366) .

Saranno stampate e distribuite .
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Trasmissione dal Senato.

PRESIDENTE . Il Presidente del Sena
to ha trasmesso alla Presidenza il seguen-
te disegno di legge, approvato da quella
VIII Commissione permanente :

S . 368 . – « Divieto ai cittadini italiani
di fornire ad autorità straniere documenti
ed informazioni concernenti l'attività ma-
rittima» (1367) .

Sarà stampato e distribuito .

Assegnazione di proposte di legge

a Commissioni in sede referente .

PRESIDENTE . A norma del primo
comma dell'articolo 72 del regolamento ,
comunico che le segunti proposte di legge
sono deferite alle sottoindicate Commis-
sioni permanenti in sede referente :

III Commissione (Esteri) :

SALVI ed altri: « Rinnovo del contri-
buto annuo statale a favore del centr o
per le relazioni italo-arabe » (907) (con pa-
rere della V Commissione) ;

IV Commissione (Giustizia) :

BUBBICO : « Istituzione dell'albo profes-
sionale dei traduttori e degli interpreti »
(1038) (con parere della I, della V, della
VI, della VIII e della XIII Commissione) ;

COSTAMAGNA e ZOPPI : « Norme in ma-
teria di ordine pubblico » (1095) (con pa-
rere della I e della Il Commissione) ;

MANNUZZU ed altri : « Norme relative
alla composizione del tribunale nei giu-
dizi in materia civile ed alla soppression e
delle sezioni specializzate per le contro-
versie agrarie » (1191) (con parere della I
e della XI Commissione) ;

VI Commissione (Finanze e tesoro) :

TRIVA ed altri : « Provvedimenti per la
finanza locale per il 1980 » (937) (con pa-
rere della I, della Il, della IV, della V ,
della X e della XIV Commissione) ;

LOBIANcO ed altri : « Nuove norme per
l'applicazione dell'imposta sul valore ag-
giunto sulle concessioni delle carni macel-
late provenienti dagli allevamenti di ani -
mali effettuate direttamente dagli impren-
ditori agricoli singoli o associati » (948 )
(con parere della IV, della V, della XI ,
della XII e della XIII Conmiissione) ;

COSIAivMAGNA e AIAILDI : « Agevolazion i
creditizie per le piccole e medie industri e
fornitrici delle imprese a partecipazion e
statale mediante la creazione di uffici spe-
ciali per il facturing presso le sedi peri-
feriche della Banca d'Italia » (1063) (con
parere della I, della IV, della V e dell a
XII Commissione) ;

VII Commissione (Difesa) :

STEGAGNINI ed altri : « Modifica dell'ar-
ticolo 61 della legge 12 novembre 1955 ,
n. 1137, concernente l'avanzamento de i
maggiori e dei capitani del ruolo special e
unico delle armi di fanteria, cavalleria ,
artiglieria e genio » (1072) (con parere
della I e della V Commissione) ;

IX Commissione (Lavori pubblici) :

TANTALO : « Rifinanziamento delle opere
di cui all'articolo 4 della legge 29 novem-
bre 1971, n . 1043, riguardante il risana-
mento dei rioni "Sassi" di Matera » (566 )
(con parere della V Commissione) ;

BOTTA e RocELLI: « Modifica del sesto
comma dell'articolo 9 del testo unico del -
le norme sulla circolazione stradale appro-
vato con decreto del Presidente della Re -
pubblica 15 giugno 1979, n. 393 » (1004 )
(con parere della Il, della X e della XI I
Commissione) ;

X Commissione (Trasporti) :

LUCCHESI ed altri : « Norme per la tu-
tela dell'ambiente marino dall'inquinamen-
to » (911) (con parere della I, della li ,

della III, della V, dell'VIII, della IX e
della XIV Commissione) ;

XI Commissione (Agricoltura) :

RUBINACCI ed altri: « Istituzione del

parco nazionale umbro-marchigiano dei
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Monti Sibillini » (821) (con parere della I,
della Il, della IV, della V, della VI, del-

1'VIII e della IX Commissione) ;

XII Commissione (Industria) :

SANESE ed altri : «Modifiche ed inte-
grazioni alla legge 21 marzo 1958, n . 253 ,

concernente la disciplina della profession e
di mediatore» (876) (con parere della I ,
della IV, della VIII, della XI e dell a

XIII Commissione) ;

LAFORGIA ed altri: «Qualificazione pro-
fessionale degli installatori di impianti tec-
nici e disciplina relativa all'installazione »
(949) (con parere della I, della Il, della
IV e della XIII Commissione) ;

COSTAMAGNA ed altri : « Integrazioni all a

legge 11 giugno 1971, n . 426, concernent i
le autorizzazioni agli artigiani a vender e
al pubblico i prodotti da loro utilizzati »
(1064) (con parere della I Commissione) ;

XIII Commissione (Lavoro) :

LAFORGIA ed altri : «Disciplina dell'atti-
vità di estetica» (782) (con parere dell a
I, della IV, della VIII e della XII Com-
missione) ;

LOBIANCO ed altri : « Estensione dell'as-
sicurazione contro la tubercolosi ai colti-
vatori diretti» (978) (con parere della I ,
della V, della VI, della XI e della XIV
Commissione) ;

Commissioni riunite Il (Interni) e X
(Trasporti) :

ARMELLA ed altri : «Norme a tutela
della libertà d'antenna» (756) (con parere
della I, della III, della IV, della V, della
VII, dell'VIII, della IX, della XII e della
XIII Commissione) .

Proposte di assegnazione di progetti d i

legge a Commissioni in sede legislativa .

PRESIDENTE . A norma del primo
comma dell'articolo 92 del regolamento ,
propongo alla Camera l'assegnazione in

sede legislativa dei seguenti progetti d i
legge :

alla Il Commissione (Interni) :

S . 336. — « Concessione di un contri-
buto annuo all'Associazione nazionale delle
guardie di pubblica sicurezza» (approvat o
dalla I Commissione del Senato) (1325 )
(con parere della V Commissione) ;

alla VII Commissione (Difesa) :

S. 333. — «Nuove norme per il reclu-
tamento degli ufficiali in servizio perma-
nente effettivo dell'Arma aeronautica –
Ruolo servizi» (approvato dalla IV Com-
missione del Senato) (1313) (con parer e
delle I e della V Commissione) ;

alla VIII Commissione (Istruzione) :

OCCHETTO ed altri : «Norme sulla par-
tecipazione democratica nella scuola »

(1237) (con parere della I Commissione) ;

S. 424. — Senatore SPADOLINI ed altri :
«Contributo dello Stato a favore dell'As-
sociazione nazionale Italia Nostra » (ap-
provato dal Senato) (1326) (con parer e
della V Commissione) ;

alla XI Commissione (Agricoltura) :

« Aumento del contributo annuo e con -
cessione di un contributo straordinario in
favore dell'Istituto nazionale della nutri-
zione» (1272) (con parere della V Com-
missione) ;

alla Xlll Commissione (Lavoro) :

S . 465 . — «Limitazioni all'impiego de l
benzolo nelle attività lavorative» (appro-
vato dalla XI Commissione del Senato)
(1314) (con parere della IV, della V, della
VIII, della XII e della XIV Commissione) ;

alla XIV Commissione (Sanità) :

« Interventi finanziari dello Stato pe r
il ripristino dei reparti dell'ente "Ospedal i
riuniti di Parma" distrutti dalla deflagra-
zione del 13 novembre 1979 » (1307) (con
parere della I, della V e della IX Com-
missione) .
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Le suddette proposte di assegnazion e
saranno poste all'ordine del giorno dell a
prossima seduta .

Autorizzazione di relazione orale .

PRESIDENTE. Le Commissioni riunit e
IV (Giustizia) e IX (Lavori Pubblici) han -
no deliberato di chiedere l'autorizzazion e
a riferire oralmente all'Assemblea sul se-
guente disegno di legge :

« Conversione in legge del decreto-legg e
15 dicembre 1979, n. 629, concernente di-
lazione dell'esecuzione dei provvediment i
di rilascio per gli immobili adibiti a d
uso di abitazione e provvedimenti urgent i
per l'edilizia » (1173) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Assegnazione di disegni di legge

a Commissioni in sede legislativa .

PRESIDENTE. Ricordo di aver propo-
sto in altra seduta, a norma del primo
comma dell'articolo 92 del regolamento ,
che i seguenti disegni di legge siano de -
feriti alle sottindicate Commissioni perma-
nenti in sede legislativa :

I Commissione (Affari costituzionali) :

Norme di interpretazione e di attua-
zione dell'articolo 6 della legge 29 april e
1976, n. 177, sul trasferimento degli as-
segni vitalizi al fondo sociale e riapertura
dei termini per la opzione » (1221) (con i l
parere della 11, della V, della X e della
XIII Commissione).

Se non vi sono obiezioni, rimane co-
sì stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Per consentire alla stessa Commissio-
ne di procedere all'abbinamento richiesto
dall'articolo 77 del regolamento, è quin -

di trasferita in sede legislativa anche la
proposta di legge d'iniziativa del depu-
tato Urso Giacinto : « Norme di interpre-
tazione e di attuazione dell'articolo 6 del -
la legge 29 aprile 1976, n. 177, sul trasfe-
rimento degli assegni vitalizi al fondo so-
ciale e riapertura dei termini per la opzio-
ne » (542), attualmente assegnata in sed e
referente e vertente su materia identica a
quella contenuta nel predetto disegno d i
legge n . 1221 .

II Commissione (Interni) :

S. 425. - « Interventi a sostegno dell e
attività musicali » (approvato dal Senat o
della Repubblica) (1305) (con il parer e
della V, della VIII e della XIII Commis-
sione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

S. 426. - « Interventi straordinari a
sostegno delle attività teatrali di prosa »
(approvato dal Senato della Repubblica )
(1306) (con il parere della V e della VII I
Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito ;

(Così rimane stabilito) .

III Commissione (Esteri) :

« Autorizzazione di spesa per l'acquisto ,
la costruzione e la ristrutturazione di im-
mobili da adibire a sedi di rappresentanz e
diplomatiche e consolari e ad alloggi per
il personale » (1166) (con il parere della
V Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

« Partecipazione italiana all'aumento
del capitale del fondo di ristabiliment o
del Consiglio d'Europa » (1178) (con i l
parere della V e della XIII Commis-
sione) .
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Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

VI Commissione (Finanze e tesoro) :

« Assunzione a carico dello Stato del -
le spese per i funerali dell'onorevole Ugo
La Malfa » (791) (con il parere della V
Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì

stabilito .

(Così rimane stabilito) .

S . 536. — « Autorizzazione all'Istitut o
poligrafico e Zecca dello Stato ad acqui-
stare azioni della società « Cartiere di Mi-
liani " di Fabriano » (approvato dal Sena-
to della Repubblica) (1297) (con il parer e
della V e della XII Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

VII Commissione (Difesa) :

« Aumento del contributo annuo a favo -
re della "Casa militare Umberto I per i
veterani delle guerre nazionali " in Turate »
(1222) (con il parere della V Commis-
sione) .

MELLINI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

MELLINI . Signor Presidente, questo
provvedimento è certamente di portata mi-
nima, anche per quanto riguarda l'entità
finanziaria dell'aumento del contributo an-
nuo; ma, a mio avviso, l'assegnazione i n
sede legislativa può portare a conseguenz e
che dovrebbero essere evitate .

La casa militare Umberto I era iscritta
alla tabella B, allegata al decreto n . 616 ,
tra gli enti da sopprimere. Che ne sia
stato fatto un esame e sia stato stabilito
che dovesse rientrare, viceversa, tra enti

di carattere educativo-religioso per i vete-
rani oppure che si trattasse di un ent e
privato, e non pubblico, non riesco a pen-
sarlo . Certo è che nella relazione al dise-
gno di legge si dice che è stata esclusa
la devoluzione alle regioni delle attivit à
di questo ente .

Si tratta comunque di una questione
delicata perché, indipendentemente dalla
entità, noi ci troviamo di fronte per la
prima volta ad un provvedimento legisla-
tivo che prende in esame la situazione d i
uno degli enti di cui era stata prevista
la soppressione e che poi non è stato
soppresso. Un provvedimento legislativo
che aumentasse l'importo del contributo
annuo darebbe un riconoscimento, com e
se il decreto presidenziale n . 616 si fosse
discostato dal tracciato stabilito dalla leg-
ge di delega n . 382 .

Mi sembra che affidare alla Commis-
sione difesa una materia che ha implica-
zioni che riguardano le attività proprie
del decreto presidenziale citato, e ch e
concernono problemi che dovranno esser e
affrontati nel loro complesso dalla legg e
sull'assistenza pubblica, sia qualcosa ch e
potrebbe pregiudicare tra l'altro question i
che vanno molto al di là della apparente
entità di questo provvedimento .

Questi sono i motivi della nostra op-
posizione. I colleghi della Commissione per
le questioni regionali sanno quali problem i
delicati ci siamo trovati di fronte quando
si sono affrontate questioni attinenti a
questa materia del decreto n . 616, su cu i
siamo tornati più volte con successiv i
provvedimenti di modifica per quello che
riguarda le IPAB e gli altri istituti . Non
riteniamo che, con l'apparente motivo
rappresentato dalla necessità di adeguare
alla svalutazione monetaria questo contri-
buto annuo, sia il caso di assegnare que-
sto provvedimento ad una Commission e
che, tra l'altro, non ha il compito speci-
fico di affrontare i problemi relativi all a
assistenza e agli enti di assistenza, ch e
sono qualche volta un problema ancora
più complesso dell'assistenza stessa, an-
che se dovrebbe essere il contrario . Con
queste motivazioni, a nome dei collegh i
del gruppo radicale, ma esprimendo per-
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plessità che possono essere comuni a col -
leghi di altri gruppi, mi oppongo all'as-
segnazione in sede legislativa del disegn o
di legge n . 1222 .

PRESIDENTE . A norma del prim o
comma dell'articolo 92 del regolamento ,
sulla opposizione manifestata dall'onorevo-
le Mellini darò la parola, ove ne veng a
fatta richiesta, ad un oratore contro e a d
uno a favore .

GALLI MARIA LUISA. Chiedo di par-
lare a favore .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GALLI MARIA LUISA. Ho chiesto d i
parlare a favore perché tutta la passata
legislatura è stata, possiamo dire, una bat-
taglia per il decreto del Presidente della
Repubblica n. 616 con la tabella B con-
tenente l'elenco degli enti cosiddetti inu-
tili. Abbiamo tutti seguìto il travaglio del -
l'esame degli enti inutili ed è verament e
inspiegabile come non si possa affrontar e
seriamente il problema costituito da que-
sti enti, che non sono certo astratti . Si
tratta di miliardi che vengono sottratt i
agli enti locali e a quello che deve essere
il controllo pubblico ; denari che devono
essere usati, invece, per servizi sociali . Ve-
ro è che l'istituto Umberto I ha fatto i l
suo servizio sociale ; però, appunto, l'h a
fatto. Ora, è tutta da verificare la sua fi-
nalità altamente religiosa ed educativa d i
cui all'articolo 25 del decreto n . 616. Af-
frontiamo questo problema, che non ri-
guarda solo l'istituto Umberto I, ma tant i
altri istituti. Svolgiamo una verifica e fac-
ciamo sì che questi enti possano raggiun-
gere il loro fine sociale .

Ecco perché sono d'accordo sulla oppo-
sizione alla assegnazione a Commission e
in sede legislativa di questo provvedi -
mento.

STEGAGNINI. Chiedo di parlare
contro .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

STEGAGNINI. Signor Presidente, i l
provvedimento riguardante l'aumento de l
contributo annuo alla casa Umberto I per
i veterani delle guerre del Risorgimento
è stato già oggetto in questa Assemble a
di un dibattito in occasione dell'esame d i
una variazione al bilancio dello Stato . Vo-
glio ricordare che si tratta di un picco-
lissimo aumento, valutabile in circa 20-2 5
milioni di lire . La caratteristica di questa
istituzione è quella propria di tutte l e
istituzioni che gravitano nelle forze arma-
te, come quella degli orfani dei militar i
caduti per servizio dell'aeronautica, dello
esercito e dei carabinieri; istituzioni che
si giovano di contributi che lo stesso per-
sonale delle forze armate tassandosi diret-
tamente, dà a questi sodalizi. Non si trat-
ta, quindi, di una forma di assistenza gra-
vante sul bilancio dello Stato, ma fonda-
ta sul contributo volontario degli stess i
appartenenti alle forze armate . Se si ve-
nisse a modificare questa linea di condot-
ta, ciò dovrebbe essere esteso a tutte le
istituzioni di questo genere ; cosa che in-
vece finora non è stata fatta .

Per queste ragioni, al di là delle osser-
vazione fatta dall'onorevole Maria Luisa
Galli, e cioè che non vi sia una funzion e
educativa-religiosa, credo che permanga i n
questo istituto quella funzione di solida-
rietà tra gli appartenenti alle forze armate
a favore di vecchi soldati che nel corso
della loro vita hanno servito il paese nel -
le forze armate e che pertanto godono d i
questi contributi, così come le altre istitu-
zioni di cui ho fatto cenno. Queste le
ragioni del nostro parere contrario alla
opposizione dell'onorevole Mellini .

PRESIDENTE. Pongo in votazione la
proposta della Presidenza di assegnare in
sede legislativa il disegno di legge n . 1222 .

(È respinta) .

Il disegno di legge è pertanto assegna-
to alla VII Commissione (Difesa) in sed e
referente .

Ricordo altresì di aver proposto in al -
tra seduta, a norma del primo comma del -
l'articolo 92 del regolamento, che i seguen-
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ti disegni di legge siano deferiti alle sot-
toindicate Commissioni in sede legislativa :

VIII Commissione (Istruzione) :

« Statizzazione dell'Istituto musicale pa-
reggiato di Trento » (1202) (con il parer e
della I, della II, della V e della VI Com-
missione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Per consentire alla stessa Commissione
di procedere all'abbinamento richiesto dal -
l'articolo 77 del regolamento, è quind i
trasferita in sede legislativa anche la pro -
posta di legge d'iniziativa dei deputati PIC-
COLI FLAMINIO e POSTAL : « Statizzazione
dell'Istituto musicale pareggiato di Tren-
to » (1011), attualmente assegnata in sede

referente e vertente su materia identica

a quella contenuta nel predetto disegno

di legge n. 1202 .

X Commissione (Trasporti) :

S. 377. — « Nuove modalità di paga -
mento o di deposito, a qualsiasi titolo, d i
somme a favore dell'Azienda autonom a
delle ferrovie dello Stato » (approvato dal-
la VIII Commissione del Senato) (1264)
(con il parere della V e della VI Commis-
sione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito) .

(Così rimane stabilito) .

XI Commissione (Agricoltura) :

S. 461 . — « Interventi della Cassa per

la formazione della proprietà contadina a

favore delle cooperative agricole » (appro-
vato dalla IX Commissione del Senato)
(1265) (con parere della V, della VI, e del-
la XIII Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito) .

(Così rimane stabilito) .

Trasferimento di una proposta di legge

dalla sede referente alla sede legisla-

tiva.

PRESIDENTE . Ricordo di aver comu-

nicato in una precedente seduta, a norma

del sesto comma dell'articolo 92 del rego-
lamento, che la VIII Commissione perma-
nente (Istruzione) ha deliberato di chiede -
re il trasferimento in sede legislativa del -
la seguente proposta di legge, ad essa at-
tualmente assegnata in sede referente :

BROCCA ed altri : « Trasferimento alle
dipendenze dello Stato degli insegnanti del-
le scuole speciali parificate e degli ent i
soppressi ai sensi della legge 21 ottobr e
1978, n. 641 » (430) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito) .

(Così rimane stabilito) .

Discussione del disegno di legge: Conver-

sione in legge del decreto-legge 15 di-

cembre 1979, n. 626, concernente nor-

me per l'attuazione del coordinamento

delle forze di polizia (1168) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno rec a
la discussione del disegno di legge : Con-
versione in legge del decreto-legge 15 di-
cembre 1979, n. 626, concernente norme
per l'attuazione del coordinamento delle
forze di polizia .

Informo la Camera che su questo prov-
vedimento è stata presentata una questio-
ne pregiudiziale di costituzionalità dal-
l'onorevole Mellini . Ne do lettura :

« La Camera ,
ritenuto che il disegno di legge n . 1168

ha ad oggetto la conversione in legge de l
decreto-legge 15 dicembre 1979, n . 626 ,
concernente norme per l'attuazione de l
coordinamento delle forze di polizia ;

che tale decreto-legge, come espres-
samente è ammesso nella motivazione d i
tale provvedimento dell'esecutivo, ha lo
scopo di " attuare immediatamente le nor-
me del sopraindicato disegno di legge
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(n. 895) per la parte concernente l'attività MELLINI. Signor Presidente, io credo
di coordinamento e di direzione unitaria che

	

questo

	

decreto-legge abbia marcato
delle

	

forze

	

di

	

polizia ", parte approvata ancora un passo in direzione del disfaci -
dalla Commissione interni della Camera in mento della

	

nostra architettura costitu-
sede referente con l'esame degli articoli 4, zionale, dei rapporti che devono esistere
5, 6, 13 e 14 del disegno stesso ;

che pertanto con tale procediment o
l'esecutivo si è arrogato il potere di scon-
volgere l'attività legislativa del Parlamen-
to, il procedimento proprio di ciascun ra-
mo di esso e l'autonomia di ciascuno de i
due rami, conferendo con decreto imme-
diata efficacia di legge ad una parte d i
un disegno in 'discussione in quanto esa-
minato in sede referente in una delle Ca-
mere, sottraendo così alle Camere stesse
ed alla stessa Commissione la possibilit à
di esaminare nel suo complesso il proce-
dimento già portato al loro esame ;

ritenuto che, nella specie, per la na-
tura stessa del provvedimento, non pote-
vano in alcun caso sussistere motivi di
straordinaria necessità ed urgenza, poten-
do il Governo ed il ministro dell'interno
provvedere al coordinamento ed alla con -
vocazione delle riunioni collegiali previste
dal decreto in forza dei poteri suoi pro-
pri, essendo destinate le norme di legg e
a vincolare l'Amministrazione all'osservan-
za di una determinata procedura e non
già a conferire una facoltà al riguardo ;

che pertanto non può parlarsi di
straordinaria necessità ed urgenza per i l
Governo di vincolare la propria attività e
di privarsi della facoltà di non esercitare
poteri che comunque gli spettano ;

che pertanto il decreto in questione
appare emesso all di fuori dei casi di cu i
all'articolo 77 della Costituzione in quant o
diretto ad una " attività di coordinamen-
to " dell'attività legislativa del Parlament o
e non a sopperire all' "attività di coordi-
namento " per "aumentare la capacità ope-
rativa " delle forze di polizia ;

delibera

di non passare all'esame del disegno d i
legge n. 1168 .

« MELLINI » .

L'onorevole Mellini ha facoltà di illu-
strarla .

tra l'esecutivo e il legislativo, oltre che
dei limiti, degli argini che devono essere
posti alla facoltà del Governo di emana -
re, in situazione di straordinaria necessi-
tà ed urgenza, provvedimenti aventi for-
za di legge .

Con questo decreto-legge, il Govern o
ha compiuto un atto diretto chiaramente
ed inequivocabilmente a sconvolgere l'at-
tività legislativa del Parlamento : una Com-
missione parlamentare aveva, dopo u n
iter tormentato, approvato alcuni articoli
di un disegno di legge riguardante l'orga-
nizzazione delle forze di polizia ; il Go-
verno ha prelevato alcune di queste nor-
me, già approvate dalla Commissione par -
lamentare in sede referente, e ha loro con-
ferito forza di legge, facendo espressa -
mente menzione dello stato del procedi-
mento legislativo. In questo modo, il pro-
cedimento legislativo è sconvolto, il Par-
lamento è « scippato » (lasciatemi usare
questo termine, perché si tratta di un ve-
ro e proprio « scippo » legislativo e costi-
tuzionale) della possibilità di affrontare
il problema nel suo complesso, di valu-
tare una norma in funzione dell'altra : la
Assemblea non potrà più esaminare le
norme nel suo complesso, la Commissione
si è vista portar via molte delle norme
che aveva già approvato, il Senato dovrà
esaminarle senza che nessun suo orga-
no abbia mai preso cognizione di quest o
provvedimento .

Non so proprio se questo possa si-
gnificare provvedere con urgenza, anche
se si ha riguardo al merito dell'argomen-
to: comunque, se anche vi fosse stata
questa urgenza di provvedere al coordi-
namento delle forze di polizia, non si sa-
rebbe mai potuto dar luogo ad un inter -
vento tramite la decretazione d'urgenza .

Dobbiamo essere chiari: il Governo ha
già la piena facoltà, quando lo desideri e
indipendentemente da questo decreto, di
convocare il comandante dei carabinieri ,
il capo della polizia, i responsabili di al-
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cune

	

branche

	

dell'amministrazione,

	

farli suscettibile di un miglior ordine, si potr à
sedere intorno ad un tavolo e chiedere anche dire che il Parlamento è turbato –
un loro parere collegiale .

	

Ma

	

se questo come qualcuno ha detto – dalle attivit à
è

	

già nelle facoltà

	

del

	

Governo, a cosa eversive

	

dei

	

radicali ; ma non credo che

servono le norme in discussione davanti in questo caso siano state le attività dei
alla Commissione ? Servono a fare di que - radicali a creare movimenti di turbamen -
sta facoltà un obbligo per il Governo, a to e di eversione nell'ambito dell'attività
vincolare la futura attività di questo e
degli altri governi che seguiranno .

Necessità ed urgenza in questa dire-
zione ? Ma lasciamo stare ! Parlare di ne-
cessità ed urgenza, agli effetti del decre-
to-legge, significa dire che nei prossim i
60 giorni si dovrà provvedere e coordi-
nare. Ma il Governo, se vuole effettuar e
un coordinamento, può farlo in base a i
poteri che gli sono attribuiti come esecu-
tivo, senza vincolare se stesso, perché la
necessità di vincolarsi non ha senso; ed
a questo nonsenso giuridico corrisponde ,
lasciatemelo dire, un grave fatto politico ,
perché se il Governo ha la volontà e l a
forza politica di procedere al coordina-
mento e quindi di imporsi alle branche
dell'amministrazione – perché abbiamo
sentito parlare anche di questa necessità –
come d'altra parte la legge gli consente ,
potrà farlo prescindendo dalla legge e
nella maniera che riterrà opportuno, even-
tualmente fissando delle riunioni e tenen-
do conto di questi pareri . Se, invece, i l
Governo non ha questa volontà e quest a
forza, non saprebbe che farsene di un a
qualunque normativa, perché sarebbe inu-
tile dire che, in virtù della conversione i n
legge, il comandante dei carabinieri ed il
capo della polizia si dovrebbero seder e
attorno ad un tavolo, pur non essendo, pe r
avventura, molto disposti a farlo . Ci sem-
bra, perciò, che sia assurdo il tentativ o
di forzare con una disposizione di legge
l'incapacità del Governo di provvedere i n
via amministrativa, con i poteri che gl i
competono in quanto esecutivo, ad un a
funzione di coordinamento .

È evidente, perciò, che non si tratta d i
voler sopperire alle necessità del coordina -
mento della polizia, ma che il Governo s i
è arrogato il diritto di provvedere al coor-
dinamento dell'attività del Parlamento e d i
mettere ordine nell'attività del Parlamen-
to. L'attività del Parlamento potrà essere

governativa, perché semmai, in questo ca-
so, noi radicali ci siamo sempre fatti i n
quattro per cercare di accelerare l'adozion e
di queste misure, e in ultimo abbiamo an-
che cercato di suggerire uno strument o
che possa accelerare questa attività .

Il problema è nel fatto che sono state
ormai abbattute tutte le barriere fra l'at-
tività dell'esecutivo, quella del Parlamento
e la correttezza del procedimento legisla-
tivo; con questo provvedimento diamo u n
ulteriore colpo proprio a questa funzione .

Ho parlato prima di « scippo » costitu-
zionale; credo che veramente di questo
dobbiamo parlare, perché si tratta di un o
« scippo » nei confronti del Parlament o
per enucleare provvedimenti di una qual -
che importanza, oltretutto in una materi a
in cui il Governo poteva agevolmente muo-
versi per necessità pratiche con i poter i
che già ad esso spettano, senza vincolare

e fissare con una norma di legge l'attività
dei governi futuri. A questo punto, perciò ,
dobbiamo in qualche modo reagire .

Noi abbiamo presentato una pregiudi-
ziale di costituzionalità, pur se riteniam o
che questo sia un problema che invest e
anche il merito, trattandosi di un decret o
legge e di un modo di legiferare che pre-
senta degli aspetti di opportunità sul pia -
no dell'attività legislativa .

Ma abbiamo presentato questa pregiu-
diziale per sottolineare, signor Presidente ,
la stravaganza di questo procedimento .
Dobbiamo ritenere, come spesso ci è stat o
detto, che qui si viene solo per la con -
versione e che pertanto la Camera conver-
tirà in legge questo decreto, per cui no n
è successo niente, perché, anche se il Go-
verno ha esorbitato dai suoi poteri, ne l
momento della conversione ogni question e
precedente viene accantonata ? Ritengo, si-
gnor Presidente, che il diritto del Parla -
mento, in una materia così delicata, ch e
riguarda anche i rapporti con l'esecutiv o
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nonché la salvaguardia gelosa della pote-
stà legislativa, quando questa non poss a
essere esercitata nei casi tassativament e
stabiliti dalla Costituzione, in cui il Go-
verno può adottare atti avente forza di
legge, sia un diritto indisponibile del Par-
lamento che non ha il potere di ceder e
questa funzione al Governo, non può spo-
gliarsene, ratificando atti di questo tip o
emanati dall'esecutivo .

Lo diciamo con tutta franchezza : quel-
lo che noi facciamo non è volto a metter e
i bastoni tra le ruote a questa parte o ad
altra parte di questo disegno di legge, giac-
ché ci troviamo di fronte ad un provve-
dimento per il quale il nostro gruppo si è
sempre prodigato in tutti i sensi, tentando
di accelerare il relativo iter . Ma ci sembra
che ci sia qualche cosa che vada molt o
al di là della stessa importanza della que-
stione che è oggi sottoposta al nostr o
esame .

Ci sembra che, di volta in volta, sott o
la spinta di urgenza o di pretesti d'urgen-
za del momento - in questo caso sotto l a
spinta di un'urgenza che si può giustifica -
re soltanto in funzione di una impotenz a
nell'esercizio di una funzione attribuita al -
l'esecutivo in quanto tale -, qui si faccia
a pezzi la Costituzione . Signor Presidente ,
molte volte ho detto che ci troviamo di
fronte non tanto, ormai, a violazioni della
Costituzione, quanto piuttosto allo snodars i
quotidiano dell'attuazione di una Costitu-
zione diversa, nella quale Parlamento, po-
tere esecutivo, attività legislativa sono re-
golati in un modo che non è nemmen o
lontanamente parente della Costituzion e
del 1948 : questo è l'aspetto più grave ! I o
credo che l'indifferenza con cui, poi, pe r
motivi contingenti e pratici, troppo spes-
so andiamo sanzionando, di volta in vol-
ta, questi fatti abnormi, sia l'aspetto più
grave della questione .

Signor Presidente, in questo moment o
noi vogliamo richiamare tutte le cose ch e
sono state dette in modo molto più auto-
revole di quanto possa fare ognuno de i
colleghi del mio gruppo, me compreso . Da
fonti molto autorevoli si sono dette cos e
molto gravi nei confronti dell'abuso dello
strumento del decreto-legge . Evidentemen-

te, a questo punto, il problema non è pi ù
quello di dire qualcosa contro l'abus o
dello strumento del decreto-legge ; il pro-
blema è quello di trarne le conseguenze .
E mi sembra che la sostanziale ratific a
che tali abusi viene fatta quotidianamen-
te sia cosa ancora più grave degli stess i
abusi .

Pertanto, proponiamo che la Camera
deliberi di non procedere all'esame del di -
segno di legge di conversione di questo
decreto-legge. Dobbiamo dire, signor Pre-
sidente, che ci siamo fatti carico anche d i
dare delle indicazioni e dei suggeriment i
sui possibili strumenti per provvedere age-
volmente non solo a questo, ma anche a d
altri aspetti di questa riforma, che orma i
tutti ritengono essere urgentissima . Abbia-
mo suggerito addirittura l'uso della sede
redigente, che forse mai come in questo
caso potrebbe costituire la soluzione da
adottare. Ma non possiamo certo ammet-
tere che sia il Governo a mettere ordin e
nei nostri lavori, interferendo contro i l
Parlamento e sulla pelle del Parlamento ,
sulla attività legislativa e sui rapporti tr a
l'uno e l'altro ramo del Parlamento, co n
decreti-legge che hanno chiaramente l a
funzione di decretare la fine della prero-
gativa parlamentare di attendere ai lavori
legislativi .

PRESIDENTE. A norma del terzo com-
ma dell'articolo 40 del regolamento, sulla
pregiudiziale possono parlare due soli de-
putati a favore, compreso il proponente ,
e due contro .

GUALANDI. Chiedo di parlare contro .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GUALANDI . Noi pensiamo che alla
escalation degli assassini e del terrori-
smo, che in questi ultimi mesi ha fal-

ciato tante vite umane, alle quali si dev e
aggiungere oggi quella del ventenne agen-
te di pubblica sicurezza, Maurizio Arme-
sano, non si risponda solo con le molte-
plici sanzioni costituite dalle pregiudizia-
li di costituzionalità .
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Certo di fronte alla tragica vicenda del

terrorismo si sta prendendo maggiormente
coscienza dei ritardi del Governo, dei ri-
tardi nell'organizzazione di una efficac e
prevenzione e repressione, che colpisca al -
la radice la criminale azione degli ever-
sori . Appaiono evidenti i limiti delle for-
ze della polizia italiana, in particolare per
quanto riguarda la mancanza di un coor-
dinamento tra le tante polizie di cui di-
sponiamo. Quindi il collegamento ed il

coordinamento operativo fra tutte le for-

ze di polizia, che dovrebbe essere cos a
naturale ed ovvia, diviene una urgente ne-

cessità di fronte all'emergenza ; diviene, al-
tresì, urgente anche per avere, negli an-
ni scorsi, eluso la riforma di pubblica si-
curezza e ritardato qualsiasi coordinamen-

to operativo tra la pubblica sicurezza, i

carabinieri e la guardia di finanza .

Il decreto-legge n. 626 esprime in par-

te tale necessità ed urgenza . Esso propo-

ne uno strumento di coordinamento ope-
rativo e politico che sottolinea la respon-
sabilità e l'autorità del ministro dell'in-
terno nell'esercizio delle sue attribuzion i

di alta direzione e di coordinamento i n

materia di ordine e di sicurezza pubblica .
Questo decreto, a nostro parere, esprime
soluzioni parziali. La Commissione inter-
ni, discutendo il provvedimento in sed e

referente, non perdendo di vista la rifor-
ma generale di pubblica sicurezza, lo ha

riconosciuto utile. La situazione di emer-
genza – perché credo che nessuno vorr à
negare che le condizioni della convivenz a
civile sono al limite, essendo sottopost e

al quotidiano attacco terroristico – impone
di assumere tutte le possibili soluzioni .

Ecco perché riconosciamo che il decreto -
legge, stante la difficile situazione che og-
gi abbiamo ricordato nei suoi ultimi e ter-
ribili episodi, si colloca in quei cas i
straordinari di necessità e di urgenza pre-
visti dall'articolo 77 della Costituzione . Per

questi motivi, il nostro gruppo respinge
la pregiudiziale di incostituzionalità pre-
sentata dal gruppo radicale .

Lo affermiamo con forza : non voglia-
mo lasciar spazio alcuno al ricatto dell a
violenza e della paura. Con questo voto

vogliamo assumerci la responsabilità d i

un impegno e chiediamo con forza al Go-
verno di usare tutti i possibili strument i
per rafforzare la risposta dello Stato de-
mocratico al terrorismo (Applausi all'estre-
ma sinistra) .

FRANCHI . Chiedo di parlare a favore .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FRANCHI . Anche per questo decreto -
legge si invoca, come faceva poco f a
l'onorevole Gualandi, l'urgenza della di -

fesa dagli attacchi portati dal terrorismo .
Onorevoli colleghi, noi sosteniamo che que-
sto provvedimento porterà un caos tal e
tra le forze dell'ordine, che esso si rive-
lerà solo a favore del terrorismo . Stiamo
attenti : a forza di tirar fuori l'urgenza d i
difenderci dal terrorismo, il Governo non

vara provvedimenti contro di esso, ma
un po' alla volta fa votare al Parlament o
i pieni poteri ! Accantoniamo per il mo-
mento questo discorso e ditemi, per cor-
tesia, dove sta l'urgenza . Ecco perché par-
lo a favore della pregiudiziale dell'onore-
vole Mellini .

Se è vero, come è vero, che da quat-
tro anni la democrazia cristiana e il par-
tito comunista fanno il braccio di ferr o
attorno al problema politico, non tecnico ,
del coordinamento, mi dite dove è l'ur-
genza ? Quando entreremo nel merito illu-
streremo anche le linee dei due grand i
problemi politici della riforma : sindacaliz-
zazione e coordinamento. Poi, improvvisa -
mente, viene l'accordo, perché la DC è
sulla stessa linea sostenta in origine dal
partito comunista, che voleva il coordina -
mento attorno al capo della polizia, e al-
lora scoppia l'urgenza . Ci sono stati, però ,
quattro anni di rinvii .

Onorevole Lettieri, lei che ha rappre-
sentato il Governo con eccezionale diligen-
za in quel Comitato ristretto, mi dia atto :
quante volte anche il Governo ha chiesto
il rinvio della discussione per meditare ?
Poi, improvvisamente, mentre il Parla-
mento discute la riforma (ed ecco l'espro-
priazione), si passa al coordinamento . E
voi sapete che la Commissione ha già ap-



Atti Parlamentari

	

— 9429 —

	

Camera dei Deputati

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 FEBBRAIO 198 0

portato modifiche al testo presentato dal
Governo; ora il Governo grida all'urgenz a
ed espropria il Parlamento ! Quindi, pe r
noi la pregiudiziale dell'onorevole Mellin i
è fondatissima, e non strumentale .

Mi sono permesso di parlare contro l e
pregiudiziali del gruppo radicale in occa-
sione del « decreto antiterrorismo », pro-
prio perché le consideravamo strumentali :
invece, questa pregiudiziale ci sembra fon-
datissima dal punto di vista della legit-
timità costituzionale . Il Governo, dunque ,
viene ad espropriare il Parlamento mentr e
questo esamina un provvedimento, scon-
volgendone tutto l'esame, tanto è vero ch e
dimostreremo quali sono le modifiche ch e
sono già state apportate. Come non ba-
stasse, viene anche sconvolto il principi o
della divisione dei poteri .

Non ci si venga ad inventare il proble-
ma del « tecnicismo » : non c'è niente di
tecnico, altrimenti non si sarebbe tenut a
inchiodata la riforma della polizia pe r
quattro anni. Ben altri stralci di riform a
erano stati richiesti al Governo, quelli, sì ,
urgenti sin dall'inizio della discussione . Ad
esempio, si chiedeva lo stralcio di tutta l a
normativa relativa agli orari di lavoro, a l
pagamento degli straordinari, alla reperi-
bilità ed agli alloggi ; lì l'urgenza non c'era .
C'era, invece, per conferire nelle man i
del ministro dell'interno tutto il potere d i
coordinare senza ausiliari e tecnici, ripe -
tendo il colpo di mano attuato dall'onore -
vale Andreotti con i servizi di sicurezza ,
cioè con l'invenzione del CESIS, che por-
tava a far confluire i due servizi di sicu-
rezza, conferendo un potere spaventoso
nelle mani del Presidente del Consiglio .

Perché - come dicevo - questo prov-
vedimento sconvolge anche il principio
costituzionale della divisione dei poteri ?
Perché un articolo di questo decreto chia-
ma in causa l'ordine giudiziario : il mi-
nistro dell'interno può invitare alle sue
riunioni componenti dell'ordine giudizia-
rio. Questi inviti all'ordine giudiziario me-
diante decreto, in tema di coordinamento ,
non so che piacere faranno all'ordine giu-
diziario stesso ! Certo noi, che dobbiam o
essere vigili difensori del principio dell a
divisione dei poteri, diciamo che è giu-

stificata la pregiudiziale di costituzionalità
anche da questo punto di vista, aggiun-
gendo una motivazione a quelle già chia-
ramente espresse dall'onorevole Mellini. Si
è trattato di un vero colpo di mano, che
attua una riforma nell'ambito della ri-

forma di polizia; e la attua per decreto !
Onorevoli colleghi, tra poco avremo

l'occasione di verificare (ma mi auguro
che vogliate accogliere la pregiudiziale )
che questo poteva essere il momento giu-
sto per sferrare un attacco al terrorismo .
Mentre il Governo sta attuando una ri-
forma nella riforma, non solo non sferra
alcun colpo al terrorismo, ma anzi lo fa-
vorisce. In questo modo si aggiunge i l
caos al caos già esistente, nei rapport i
tra le forze dell'ordine, si sconvolgono
vecchi equilibri e si subordina l'Arma de i
carabinieri alla direzione di un prefetto ,
perché questo è il coordinamento che s i
vuole. Infatti, sarà un prefetto il cap o
della amministrazione civile della pubblica
sicurezza; non avremo più neppure una
polizia come corpo civile, ma come cor-
po civile armato ad ordinamento specia-
le, cioè una semplice amministrazione ; eb-
bene, quando si causano un capovolgi-
mento ed uno sconvolgimento di quest o
genere, bisogna essere - e perdonatemi i l
termine, ovviamente non diretto al Parla-
mento - incoscienti quanto questo Gover-
no, che ben altri colpi doveva sferrare a l
terrorismo: non doveva aggiungere disor-
dine al caos già esistente nei rapporti tr a
le forze di polizia .

Io mi auguro, pertanto, che la Came-
ra voglia veramente votare a favore della
pregiudiziale dell'onorevole Mellini, al fin e
di scongiurare l'approvazione di un prov-
vedimento del quale presto dovremo pen-
tirai .

BALESTRACCI. Chiedo di parlare con-
tro .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BALESTRACCI . Devo dire che mi sono
apparse piuttosto stupefacenti le moti-
vazioni addotte in quest'aula non solo
dall'ultimo oratore, ma anche dal colleg a
Mellini, che pure non è uno sprovveduto
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in materia. Si è parlato di « scippo » co-
stituzionale e parlamentare, di sconvol-
gimento dei procedimenti legislativi e del-
la divisione classica tra i poteri nel no-
stro ordinamento ; credo allora che oc-

corra, sia pure con molta rapidità, esami-
nare qual è stato l'orientamento ed i l
comportamento del Governo, intanto co-
minciando col dire che questo decreto -
legge va collocato nel contesto più ge-
nerale di altri provvedimenti (uno di es-
si è stato votato la scorsa settimana, l'al-
tro è ancora all'esame del Parlamento) .

Se qui non ci si muove – come è stat o
ripetutamente chiesto – secondo una coor-
dinata programmazione, non si può poi ,
di volta in volta, invocare le illegittimità
costituzionali, le carenze, le disattenzion i
del Governo .

Secondo il gruppo della democrazi a
cristiana, il problema del coordinamento è
assai importante, e riveste quindi partico-
lare carattere di gravità e di urgenza .

Nelle discussioni svoltesi in sede par -
lamentare, fra gli addetti ai lavori e nel -
la società civile, è stata costantemente
rilevata la necessità di un coordinament o
fra le varie forze di polizia. In Parlamen-
to, in particolare, abbiamo tutti preso co-
scienza che siamo di fronte al crescere
del terrorismo (molte volte si è parlat o
di salto di qualità), al suo organizzarsi ,
all'ampliarsi degli obiettivi che si prefigge ,
al consenso cui tende . Ebbene, molte del-
le difficoltà vissute dalla polizia nella lot-
ta al terrorismo sono state attribuite, an-
che in quest'aula, alla mancanza di u n
coordinato impiego delle forze che sovrin-
tendono all'ordine ed alla sicurezza pub-
blica. E quando il Governo assume que-
sto orientamento e lo incardina in prov-
vedimenti. . .

ROCCELLA . Perché per decreto ?

BALESTRACCI . . . .si parla di « scippo »

e di scorrettezza costituzionale . Oltre tut-

to, desidero ricordare agli amici che no n

erano presenti in Commissione, special -

mente agli amici radicali che, d'abitudine ,

non vengono . . . (Proteste del deputato Ma -

ria Luisa Galli) .

BOATO. Io ero presente in Commis-
sione ed ho votato contro !

PINTO . Eravamo presenti al 50 per
cento !

PRESIDENTE . Onorevole Boato !

BOATO. Ho solo precisato quello che
è accaduto !

BALESTRACCI. Ho detto « d'abitudi-
ne ». Dicevo che il Governo poteva be-
nissimo manifestare un suo orientamento
circa questo urgente provvedimento con-
cernente il coordinamento delle forze d i
polizia. Con un atto di correttezza politi-
ca che, secondo me, dovrebbe essere at-
tentamente valutato ed apprezzato, il Go-
verno si è attestato sull'orientamento ch e
la Commissione aveva espresso a larghis-
sima maggioranza, dimostrando una preci -
sa volontà politica verso quelle forze ch e
avevano compiuto uno sforzo per arrivare
ad una soluzione del problema . Credo che
questo vada sottolineato positivamente
(Interruzione del deputato Roccella) . Noi
non attribuiamo valore taumaturgico in s é
e per sé al coordinamento, ma è certa -
mente vero che, dati gli aspetti così dram-
maticamente diffusi, e ormai quasi ende-
mici, che sta assumendo il fenomeno de l
terrorismo, il passaggio attraverso una uti-
lizzazione molto coordinata e, direi, for-
temente interconnessa, delle varie forz e
di polizia, appare necessario, obbligato ed
indilazionabile . Di qui il carattere di ur-
genza che ha il provvedimento . E non solo
per i pur veri ie più volte richiamati aspet-
ti dell'efficienza, della pianificazione finan-
ziare operativa, centrale e periferica, ma ,
me lo consenta la Camera, i colleghi, an-
che per superare separatezze, spirito d i
corpo, emulazioni smodate (e sbagliate ,
ove si verificassero), che finiscono per es-
sere, al di là di ogni intenzione, impedi-
mento reale all'assunzione dì una comun e
presa di posizione da parte delle forz e
politiche : sentirsi tutti indispensabile stru-
mento, a pari dignità, per la difesa d i
questa nostra esperienza democratica .
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Il decreto-legge ha colto con tempesti-
vità e sensibilità il senso del dibattito po-
litico (è questo che desidero sottolineare) ,
registrando in Commissione una sostanzia -

le convergenza e concordanza tra un va-
sto arco di forze politiche . Quindi, né
« scippo » costituzionale né, tanto meno ,
« scippo » politico, ma assunzione piena d i
responsabilità da parte del Governo . Pro-
prio per sottolineare l'importanza delle in-
dicazioni ed iapprovare la decisione de l
Governo di muoversi nella pienezza dell a
sua responsabilità costituzionale . . . Signor
Presidente, va altresì rilevato che in Com-
missione abbiamo sentito, da parte del
collega Franchi, parole totalmente divers e

da quelle pronunziate in quest'aula diec i

minuti fa .

FRANCHI. Il senso è identico e sono

identici gli emendamenti presentati in

Commissione e in aula. Forse, è diverso i l

tono !

BALESTRACCI . Proprio per sottolinea -
re l'importanza delle indicazioni ed appro-
vare la decisione del Governo di muovers i
nella pienezza della sua responsabilità co-

stituzionale, nella convinzione che l'attual e
momento riveste carattere di eccezionale
gravità e urgenza, sotto il profilo dell a
difesa dell'ordine e della sicurezza pubbli-
ca, nella valutazione attenta delle posizio-
ni delle singole forze politiche, esprimia-
mo parere contrario alla pregiudiziale Mel-
lini .

Dichiaro aperta la discussione sulle li-
nee generali, avvertendo che il gruppo par -
lamentare del MSI-destra nazionale ne h a
chiesto l'ampliamento senza limitazion e
nelle iscrizioni a parlare, ai sensi del ter-
zo comma dell'articolo 83 del regolamen-
to, e la deroga ai limiti di tempo per gl i
interventi degli iscritti al gruppo stesso ,
ai sensi del sesto comma dell'articolo 3 9
del regolamento .

Il relatore, onorevole Zolla, ha facolt à

di svolgere la sua relazione .

ZOLLA, Relatore. Signor Presidente, sa-
rebbe stata mia intenzione svolgere un
breve intervento per integrare la relazione
scritta, che per altro ho steso lo stesso
giorno in cui è avvenuta la discussione
presso la Commissione interni, per solle-
citare l'iter del provvedimento . Nella situa-

r zione attuale, anche alla luce degli avve-
nimenti dei quali abbiamo discusso poc o
fa, ascoltando anche la sua esposizione e
quella del rappresentante del Governo, ri-
tengo che l'unico modo per rispondere d a
parte del Parlamento con efficacia all a
efferatezza delle imprese criminali, e con
senso di responsabilità, sia rendere tempe-
stive le nostre decisioni con l'abbreviazio-
ne, per quanto è possibile, pur con il ri-
spetto dell'esigenza di un esame adeguato
del provvedimento, dei tempi della nostr a
discussione . Per questo motivo, signor Pre-
sidente, mi rimetto alla relazione scritta .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole sottosegretario di Stato per

FRANCHI . Gli emendamenti sono iden l'interno .

tici !
I FT` I FR1, Sottosegretario di Stato pe r

l'intento. ]l Governo si riserva di interve-
aire in sede di replica .

	

FRANCHI . Desidero solo far rilevare

	

PRESIDENTE . Il primo iscritto a par -

	

all'onorevole Balestrarci che gli emenda

	

lare i, l'onore vale Franchi . Ne ha facoltà .
menti presentati in questa sede sono ide a

tisi a quelli presentati in Commissione .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l a
pregiudiziale Mellini .

(È respinta) .

PRESIDENTE. Onorevole Franchi !

FRANCHI . Signor Presidente, onorevo-
li colleghi, intervengo con molta serenità
e con molta calma, anche se certi atteg-
giamenti potrebbero farla perdere . Quan-
do, infatti, dopo lunghi anni in cui si è
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mantenuta una posizione coerente su cer-
te impostazioni e linee politiche, ci s i
sente dire che « facciamo discorsi diver-
si », proviamo un certo dispiacere. Non
abbiamo fatto ostruzionismo sul decret o
recentemente convertito in legge ed ab-
biamo spiegato i motivi della nostra de-
cisione : consideriamo infatti quel provve-
dimento uno dei tanti - sono andato a
rivedere i nostri conti, che possono non
essere esatti a seconda che si comprend a
o meno in questo novero qualche prov-

vedimento in materia di armi - il sedi-
cesimo a tutela dell'ordine pubblico adot-
tato in quest'ultimo decennio, tutti im-
postati sulla stessa filosofia, sulla stessa
logica, sulla stessa linea di politica crimi-
nale che richiede l'inasprimento delle pe-
ne, un diverso gioco di aggravanti e at-
tenuanti, qualche nuova ipotesi di reato .

Questo è un discorso che noi abbiam o
respinto, sottolineando che quei provvedi -
menti sono insufficienti e inadeguati, o ,
meglio, sono insufficienti perché inadegua-
ti. Non per questo, però, abbiamo ritenu-
to di doverci mobilitare per una battaglia
ostruzionistica . Non mi nascondo, però ,
che l'odierno provvedimento avrebbe me-

ritato una grossa battaglia ostruzioni-
stica .

TEODORI. Avanti, c'è posto !

MELLINI . Non abbiamo la privativa !

FRANCHI. Qui si verifica, veramente ,
la volontà di combattere o meno il terro-
rismo. Un terrorismo che non ha bisogno ,
per essere contrastato, di nuove leggi :
non ci stancheremo mai di ripeterlo, an-
che perché ammaestrati da un vecchio in-
segnamento ricevuto in quest'aula in or -
dine al codice penale Rocco, considera-
to repressivo perché fascista . Ora, se esi-
ste un codice penale Rocco, repressiv o
perché fascista, che aveva garantito in un
certo periodo storico l'Italia dal terrori-
smo, siccome lo stesso codice vige in que-
sto trentennio, vorrei che mi fosse spie-
gato per quale motivo, se esso è repres-
sivo, non sia stato sufficiente a difenderci

dal terrorismo; o se non si sia invece
rivelato insufficiente perché, pur essendo
fascista, era un codice liberale .

Non so quale sia il discorso che vi
garba di più ; però si tratta di constata-
zioni evidenti. Noi, dunque, partiamo dal
presupposto che non occorrono nuove leg-
gi. Ogni nuova legge che il Governo in-
venta, oggi con la ritrovata e compiaciu-
ta solidarietà del partito comunista, lo fa
per accumulare strumenti di potere ch e
servono poi per sistemare una minoran-
za, un'opposizione. Non a caso in quest i
giorni, sulla stampa, è stato riacceso i l
fuoco intorno alla necessità di modifica -
re i regolamenti parlamentari; all'orizzon-
te c'è forse anche la sventura di una mo-
difica delle leggi elettorali . Ogni volta che
il Governo pone mano a nuove leggi, de -
finendole leggi contro il terrorismo, il po-
polo italiano si deve aspettare un giro di
vite alla libertà e camomilla nei confron-
ti del terrorismo .

Ebbene, questo è invece un provve-
dimento che sul terreno operativo potreb-
be portare un grosso attacco al terrori-
smo. Ma perché combattiamo questo prov-
vedimento che, vi prego di non sottovalu-
tarlo, è un provvedimento di eccezionale
importanza ? E mi dispiace che la forz a
di un Governo e di un regime sia riuscit a
a calamitare l'attenzione dell'opinione pub-
blica sul titolo del provvedimento che i l
Parlamento ha approvato pochi giorni fa
e sia riuscita a deviare l'attenzione del -
l'opinione pubblica da questo provvedi -
mento fondamentale e che conferisce po-
teri eccezionali nelle mani del ministr o
dell'interno .

Non a caso poco fa ho citato il CESIS
- lo ricordava Aldo Moro gridandolo dall a
sua prigione della morte - ed è bene che
le masse conoscano il potere che si è
dato nelle mani del Presidente del Con-
siglio, allora l'onorevole Andreotti, che h a
distrutto l'efficienza e il residuo di fun-
zionalità dei due servizi - SISMI e
SISDE - ai quali sono rimasti formalmen-
te i compiti loro assegnati, drenati d a
questo grande filtro di un superservizi o
segreto nelle mani del Presidente del Con-
siglio .
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Ebbene, oggi il ministro ha fatto il
colpo (ecco perché era giusto parlare d i
colpo di mano) con questo provvedimento
in materia di coordinamento ; e mi guar-
derò bene dal ripetere ciò che ho detto
poco fa perché ora purtroppo dobbiamo
interessarci del merito del disegno di leg-
ge al nostro esame .

Riteniamo che queste siano « leggi-
truffa » perché, sebbene intitolate alla tu-
tela dell'ordine pubblico nei confronti de l
terrorismo, contro quest'ultimo non han -
no nulla .

Oggi il Governo poteva presentarci un
provvedimento che servisse veramente d i
garanzia dell'efficienza delle forze dell'or -
dine preposte alla difesa e - speriamo -
all'attacco contro il terrorismo ; mentre c i
dà un provvedimento che capovolge gli
equilibri di queste forze e soprattutto tr a

i vertici di queste forze ; equilibri che han -
no radici di questo genere, come a d
esempio i duecento anni di storia del -
l'Arma dei carabinieri . Quindi, mentre in -
furia una guerra, una guerriglia sangui-
nosa della quale ogni giorno dobbiamo
registrare le vittime, il Governo, con un
atto di incoscienza, porta scompiglio in
un settore così delicato .

Scusate se aprirò una parentesi, ma
lo faccio soltanto perché desidero esami-
nare con serenità il provvedimento al no-
stro esame; ammettiamo per un attim o
che la riforma della polizia sia la migliore
riforma del mondo, quella che tutta la
polizia vuole: si tratterà pur sempre d i
una riforma, e, quindi, in quanto riforma ,
portatrice di un turbamento tale da ri-
chiedere per il suo assestamento due o
tre anni di tempo. Ma immaginiamo pe r
un attimo cosa potrebbe verificarsi se l a
riforma non fosse buona così come h o
ipotizzato in precedenza, se il personal e
fosse scontento della riforma stessa, se
avesse capito della beffa della sindaca-
lizzazione .

Vi immaginate la situazione che po-
trebbe determinarsi, se i sottufficiali, ch e
oggi non hanno più la certezza e la ga-
ranzia del loro avvenire e della loro car-
riera, in quanto vedono l'ingiustizia attua-
ta dalla riforma, accumulassero nuovo

malcontento sul vecchio ? La guerriglia in-
furia; il terrorismo avanza, micidiale, ogn i
giorno; esso ci presenta le vittime inno-
centi e noi ci permettiamo il lusso d i

fare una cosa di questo genere, che i
paesi seri fanno nei grandi momenti d i
pace sociale, di tranquillità economica ?
Sarebbe come se un esercito, che ha arm i
poco efficienti, che ha ranghi ridotti, im-
pegnato in guerra, si vedesse arrivare u n
riformatore che scompagina tutto nel cuo-
re della battaglia ! Ammesso che si tratt i
di una buona riforma - e non lo è - è
sbagliato il momento per attuarla !

Ora, per favore, volete portare su
questi ragionamenti un'altra riforma, quel -
la del coordinamento tra le forze dell'or-
dine ? Noi, onorevoli colleghi, attraversia-
mo un periodo in cui le fasi di questa
guerra sanguinosa sono sempre più chiare ,
ed il timore di una guerra civile sempre
più vicino ed incombente. Il Governo af-
ferma che il terrorismo è isolato dall e
classi operaie, come dimostrano le gran -
di manifestazioni, ma in dieci anni i ter-
roristi sono arrivati al numero di cento -
mila ! Ditemi che isolamento è questo ! I
delitti sono sempre più frequenti ed atroci ,
gli assassini sempre più spavaldi ! Nei pri-
mi delitti gli assassini si mascheravano e
gli ordigni venivano messi di notte ; oggi
agiscono nel cuore delle città, in pieno
giorno, a volto scoperto !

A me non interessa la filosofia del
terrorismo : mi interessa la strategia de l
terrorismo. Quando mai il Governo è ve-
nuto ad illuminare il Parlamento in or -
dine alla strategia del terrorismo ? Sce-
gliamo questa strada, per non ripercorre -
re quella vecchia, cioè conoscere a ch i
giova il terrorismo, che potrebbe essere
una forma indiretta per scoprire la su a
strategia . Ma oggi, di fronte a tutta la li-
bellistica del terrorismo (scrivono tutto ,
scrivono persino i punti da attaccare e ,
in determinati periodi, anche i nomi delle
vittime designate), devo dire che l'attacco
portato alla FIAT non solo era previsto ,
ma era stato denunciato al Governo con
gli strumenti delle Brigate rosse, che a

Torino lasciarono un volumetto ciclosti-
lato in ordine all'obiettivo FIAT . ai diri-
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genti industriali, a capireparto, che dove -

vano essere attaccati . Noi lo pubbliciz-

zammo, ma non abbiamo avuto nemmen o

l'occasione di discuterlo, perché essendo

oggetto di interrogazione, venne buttato
al macero: così il Governo si comport a
di fronte al Parlamento !

Sulla strategia non ci si dice niente ,
perché il Governo dimostra di non cono-
scerla o di non volerla conoscere . Allora ,
come si apprestano gli strumenti ? Perch é
il ministro Rognoni presenta un provvedi -
mento sul coordinamento, così micidiale ,
così distruttivo ? Perché la finalizzazion e
del provvedimento è una sola : l'acquisizio-
ne del potere da parte del ministro dell o
interno. Dopo quattro anni un Governo ,
che ha avuto per tre anni una grande mag-
gioranza, non si è trovato d'accordo su l
coordinamento ; improvvisamente la D C
cede ad una norma che ripete le prim e
richieste del partito comunista, che insi-
stentemente si batteva per attuare il coor-
dinamento nelle mani del capo della po-
lizia. Una maggioranza, oggi ricostituita ,
improvvisamente porta ad un provvedi -
mento di questo genere : cosa vi fa pen-
sare ciò ? Che l'attuazione del coordina -
mento intorno al capo della polizia è
in funzione della lotta contro il terro-
rismo, quando da tutte le parti si gri-
da alla inefficienza della polizia, e no n
per colpa degli operatori di polizia, ma
del Governo e di una maggioranza ch e
vuole una polizia inefficiente ? Qual e l a
finalizzazione di questo provvedimento ?
Cosa c'è dietro ? C'è una volontà di accen-
tramento di potere . Per l'arma dei cara-
binieri ad esempio la doppia dipendenz a
(funzionale verso il ministro dell'intern o
e organizzativa, di addestramento e di ar-
mamento verso il ministro della difesa)
sottrae un po' l'Arma al peso del giog o
dell'esecutivo e le assicura una certa au-
tonomia .

hl'1-c1 .11' essa e I Illscita },l'Jnpre ad esser e
piìl al( lente delle al!t ;li nti, che i() no n
sottovaluto e nei confronti delle quali noi
presenteremo le nostre proposte ? Noi no n
vogliamo la mortificazione di corpi ch e
hanno lunghe e magnifiche tradizioni, ch e
il ministro dell'interno evidentemente igno -

ra. Chi bada all'efficienza ? Se registriamo
l'incapacità della nostra polizia a realizza-
re dei successi, è possibile svegliarsi un a
mattina ed affermare che la polizia dev e
coordinare tutto ? Il capo della polizia ,
fra pochi giorni, con la fretta di varare

la riforma, sarà un direttore generale ch e
dovrà dare ordini ad un generale di cor-
po d'armata a quattro stelle, perché tal e
è il comandante dell'Arma dei carabinieri .
Ve lo figurate quel generale che si fa coor-
dinare da un prefetto ? Questo è un ten-
tativo del Governo, del ministro di comin-
ciare a tagliare la cresta all'Arma, anch e
se ormai il popolo italiano vede nell'Arma
dei carabinieri forse l'ultimo baluardo pe r
la difesa dello Stato dal terrorismo .

Noi abbiamo dei grandi primat i
nel settore delle forze dell'ordine ; c'è chi
ne indica tre, per esempio ; abbiamo un
primato del numero del personale : 210 .000
uomini tra carabinieri, pubblica sicurezz a
e guardie di finanza . Ho sentito giusta-
mente in un altro dibattito parlare di 300
mila, e il collega non sbagliava, perché

aveva aggiunto le altre forze di polizia .
Le tre forze che ho indicato sono quelle
militari o militarizzate : 210.000 uomini co-
stituiscono infatti le forze dell'ordine orga-
nizzate militarmente . Qualcuno però, osser-
va che è organizzato militarmente anch e
il corpo forestale dello Stato; ad essi van-
no aggiunti altresì gli agenti di custodia ,

che pure portano le stellette . Si arriva
così facilmente alla cifra di circa 300 mil a

uomini . Il rapporto con la popolazione è
di 250 cittadini per ogni tutore della leg-

ge armato . Questo rapporto è in Francia

di

	

1

	

a

	

310,

	

di

	

1

	

a 340 nella Repubblica

federale di Germania e di

	

1

	

a 490 in In -

ghilterra ; in Italia, anche prendendo la ci-

fra più bassa di 210 mila (ma abbiamo
visto che si fa presto a raggiungere cre-
dibilmente la cifra di 300 mila) il rappor-
to è, ripeto, di uno a 250 . Questo è gi à

un primato ; un esercito enorme di fronte

ad un terrorismo valutato forse in 300

mila elementi ; ma speriamo si tratti d i

un calcolo comprendente anche, diciamo ,

un sottobosco non operativo, costituito d a

coloro che prestano una certa solidarietà ;

questo dato è da valutare rispetto alle
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poche decine di terroristi di dieci anni fa
e di fronte ai 20 mila terroristi di cinque
anni fa .

Un secondo primato è quello della pa-
rità delle nostre forze di polizia con i l
nostro esercito regolare; un primato ne l
mondo, dove la disparità logica è evi -
dente . « L'Italia è l'unico paese al mondo
in cui » - leggo da un libro di Giorgi o
Boatti, molto interessante e, tra l'altro ,
insospettabile (noi non citiamo mai l e
nostre fonti, ma riteniamo sia meglio ci -
tare quelle di altri) edito da Feltrinelli ,
che pubblica dati facilmente controllabili
- « i corpi di polizia abbiano una forz a
sostanzialmente pari a quella dell'esercito :
ai 210 mila tra carabinieri, poliziotti e
finanzieri si contrappone un esercito d i
218 mila uomini, di cui 163 mila soldat i
in servizio di leva » . Quindi, se ai 21 8
mila uomini dell'esercito e ai 210 mi -
la del la polizia si aggiungono le altre for-
ze che portano le stellette, il primato di-
venta ancora maggiore perché si evidenzi a
che il nostro paese conta più effettiv i
nella polizia che nell'esercito . E tutti vo-
lontari e 'di carriera !

Allora, ci fanno sorridere gli oppositor i
della nostra proposta di legge per l'abo-
lizione della ferma obbligatoria di leva
che affermano : « voi volete l'esercito d i
volontari per fare il golpe, per fare i l
colpo di Stato »: già ce l'avete l'esercit o
per fare il colpo di Stato !

Poi abbiamo un terzo strabiliante pri-
mato : « la rinuncia programmatica a d
una unicità di organizzazione e di azion e
e invece lo sviluppo 'di lotte interne, trop-
po aspre e radicate » - continua l'autore -
« per poter essere ricondotte solo a gelo-
sie » .

Se questi sono i nostri primati, è giu-
sto allora cercare di ridurre ad un'unit à
almeno operativa queste forze ? E qual i
sono le strade che si devono scegliere, e
che il potere politico non vuole sceglie -
re ? Noi ci troviamo di fronte a due stra-
de : la prima è quella del puro e sem-
plice coordinamento, e consiste nel con-
siderare tutte le forze esistenti, con l e
funzioni e le tradizioni che hanno attual-
mente, e cercare di effettuare un effet-

tivo coordinamento tra di esse . L'altra
strada che il Governo non ha mai vo-
luto prendere in considerazione, e ch e
perde questa occasione per percorrere ,
consiste nel lasciare le forze così come
sono, con le proprie tradizioni, con l'effi-
cienza che possono avere in virtù degli
strumenti finanziari (avari) che il Governo
attribuisce loro, di delimitare le competen-
ze e le funzioni di queste forze, di supe-
rare così il discorso del coordinamento .

Non vi sembra che sia questa la stra-
da da seguire ? Si descrivono le varie fun-
zioni in una legge, e allora il problem a
del coordinamento è risolto veramente ,
perché avremmo forze non più parallele ,
ma convergenti verso la stessa finalità : la

tutela della sicurezza pubblica, il dover e

di far applicare la legge. Ciascuna forz a
operando però nel solco stabilito dall a
legge, senza più gelosie interne e senza
quei personalismi che, purtroppo, le lo-

gorano .
Infatti, non ci si riferisce a personalism i

e rivalità tra le forze, ma a gelosie ch e
logorano all'interno le singole forze ; per-
ciò si hanno a volte grandi comandanti, i
cui nomi sono sempre sui giornali, ch e

operano perché è efficiente l'azione di u n

vecchio maresciallo o dei suoi sottufficial i

o di altri subalterni . Le gelosie portano
poi anche alla deviazione delle indagini .
Il problema esiste ; per questo si diceva
che quello da risolvere è un problema
politico eccezionale, nel quale la parte ope-
rativa e tecnica è secondaria !

Vi immaginate : accaparrarsi il control-
lo politico di 80 mila uomini armati ! E
poi di altri 80 mila ! E poi di altri 4 0
mila ! Questa è stata la ragione dello scon-
tro fra democrazia cristiana e partito co-
munista, che per quattro anni non si sono
certo scontrati per dare a questa gent e
gli orari di servizio, visto che sono gli uni -
ci a non avere diritto al pagamento de l
lavoro straordinario, gli unici che il « si-
gnor Governo », il « signor Stato » pu ò
permettersi - non ci stancheremo mai di
rinfacciarvelo ! - di tenerli in servizio co n
le scarpe ai piedi 48 ore di seguito (e du-
rante le campagne elettorali ancora d i
più), o di « sbatterli » (secondo il loro
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linguaggio) dove vuole, come se si trat-

tasse di stracci .
È quindi indispensabile un discorso d i

questo genere : vogliamo che siano utiliz-

zati per quello che sono e per quello ch e

valgono, ma con altri strumenti . Qui ab-
biamo visto soltanto la precisa volontà di
un ministro di fare perno su chi non s i
sa ancora ma certamente su quello che s i
chiamerà domani « direttore generale de l
dipartimento di pubblica sicurezza » e che
avrà il compito di coordinare tutti, da l
comandante dei carabinieri a quello dell a
Guardia di finanza, al capo della polizia ,
eccetera .

L'esempio del CESIS, che ho citat o
prima, è calzante : c'è sempre stata la ten-
denza del ministro dell'interno a privile-
giare la polizia rispetto agli altri .

Per esempio, dopo la strage di via Fa-
ni, narrano le cronache e scrivono gli au -
tori accorti che il ministro dell'interno si
servì (ahimè !, per nostra sventura e pe r
sventura del popolo italiano) soprattutt o
delle sue UCIGOS, attraverso le articola-
zioni periferiche della DIGOS, i vecch i
uffici politici . Con gli errori (ma poi lo ve-
dremo: altro che errori !) e i bei risultati
che conosciamo. Durante i 54 giorni della
tragedia di Aldo Moro, l'Arma dei cara-
binieri stava « a bagnomaria » : l'onorevol e
Cossiga puntò tutto su quelli che eran o
gli uomini di sua fiducia. Quando sar à
risolto - e mi auguro sia presto - il pro-
blemino pendente davanti alla Commissio-
ne d'inchiesta sul delitto Moro, la strag e
di via Fani e il terrorismo, spero che sarà
possibile interrogare questi grossi perso-
naggi venuti alla ribalta delle cronache i n
quei tragici 54 giorni : spero che potremo
metterli sotto il torchio dell'accusa, d i
fronte alle loro responsabilità, che deriva-
no da incapacità, inettitudine, inefficienz a
ed anche, evidentemente, se sono persone
intelligenti, da mancanza di volontà di
scoprire la verità .

Un esempio di questa tendenza che c'è
sempre stata lo ritrovo su il Giornale Nuo-
vo di oggi, dove è pubblicato il dibattito
svoltosi nel corso di una tavola rotonda
cui hanno partecipato dieci carabinieri ,
cinque ufficiali e cinque sottufficiali . Que -

sti, tra l'altro, denunciano che solo ne l
1976, alla vigilia delle elezioni, il partit o
comunista fornì ai servizi segreti liste d i
persone sospette. Dieci anni prima non
l'aveva certo fornite a nessuno, ma in quel
momento c'erano le elezioni di mezzo, con
la previsione della grande affermazione del
partito comunista, e quindi faceva como-
do levare di mezzo qualcuno . Prima no .

Mi perdoni, onorevole Zolla: io cono-
sco la sua onestà, politica e intellettuale ,
ma nella sua accorata (perché sente pro-
fondamente queste cose) e appassionat a
difesa di certe sue posizioni, affermava
che loro lo dicevano, che lo avevano de-
nunciato . Ma a chi ? Il Governo era i'1
vostro, onorevole Zolla, non certo il no-
stro ! Ecco il punto sul quale « crolla il
palco » : se non si è neppure in grado di
essere ascoltati dal proprio Governo, da
quello al quale si dà la fiducia, si figuri ,
onorevole Zolla, quale speranza di lotta
dovremmo avere noi, se non fossimo que i
vecchi combattenti, che ritengono che la
loro vita debba essere spesa in quest o
modo, indipendentemente dai risultati !

Ma in questa occasione i 5 ufficiali e i

5 sottufficiali fanno a gara nel denunciare

le responsabilità dei vari governi, delle
forze politiche delle varie maggioranze e
del Parlamento. Ed io mi permetto di
sottolineare ciò all'attenzione del Governo .

L'onorevole ministro non è questa sera
presente; questo è uno dei suoi provve-
dimenti più importanti, ma egli fa finta
di snobbarlo, perché non si dia ad ess o
peso e perché la stampa, pur accorta e
vigile, possa non sottolineare con il dovu-
to vigore l'importanza di un provvedimen-
to di questo genere . Ma devo ricordare
che abbiamo un ministro dell'interno che
ha cacciato via il comandante dell'Arm a
dei carabinieri che aveva osato dire la ve-
rità ed accusare le forze politiche di ten-
tare di snaturare l'Arma . Mi garberebbe
tanto sentire dai banchi democristiani par-
lamentari ufficiali dell'Arma venire a dir e
queste cose ! Io che non lo sono, noi che
non lo siamo, le diciamo !

Dicono ancora questi ufficiali e quest i
sottufficiali : « La sostituzione del genera -

le Corsini non è stata un normale avvi-
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cendamento, ma una punizione ; il potere
politico ha voluto punire il comandant e
dell'Arma perché aveva avuto l'ardire d i
denunciare pubblicamente la mancanza di
fermezza del Governo, del Parlamento e
di parte della magistratura nei confront i
del terrorismo » . È questo ciò che dichia-
rano all'unanimità 5 ufficiali e 5 sottuffi-
ciali dei carabinieri !

All'indomani della valorosa « uscita
del generale Corsini, riportata da molt i
giornali, Rognoni non reagì, ma qualcuno
disse che se l'era legata al dito, perché
il ministro Rognoni non perdona . I terro-
risti continuano ad ammazzare, ma se u n
valoroso comandante osa dire come stan -
ne le cose, subito viene cacciato ! Fortu-
na che egli abbia avuto il coraggio di ri-
gettare in faccia al Governo la piccola
« soddisfazione » che tentavano di dargl i
con la « promozione » – chiamiamola co-
sì ! – al Consiglio di Stato !

C'è, dunque, questa tendenza, e il fin e
verso cui tende il provvedimento e la cor-
sa della democrazia cristiana e del parti-
to comunista verso la riforma della po-
lizia, sono appunto dettati dal desiderio
di controllo e di potere sulla polizia. Ed
il ministro, che in un momento favore-
vole tende ad apparire l'unico personag-
gio efficiente in un Governo notoriament e
inefficiente, pensa che poi il popolo ita-
liano gli farà un monumento ! Questa è
la realtà !

In questo provvedimento continua la
punizione dell'Arma dei carabinieri, per -
ché non è bastato cacciare via un genera -
le che ha osato dir male di « Garibaldi » ,
rappresentato in questo caso dal Parla-
mento, dalle forze politiche, dagli uomin i
politici e dal Governo ! Si deve anch e
comprimerla ! Ed in questo caso, dop o
un apparente spazio funzionale, in un or-
gano che ha delle mere funzioni di con-
sulenza del ministro, la presenza scom-
pare. Pensiamo, invece, al significato di
un atto di un Governo precedente, cio è
al fatto che – osservate la contradditto-
rietà delle posizioni del ministro – i n
una mattina di fine agosto – mi pare –
del 1978, quando dal Governo Andreotti ,
ministro dell'interno Rognoni, viene crea -

to il nucleo speciale antiterrorismo, ess o
viene affidato ad un comandante dei ca-
rabinieri, Carlo Alberto Dalla Chiesa . Da
che cosa era determinata quella scelta ?
Io ricordo l'impressione favorevole che
ebbe l'opinione pubblica non tanto sull a
scelta dell'uomo Dalla Chiesa – sul qual e
allora era magari difficile poter dire qual-
cosa, né sarebbe interessante dirlo ades-
so – quanto sulla scelta di una strad a
finalmente diversa.

Ecco le misure che occorrono per com-
battere il terrorismo ! L'inasprimento del -
le pene non serve a niente; il servirsi di
istituzioni fatiscenti non serve a niente ,
ma rompere gli schemi, inventare qualco-
sa di nuovo, scegliere fior da fiore, sce-
gliere dalla nostra inefficienza qualcos a
che vale e farne uno strumento di lott a
contro il terrorismo piacque al popol o
italiano . Si era fuori degli schemi, tant o
è vero che qualcuno disse che si era fuo-
ri dalle istituzioni e si mise a gridare ,
chiedendosi quali poteri avesse quel co-
mando, che neanche si sapeva bene cos a
fosse. È certo, comunque, che l'opinione
pubblica registrò una cosa : fu affidato
ad uno speciale comando antiterrorismo ,
fuori dagli schemi tradizionali e con am-
pi poteri fuori da questi schemi, il compi-
to della lotta – chiamiamola così – anti-
evasione dalle carceri . E dalle carceri,
che erano dei normalissimi alberghi, da i
quali i terroristi e i delinquenti entrava-
no ed uscivano a loro piacimento, da que l
giorno non si ebbero più evasioni ; segno
che attraverso quella nuova direttrice ope-
rativa e quella nuova scelta politica, fuo-
ri dagli schemi inefficienti mille volte pro -
vati e mille volte falliti, venivano fuor i
l'efficienza e i primi colpi alle Brigate ros-
se, e a Prima linea. Dalle carceri non si
usciva più. Purtroppo, i delinquenti esco -
no lo stesso, ma con tanto di permesso ,
di biglietto, secondo la grande politica
penale di questo sistema .

Questa era un'idea . Ma allora, se quel-
la idea, se quella scelta anche operativ a
ha dato quello che il Governo cercava –
perché gin quel momento quella scelta por-
tò popolarità al Governo, perché la gent e
voleva queste cose, perché la gente nelle
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aule giudiziarie grida « pena di morte ! »
quando vede i brigatisti assassini che van-
tano i loro crimini e che mettono in g i
nocchio i giudici, e la gente è atterrit a
quando vede lo Stato nella toga di un
giudice cadere miseramente, di fronte a d
un Curcio che da una gabbia ingiuria i l
magistrato, che si lascia ingiuriare e ch e
gli permette perfino di leggere i messag-
gi, che poi la stampa è costretta a rece-
pire – che cosa è intervenuto per far cam-
biare la scelta del Governo Andreotti, es-
sendo ministro dell'interno Rognoni, e d
oggi la scelta del Governo Cossiga, essen-
do ministro dell'interno sempre Rognoni ?
Che cosa è intervenuto ? Evidentement e
è intervenuta questa spinta del ministr o
dell'interno, che a tutti i costi vuole va-
rare una riforma in un momento di que-
sto genere, per essere il primo dell a
classe .

E passi la riforma, anche sbagliata !
Ma quando si tenta di innestare un sovver-
timento nell'ambito del coordinamento, po i
se ne pagano le spese . Sarebbe interessan-
te rivedere le scelte, da quando la demo-
crazia cristiana, di fronte alla richiest a
comunista, per esempio, del capo della po-
lizia, si attestava su un istituto che chia-
mava segretariato generale per il coordi-
namento, al vertice del quale doveva sta -
re il segretario generale per il coordina -
mento. Era una posizione autonoma dell a
democrazia cristiana, da noi contrastata ,
che non piaceva al partito comunista .

Oggi invece la scelta della - democrazi a
cristiana, non lo dico cori ingenuità bens ì
con perfetta coscienza, è caduta sulle ri-
chieste originarie del partito comunista .
Ecco perché ora si ha fretta di varar e
una riforma. Sul decreto non voglio ag-
giungere altro in quanto esso è assurdo
ed aberrante. Ascolto con grande rispetto
i discorsi dell'onorevole Zolla perché, ol-
tre alla stima sul piano personale, vi è
la consapevolezza del suo impegno in que-
sta battaglia anche se è un impegno, te-
mo, piuttosto personale ed individuale ;
vorrei che fosse anche del suo partito e
del suo Governo. Non con altrettanta sti-
ma e considerazione ascolto i discorsi del -
l'onorevole Balestracci che sono . . .

BALESTRACCI . Io mantengo la stima
anche nella diversità delle opinioni . Que-
sto è un problema di stile !

FRANCHI. Essi sono stati stupefacen-
ti; comunque quando uno è all'esordio, lo
si può perdonare. Quando si tenta di da-
re sostanza alla critica, il discorso no n
torna .

Questa improvvisa soluzione mediant e
decreto, stupefacente o no che possa es-
sere la nostra tesi, è micidiale nel mo-
mento in cui si combatte, o si dovrebb e
combattere, il terrorismo. Tutti sono scon-
tenti – e non lo diciamo solo noi – tran -
ne il ministro e quegli alti funzionari del -
l'amministrazione civile del Ministero del -
l'interno che hanno avuto finalmente l'oc-
casione per rifarsi sugli operatori dell a
pubblica sicurezza. Io penso che, oltre al
ministro e a quei pochi altri funzionar i
che hanno predisposto un provvediment o
che esalta tutte le funzioni del personal e
civile del Ministero dell'interno a detri-
mento di quello della pubblica sicurezza ,
nessuno sia contento .

Sono scontenti persino i sindacati, que i
sindacati che sono venuti avanti a forza
ma che ormai ci sono e non so qual e
sarà la norma che verrà approvata per
tutelarci da questo flagello . È, scontent o
persino uno degli animatori del sindacato ,
Franco Fedeli. Leggo ciò sulla sua, pur -
troppo nota, rivista Nuova polizia e rifor-
ma dello Stato ; egli dice : « La soluzione
prevista per il coordinamento non appa-
re praticabile giacché finisce con il per-

petuare l'attuale stato di scollamento . Qua-
li considerazioni l'hanno indotta – si st a
rivolgendo al ministro Rognoni – a strut-
turare l'organo coordinatore in tale ma-
niera ? Questa struttura non può che es-
sere – dice Fedeli – il vertice della pub-
blica sicurezza. Il nostro progetto vuole
l'esaltazione della funzione della polizi a
e dei suoi appartenenti » . Vi è quindi una
polemica aperta tra queste posizioni : ver-
tice della pubblica sicurezza e personal e
civile. Comunque la nota che si rileva è
questa: il coordinamento non sarà prati -
cabile .
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Non sono contenti gli operatori della
polizia ? Leggerò qualche riga di una in-
teressantissima monografia che tutti lor o
sicuramente hanno : Riforma della polizia ,
osservazioni e proposte conclusive da par -
te dei funzionari di pubblica sicurezza ch e
hanno aderito all'iniziativa del gruppo di
studio delle questure della Campania. Que-
sti sono i veri operatori della pubblica si-
curezza. La gente che se ne intende, quel -
la che purtroppo non conta, quella per ò
che paga, che, qualche volta, muore, che
ha dedicato la vita a questo tipo di mis-
sione .

Bisogna sentire quello che scrivono a l
ministro ! Sono cose al cui confronto l e
nostre critiche sono acqua di rose . «
un autentico colpo di mano ! » . Quindi ,
onorevole Balestracci, non ero solo quan-
do parlavo di « colpo di mano », ma er o
con questi funzionari di pubblica sicurez-
za. « È un autentico colpo di mano l a
parte che si riferisce al coordinamento ;
è un fatto gravissimo che pone ancora un a
volta in evidenza il pervicace intento del-
la burocrazia dell'interno di porre la ca-
tegoria di fronte al fatto compiuto : quale
l'urgenza e le ragioni per sottrarre al Par-
lamento la delicata materia ? Cosa si dev e
coordinare se tutto resta - almeno pe r
ora - come prima ? Questa non è materi a
da decreto-legge ! ». Sono loro che di -
cono queste cose ; noi lo abbiamo detto
prima .

« Il malessere che avvelena la catego-
ria rischierebbe di non essere più control-
lato ! » . La categoria, dunque, è avvelenat a
dai soprusi, dalle ingiustizie e da quattr o
anni di promesse non mantenute : e ora
stanno per esplodere . Auguriamoci che non
arrivi il giorno - oltretutto inasprendo l a
situazione - che questa gente prenda l a
divisa e la butti alle ortiche; visto che
oggi andare in divisa a prendere un caffè
può significare morire e visto che si con-
tinua a trattare così i tutori dell'ordine ,
può darsi che qualcuno domani abbia de i
ripensamenti. « La pubblica sicurezza, dopo
un'attesa tanto lunga e tanto amara, non
può vedersi trattata in questo modo ! » .

Sarebbe assai interessante vedere anch e
il conflitto che vi è tra prefetto e questo -

re. Si parlava tanto dei prefetti all'epoca
di Mussolini : mio Dio ! Mai nessun pre-
fetto ha avuto i poteri che avranno tr a
poco i prefetti in Italia .

Non sono contenti nemmeno i carabi-
nieri . In proposito desidero ripetere l e
parole del generale Corsini: « Chiunque
pensasse di staccare l'Arma dei carabinier i
dalla sua naturale storica matrice per col -
locarla, in omaggio ad una presunta esi-
genza di un miglior coordinamento, in un
diverso quadro ordinativo e funzionale ,
deve avere anche la coscienza di dare
prima il fatale colpo di piccone ad un a
istituzione che vanta due secoli di storia » .

E ricordiamocele queste cose ! Corsini
ha pagato con l'espulsione da quell'incari-
co il fatto di aver detto queste cose . Il
punto era quello del coordinamento ! I l
ministro dell'interno non gliel'ha perdo-
nato, poiché la sua scelta - come abbiam o
visto - era ben altra !

Cosa prevede questo decreto, se si dev e
fare un organigramma ? Il ministro è a l
vertice, poiché gli compete « l'alta dire-
zione », come la chiamano i funzionari .
Quindi, il ministro dell'interno è il respon-
sabile della sicurezza pubblica e della tu -
tela dell'ordine pubblico . Io continuo a
parlare questo linguaggio e non mi piego
a parlare il linguaggio dell'ordine demo-
cratico, perché conosco troppo bene che
cos'è quest'ordine democratico .

Quindi, alla destra del ministro vi è
il comitato nazionale dell'ordine e dell a
sicurezza pubblica che è - come precis a
il provvedimento - un organo ausiliari o
di consulenza del ministro stesso . In quel -
l'organo c'è il comandante dell'Arma dei
carabinieri, il comandante della guardia
di finanza ed il capo della polizia : ci sono
tutti ! Però è un organo di mera consu-
lenza che non ha neppure il potere di
dare parevi obbligatori e meno ancora
vincolanti .

Se il signor ministro si degna di con-
sultarlo, l'interrogato risponde, altriment i
deve tacere . Ecco la beffa ! Quindi, non si
può gabellare una beffa per uno strument o
operativo. Dov'è lo strumento operativo ?
È alla destra o alla sinistra (questo no n
importa !) del ministro con un vertice in
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cui si trova il capo della polizia o (ba-
date alla finezza del provvedimento!) un
« delegato » . . .

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE . Il
signor delegato !

FRANCHI. . ..esso presiede, quindi co-
manda, l'ufficio di coordinamento ed h a
la direzione unitaria dell'ordine e dell a
sicurezza pubblica. In questo ufficio pre-
vale il personale dell'amministrazione ci -

vile dell'interno, non quello competente ,

cioè quello di pubblica sicurezza . Non c'è
spazio, se non per salvare le forme, per
l'Arma e per la Guardia di finanza . E
quindi: Arma, vertice (generale di corp o
d'armata dell'esercito), Guardia di finanza ,
vertice, devono farsi coordinare dal pre-
fetto o dal « signor » delegato del prefetto .
Ecco perché Fedeli dice : « Non è prati -

cabile » . Infatti, o si faranno coordinare e ,

quindi, salterà tutto (secondo la precis a
volontà dell'onorevole ministro dell'inter-
no), o si ribelleranno a questo assurdo
schema di coordinamento .

È ovvio infatti che, specie fra gente
in divisa, non si vedono di buon occhio
gli ordini provenienti da gradi più bassi .

E il signor direttore generale, o il pre-
fetto, non sono il ministro che, pur senza
gradi, ha diritto di comando e di coordi-
nare, soprattutto ha il dovere di farlo .
Invece sfugge a questo dovere e si cre a
uno strumento operativo sul quale un do-
mani sia facile scaricare le responsabilità ,
qualora le cose vadano male. Sono gli
stracci, poi, a saltare ; i ministri invece

si barcamenano. Dicevo che se non si fa -
ranno coordinare, il provvedimento ne ri-
sulterà frustrato; se si faranno coordinar e
subentrerà la rassegnazione : cosa volet e
che importino le divise, le tradizioni, i 20 0
anni di storia ? Saremo ugualmente all a
tragedia ed allo sfascio delle forze dell'or -
dine .

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE .

Ci saranno manifestazioni popolari !

FRANCHI. Ci saranno, come dice giu-
stamente l'amico Staiti . Questo decreto è

un errore anche perché cade in periodo
di riforma. Cosa proponiamo noi ? Intan-
to mi auguro che l'opinione pubblica s i
sia accorta da quanto tempo le nostr e
critiche sono precise e puntuali, mai iso-
late dalla proposta . Noi diciamo « no » a
questo coordinamento, ma indichiamo al

Governo quale tipo di coordinamento vo-
gliono l'opinione pubblica e il popolo ita-
liano in questo momento .

C'è la guerra sanguinosa contro il ter-
rorismo : vogliamo scegliere fra gli stru-
menti che abbiamo (con tutti i difetti e
le virtù che hanno), quello più efficient e
per dar vita ad un esercito combattente ,
di punta, contro il terrorismo ? O vogliam o

rassegnarci a venir qui a sentire litanie ,

spesso commosse ? Quando ascoltavo poco
fa l'onorevole Lettieri ero certo che egl i
sentisse ciò che diceva . E quanto peso
sulle sue spalle, in quel momento, per co-
prire responsabilità non sue ! Ma ci son o
anche i cinici – anche questa è una pa-
rola di Aldo Moro – che non si commuo-
vono, non piangono affatto, e vanno avan-
ti per la loro strada, calpestando i cada-

veri .

Ecco le nostre proposte . Il Governo de-
ve attuare una scelta sul piano dell'effi-
cienza, non del potere, non della volont à
di accaparrare il potere distruggendo l e

istituzioni dello Stato . Quanto all'efficien-
za, quale è il corpo che in questo momen-
to ci dà maggiori garanzie nella lotta con-
tro il terrorismo ? La guardia di finanz a
– specializzata in un'altissima funzione di

polizia tributaria – che pretende un'altis-
sima specializzazione ? Evidentemente no !
La polizia, turbata dal dramma della sin-
dacalizzazione ? Ormai i poliziotti sono di-

visi tra loro e mi auguro che trovino al-

meno la forza di restare uniti in un sin-
dacato autonomo. Una polizia male arma-
ta e peggio addestrata, che non conosc e

i niente di tecnica di controguerriglia, per -
ché nessuno mai si è sognato di prepa-

rare nostre « teste di cuoio », che i paes i
civili hanno e che noi non possediamo ,
se non nei titoli dei giornali, quando i
ministri rilasciano interviste ? Quanto er a
bravo, da ministro dell'interno, l'onore -

' vole Cossiga ! Tanto bravo allora, quanto
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bravo oggi, da questo punto di vista, co-
me Presidente del Consiglio !

Ci si dice da tutte le parti che ormai

il terrorismo agisce con perfetta tecnic a

militare, che le operazioni sono blitz, pur -

troppo sanguinosi, che vanno a termin e
con successo sulla pelle della nostra gente ,
poiché i terroristi sono militarmente ad-
destrati in giro per il mondo, o in Libano
o in Cecoslovacchia . Vi è una interessan-
tissima statistica sulle armi usate dai ter-
roristi in tutti questi anni : sono armi
prevalentemente – non dico esclusivamen-
te – di marca sovietica o dei paesi de l
Patto 'di Varsavia. Dunque i terroristi, so-
no attrezzati, organizzati a questa guerri-
glia che è erroneo chiamare terrorismo .
La guerriglia è la seconda fase, quell a
avanzata, della lotta terroristica, ed è fi-
nalizzata al recepimento di nuovi prose -
liti ed allo scatenamento della guerr a
civile .

Ebbene, qual è la forza più disponi -
bile a questo tipo di lotta ? Più disponi -
bile per armamento, per tradizione, pe r
funzioni, per addestramento, per menta-
lità militare ? L'arma dei carabinieri ! E d
allora, bisogna avere la forza di stabilire
le competenze e di dire che l'Arma de i
carabinieri, in questo momento di guer-
riglia e di guerra sanguinosa, in Italia ,
si occupi solo di praticare la controguer-
riglia ! Ed alla polizia, riformata o non ,
alla quale peraltro deve pur essere resa
giustizia, vengano attribuite funzioni d i
altro tipo, che esaltino il suo valore e
le sue competenze. Quindi, esaltazione del -
l'indirizzo specifico 'di polizia tributaria
per 'la Guardia di finanza . Infine, giustizia
al corpo degli agenti di custodia, che con-
tinua a portare le stellette anche se no n
ne può più; quel corpo di strani detenuti ,
che sono tali 'senza averne i privilegi e
per i quali, ogni tanto, si avverte la la-
crima di qualcuno, senza che si approv i
mai la legge, ad esempio, sugli orari di
servizio, sui turni, sul riposo festivo e
settimanale. Niente !, trattati come bestie :
detenuti senza i privilegi dei detenuti !

Come dicevo, scelta dell'Arma dei ca-
rabinieri nella controguerriglia . Tra l'al-
tro, l'Arma ha unità addestrate alla con-

troguerriglia, anche per funzione propri a
Ad essa l'esercito riserva la lotta di con-
troguerriglia, nelle operazioni militari .
Quindi, a ciò essa è addestrata, o, meglio ,
la si può addestrare, ed è altresì megli o
armata della polizia per il carattere mili-
tare che possiede .

Questa scelta può impedire al Governo ,
per esempio, di accogliere un'altra nostr a
proposta, quella di impiegare alcune uni-
tà speciali delle forze armate non unica -
mente dell'esercito. La marina ne possie-
de, così come l'esercito . Ebbene, il Gover-
no potrebbe eludere tale nostra richiest a
e, quindi, l'applicazione dell'articolo 217
del testo unico delle leggi di pubblica si-
curezza, che deve essere applicato quand o
anche un solo reparto dell'esercito è uti-
lizzato in operazioni di ordine pubblico ,
tappandoci la bocca e dicendoci di ave r
scelto l'Arma dei carabinieri per la lotta
contro i terroristi e la guerriglia . Noi po-
tremmo essere paghi, in un primo mo-
mento, di tale scelta di più di 80 mil a
carabinieri, ben armati e ben addestrati ,
che si sentissero veramente vicino il ca-
lore dell'intero popolo italiano ! Quest o
piccolo e grande esercito combattente con-
tro i terroristi che ogni tanto portasse a
segno dei colpi, che ci annunciasse ch e
nello scontro a fuoco sul terreno restan o
i terroristi e non le solite scorte mort e
ammazzate, indifese spiritualmente prim a
che materialmente. La prima scelta da
compiere è questa. Ed allora avremmo al
vertice il ministro, con il compito dell'al-
ta direzione politica ; quindi il comitato
nazionale di coordinamento delle forze d i
polizia, inteso però non come organo con-
sultivo del signor ministro, ma come ver o
comitato di direzione, tecnica ed operati -
va; subito dopo, nella nostra proposta ,
l'ufficio operativo del coordinamento, o
meglio della direzione unitaria, guidato
dal comandante dell'Arma dei carabinieri ,
il quale attui poi il coordinamento peri-
ferico nelle sedi delle legioni e dei gruppi
dei carabinieri (tra l'altro l'Arma dei ca-
rabinieri è quella che, anche sul pian o
territoriale, è meglio disposta nel paese) .

Se uno Stato, poi, prende coscienza d i
una così grave escalation del terrorismo,
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deve prepararsi ad usare anche strumen-
ti di un certo tipo, che non so come
chiamare, perché ogni volta che parliamo
di misure straordinarie, adeguate all a
straordinarietà degli eventi, qualcuno di -
ce che noi vogliamo le leggi eccezionali .
Ora, abbiamo richiamato molte volte un
precedente storico, quello del terremot o
di Messina. Il 4 gennaio, se non erro ,
del 1909, pochi giorni dopo il terremoto
(che si era verificato negli ultimi giorn i
del dicembre del 1908), una legge, ap-
provata in un periodo che voi mi spie-
gherete quanto fosse fascista, proclam ò
nella provincia di Messina la legge d i
guerra, anche se si era in tempo di pace .
Le forze armate furono inviate in quell a
zona, e stabilirono il loro quartier gene-
rale su una nave, al largo del porto di
Messina. Gli sciacalli, che rubavano tra
le macerie, venivano fucilati sul posto:
poco dopo, lo sciacallismo finì .

Volete preparare lo Stato a combat-
tere la guerra dinanzi alla quale oggi s i
trova, guardando in faccia, con i mitr a
spianati, coloro che parlano con i mitra
spianati ed uccidono ? Non chiamatelo au-
toritarismo . Le democrazie hanno il dove-
re di difendersi e di usare la forza quan-
do la minaccia è di tali dimensioni che
nessun cittadino è più sicuro, in nessun
angolo del territorio nazionale, agli spor-
telli delle banche o davanti alle pompe
di benzina, in un taxi o al ristorante, o
quando accompagna la moglie, per stra-
da. Vogliamo deciderci a combattere i l
terrorismo, che si chiami mafia o « 'ndran-
gheta », che si chiami Brigate rosse o

Prima linea, usando l'autorità e la forza
dello Stato al servizio dei cittadini ? O
vogliamo continuare a raccontarci la sto -
ria dell'inasprimento delle pene o di al -
tre balle del genere ?

Abbiamo avanzato delle proposte con -
crete. Ed è molto strano che proprio u n
libro di sinistra (editore Feltrinelli), L'Ar-
ma - I carabinieri da De Lorenzo a Mino ,
si chiuda con un capitolo molto interes-
sante e dal significativo titolo : « I cara-
binieri : ultimo baluardo della Repubbli-
ca ? » . È un interrogativo, si capisce, ma
il suo si 'nificato è molto chiaro . Io non

dico che ci troviamo di fronte ad una
istituzione perfetta ; non credo, anzi, d i
aver risparmiato critiche quando ho de-
nunciato le gelosie interne agli alti verti -
ci, che spesso ne frustrano l'efficienza .
Dico però che si tratta dello strumento
migliore, più efficiente, tra quelli che ab-
biamo a disposizione : ed allora abbiamo
il dovere di farlo . Dico che è più facile ,
quando servono nuove unità addestrate
alla controguerriglia, ricavarle dai cara-
binieri, piuttosto che da altre forze . Di-
co che si deve realizzare l'esaltazione del-
le altre forze di polizia, senza mistifi-
cazione, dedicandole esclusivamente ad al-
tri compiti .

Ma chi mai, ad esempio, ha pensat o
ad un doppione - che non deve esiste-
re - per sottrarre la specialità della poli-
zia stradale alla pubblica sicurezza ? Regi-
na di questa specialità resta la pubblica
sicurezza, non i carabinieri : ed allora po-
tenziamola nelle mani della polizia, cos ì
che si creino le specializzazioni e il coordi-
namento ed ogni forza tenda al raggiungi -
mento di un unico obiettivo su una stra-
da senza intralci, senza personalismi, sen-
za interferenze politiche, dell'esecutivo o
delle maggioranze che lo sostengono .

Onorevoli colleghi, la nostra è un'in-
dicazione precisa: la scelta dell'Arma e l a
costituzione di un ufficio operativo con l a
selezione del fior fiore di quello che i l
nostro paese offre per la lotta contro i l
terrorismo affidata al comandante gene-
rale dell'Arma al di sopra del quale deve
esserci solo un organo di coordinament o
tecnico-operativo interforze, al di sopra de l
quale nessun intermediario, ma solo il mi-
nistro nella sua responsabilità .

Noi ci auguriamo ciò, anche se sap-
piamo che non accoglierà - per carità
non siamo così ingenui - questa nostra vo-
ce; da molti anni sosteniamo tesi chia-
re che non trovano consensi, poi gli an-
ni passano e ci accorgiamo che le nostr e

parole, pur senza etichetta, e le nostr e
idee, pur con etichette diverse, circolan o
sulla bocca degli altri e sono diventate
idee degli altri. Questa è la validità dell a

nostra lotta ; per questo siamo convint i

oppositori di questo assurdo decreto sul
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coordinamento; per questo ci auguriam o
che il Parlamento voglia porre un'eccezio-
nale attenzione sul provvedimento ed im-

pedire tra le tante questa nuova ulterio-
re calamità (Applausi a destra) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l o
onorevole Carmeno . Ne ha facoltà .

CARMENO. Signor Presidente, onorevo-
li colleghi, onorevole sottosegretario, al di
là delle illazioni fantapolitiche, infiorate d i
spunti demagogici e pervase da incubi an-
ticomunisti dell'onorevole Franchi, vorrei
porre l'accento su alcuni punti del di -
segno di legge in esame . Tra i provvedi -
menti del Governo (siano essi decreti-legge
o disegni di legge), emanati per fronteg-

giare il terrorismo, il decreto-legge n . 626
(di cui si chiede la conversione in legg e
con il disegno di legge n. 1168) esula nei
suoi contenuti dalla logica di misure
straordinarie finalizzate, in modo più o
meno esclusivo, a combattere il terrori-
smo e l'eversione, anche se questa è l a
motivazione che il Governo ha dato in oc-
casione del provvedimento recentement e
varato in materia. Anzi, direi che rientra
nella più elementare logica di un uso ra-
zionale dello strumento-polizia, in un
paese come il nostro che ha un sistem a
pluralistico di forze di polizia, con fun-
zioni e compiti in parte coincidenti e i n
parte diversificati, con specifiche tradizio-
ni storiche, ma che operano spesso con
duplicazioni di funzioni, su tutto il territo-
rio nazionale, e per ciò stesso portate
ad interferire tra di loro, spesso ad osta -
colarsi più che a collaborare, creando non
poche disfunzioni, contraddizioni, duplica-
zioni di strutture, di servizi e quindi spre-
chi ed inefficienze e comunque a non espri-
mere tutto il potenziale di prevenzione e
repressione, anche al livello attuale della
loro formazione professionale .

In questa situazione era tempo che s i
mettesse ordine . Bisognava creare una ba-
se per una direzione unitaria ed un coor-
dinamento operativo e di funzioni, com e
elemento essenziale per un uso efficiente
delle forze di polizia. Questo si poteva

fare tranquillamente già cinque anni fa ;
infatti, tre anni fa fu preso l'impegno di
avviare un progetto di questo genere : non
è stato fatto. È questa la grave responsa-
bilità della democrazia cristiana, in par-
ticolare delle sue componenti più arretra-
te, ivi compresa la parte più conservatrice
dell'alta burocrazia del Ministero dell'in-
terno, gelosa dei propri privilegi e delle
proprie prerogative. È questa la responsa-
bilità di governi dominati o condizionat i
dalla democrazia cristiana e dagli egoism i
corporativi, che vi trovano comprensione e
sostegno .

I contenuti di questo decreto-legge, si a
pure nella loro parzialità ed incomple-
tezza . . .

TESSARI ALESSANDRO . Stai leggendo !

CARMENO. Io penso alle cose che di-
co, e non ho bisogno di fare ostruzio-
nismo !

I contenuti di questo decreto-legge, si a
pure nella loro parzialità ed incompletez-

za, possono colmare una lacuna, costitui-
re il più elementare punto di partenza ,
quello della razionalizzazione dell'uso dell e
forze di polizia, nella lotta contro la cri-
minalità, contro ogni genere di criminalità .

Voglio dire che sarebbe un avvio neces-
sario, anche in una situazione di norma-
lità, anche non in presenza del dramma-
tico attacco alle istituzioni democratiche ,
all'ordine pubblico ed alla sicurezza de i
cittadini; sarebbe una misura indispen-
sabile per ogni Governo che volesse agi-
re con un minimo di ragionevolezza e
buon senso . Non a caso, da parte di for-
ze politiche diverse, anche nel recent e
confronto sulle misure da adottare contr o
il terrorismo, si è fatto riferimento a l
coordinamento delle forze di polizia, co-
me ad una misura, anche se parziale, più
idonea delle altre che si stavano prospet-
tando .

Non a caso il decreto in esame mu-
tua i contenuti dell'elaborazione unitaria ,
alla quale era giunto il Comitato ristret-
to della Commissione interni per la ri-
forma della polizia nella settima legisla-
tura; contenuti poi ripresi dopo lunga
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latitanza anche nel disegno di legge go-
vernativo, oltre che nelle proposte di leg-
ge di altre forze politiche, compresa l a
nostra, nell'ottava legislatura, provvedi-
menti che sono stati recentemente appro-
vati all'unanimità dalla Commissione in -
terni in sede referente in ordine alla ri-
forma della polizia .

Il fatto è che questi contenuti tendo-
no ad affermare, da una parte (e mi me-
raviglia il fatto che non sia stato da nes-
suno rilevato), elementi di pianificazione
dello strumento-polizia, iniziando ad intro-
durre in questo campo metodi di organiz-
zazione e obiettivi di sviluppo a breve, a
medio e a lungo periodo, tipici di altr i
settori, e necessari per addivenire ad u n
continuo adeguamento delle forze di po-
lizia alle esigenze di una società in con-
tinua trasformazione, nella quale operan o
processi tumultuosi e conflittualità dram-
matiche. Questi elementi di pianificazio-
ne, promossi da un ufficio centrale a
partecipazione interforza, riguardano no n
solo la pianificazione generale dei serviz i
di ordine e sicurezza pubblici, ma la pia-
nificazione ed il coordinamento dei pian i
finanziari delle singole forze di polizia ,
nonché dei piani di dislocazione delle for-
ze di polizia e dei loro servizi tecnici, dei
piani operativi, dei servizi logistici ed am-
ministrativi comuni, della ricerca scientifi-
ca e tecnologica, con la dotazione di un o
strumento informativo unitario e centra-
lizzato nella lotta contro la criminalit à
organizzata, comune ed eversiva .

E, dall'altra parte, queste misure ten-
dono ad affermare, con il comitato con-
sultivo della sicurezza nazionale, una par-
tecipazione attiva della dirigenza delle for-
ze di polizia, dei vertici, di tutti i vertic i
a questa elaborazione e, in sostanza, ad
impegnarli alla loro attuazione .

Il nostro gruppo, presentando propo-
ste di legge nel corso di varie legislatu-
re, aveva annesso sempre fondamentale
importanza al problema del coordinamen-
to e si è sempre battuto per affermarl o
con misure legislative ed anche con prov-
vedimenti immediati in linea amministra-
tiva. È vero che avevamo proposto so-
luzioni tendenti ad un modello organizza -

torio diverso dalla scelta attuale adottat a
dal Governo; avevamo proposto un se-
gretariato, organo snello, che fosse braccio
del ministro al di sopra dei vari corpi d i
polizia posti su un piano di parità, m a
con gli stessi contenuti sostanziali presen-
ti nell'attuale decreto . Anche per noi il
comitato di sicurezza, sia pure con carat-
tere consultivo, era considerato, in so -
stanza, come uno strumento di alto coor-
dinamento, in cui venivano responsabiliz-
zati in maniera paritaria i tre comand i
delle tre principali forze di polizia ope-
ranti nel nostro paese .

Il Governo ha operato un'altra scel-
ta, scegliendo l'amministrazione della pub-
blica sicurezza come suo braccio ; questa
è una scelta affermata, contro il nostro
parere ed il nostro voto, in Commissione
a maggioranza e, pur essendo ancora con-
vinti della maggiore bontà della nostr a
tesi e pur di fronte alla scelta di un di -
verso modello organizzatorio, noi comu-
nisti non abbiamo rinunziato a fornire i l
nostro apporto costruttivo .

Abbiamo chiesto, insieme alle altre for-
ze di sinistra, che l'ufficio centrale d i
coordinamento fosse distinto dalla linea
operativa, anche se collocato nel diparti-
mento della pubblica sicurezza .

Voglio rilevare, inoltre – ed è un fatto
assai significativo –, il ruolo decisivo ch e
ha avuto in tutti questi anni il movimen-
to unitario di riforma della polizia, il ruo-
lo decisivo del sindacato, dei sindacati d i
polizia, sia nel denunziare le disfunzioni ,
le contraddizioni e le inefficienze, sia ne l
prospettare ipotesi efficaci per superarl e
con un processo di pianificazione e di coor-
dinamento di funzioni e di dislocazioni ter-
ritoriali. Un apporto efficace ed insostitui-

bile dell'esperienza e della professionalit à

di quanti hanno vissuto e vivono all'inter-
no e in modo sofferto le conseguenze del-
le mancate riforme e che troppo spess o
hanno pagato e pagano con la vita l e
colpe altrui. Questi hanno concorso e con -
corrono, in modo responsabile e democra-
tico, ad una ricerca costruttiva per creare
strumenti adeguati alla difesa delle istitu-

zioni democratiche e alla civile convivenz a

dei cittadini; a creare nuovi rapporti tra
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le forze di polizia e tra queste e i cittadini ,

tra Stato e cittadini . Questo sforzo tenace h a
accreditato ed accredita, come un fattore po-
sitivo e decisivo, la crescita di un sindacato

con pieni poteri, democratico e libero .

Tutti noi, il Governo, il paese, non sia-
mo debitori nei confronti delle forze d i
polizia solo delle loro vite e dei loro sa-
crifici quotidiani, ma anche di questo ap-
porto responsabile e democratico . È an-
che grazie ai loro sforzi ed alla loro per-
severanza che il Governo, sia pure con
notevole ritardo, è arrivato a recepire una
istanza posta con forza dal movimento
sindacale di polizia e dalle forze democra-
tiche. Questo significa che la battaglia è
stata utile e produttiva per il paese, e
può esserlo sempre di più .

Questo provvedimento ha assunto, inol-
tre, oggettivamente un carattere di estre-
ma urgenza, di misura basilare ed indila-
zionabile, in conseguenza dei ritardi con
cui giunge alla conclusione del suo iter e
di fronte alla recrudescenza drammatic a
dell'attacco eversivo, che delinea una nuo-
va fase di sviluppo terroristico, annunzia-
ta da troppi segni : dall'incremento degl i
assassini di appartenenti alle forze di po-
lizia in modo indifferenziato, alle scorri -
bande dell'Autonomia organizzata, all'appa-
rire di armi sofisticate, all'assalto della
scuola di Torino per dirigenti aziendali co n
tecniche ed organizzazione militari da guer-
riglia urbana, ai più recenti crimini, fino
a quello odierno .

Sono segni che denotano un salto qua-
litativo negli obiettivi perseguiti, nella
espansione di nuovi ambiti territoriali, nel -
l'assorbimento dell'Autonomia organizzata ,
o di parte di essa, come vera e propri a
organizzazione terroristica che compie azio-
ni anche in proprio .

Questi nuovi livelli di terrore si pro-
ducono, ancora una volta, in coincidenz a
con una stretta politica, e rivelano la loro
vera natura politica, che è quella di in-
cidere sulle scelte, nel senso di impedire
un'assunzione di responsabilità di gover-
no da parte delle rappresentanze unitari e
delle classi lavoratrici : l'unica via che por-
terebbe ad un Governo stabile ed autore-
vole del paese, forte di un ampio consen-

so ed in grado di affrontare la crisi orga-
nica che attraversiamo, dando ad essa uno
sbocco democratico, di risanamento e d i

trasformazione dell'assetto economico, so-
ciale e civile .

Queste forze eversive si pongono l'obiet-
tivo di indebolire e dissolvere le istituzio-
ni democratiche, la strategia stessa di una
trasformazione democratica, la conquistata
socializzazione della politica attraverso u n

secolo di lotte dei lavoratori ; politica di-

venuta non più appannaggio di pochi, m a

intervento attivo di milioni di uomini, per
tentare di imporre la volontà, gli obiet-

tivi ed i metodi di una setta di banditi

sanguinari .
È in questo la sostanza reazionaria

della loro azione eversiva, al di là dell e

etichette ! Certo, in questi ultimi mesi s i
sono verificati risultati significativi : arre-

sti, scoperta di covi, rinvenimento di do-
cumenti. Questo, però, non significa che

siamo entrati in una fase in cui debellar e

queste forze è una prospettiva vicina . È
solo un inizio, e bisogna continuare, inten-
sificare l'azione con perseveranza, perfe-
zionare strumenti di riforma, rinnovare ,

trasformare, per intervenire in manier a
sempre più appropriata .

Di fronte ad un attacco di questo ge-
nere, virulento, persistente ed articolato ,
una democrazia, qualunque democrazia ,
non può e non deve subire inerte e rasse-

gnata, ma deve mobilitare tutte le su e
risorse, i propri mezzi di prevenzione e d
anche di repressione, senza venire ma i
meno alle proprie regole. Battere il terro-
rismo diventa un'esigenza prioritaria an-
che ai fini delle prospettive di sviluppo e

di rinnovamento .

Certo, la lotta al terrorismo deve es-
sere inquadrata nell'ambito di un'azione
più ampia e decisa, di interventi socio -
economici tesi a dare un nuovo assett o
all'apparato produttivo ed a risolvere i
problemi dell'occupazione, del Mezzogiorno
e dell'emarginazione; deve essere sostenuta

da un'azione culturale diffusa e da una
mobilitazione popolare permanente ; deve
svilupparsi con un impegno coordinato d i
tutti gli apparati dello Stato, opportunamen-
te riformati e adeguati ai nuovi compiti .
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I contenuti di questo decreto posson o
utilmente inserirsi in un processo di ri-
forma che noi vogliamo accelerare a l
massimo .

È per questo che il nostro gruppo ha
espresso in Commissione e riconferma i n
aula un'ampia concordanza sui contenut i
del decreto, che rispecchiano anche impo-
stazioni nostre e che sono nella linea di
provvedimenti di riforma da noi ritenut i
urgenti e sollecitati reiteratamente . Siamo
però coscienti che queste norme avvian o
il problema, ma non lo risolvono comple-
tamente, perché resta da definire tutt o
l'aspetto del coordinamento periferico ch e
è problema estremamente delicato, i n
quanto costituisce il punto di impatto ope-
rativo tra pianificazione e realtà concreta
e diversificata. Noi consideriamo quest o
provvedimento un anticipo della riform a
di polizia, un anticipo non elusivo m a
acceleratore e trainante del resto . Credo
anche che questo stesso provvedimento
potrà manifestare tutta la sua efficaci a
solo nell'ambito di un completamento de l
processo di riforma, che concepiamo co-
me un sistema complesso ed equilibrat o
di cambiamenti e trasformazioni, che sta-
biliscano in primo luogo nuovi rapporti
tra cittadini e Stato, che incidano sui li -
velli di professionalità, che completin o
una trasformazione civile e democratica
in corso nella polizia, che costruiscano
un concorso di iniziative tra masse popo-
lari, istituzioni democratiche e corpi d i
Stato rinnovati; forniscano mezzi e tecni-
che moderne di prevenzione, diano u n
trattamento economico dignitoso e corre -
lato al rischio, nonché metodi e temp i
di lavoro civili .

Per queste considerazioni, il nostro è
un giudizio largamente positivo sui conte-
nuti del decreto . Giudizio positivo che
però non ci esime dal rilevare, in mod o
critico e costruttivo, quanto dovrebb e
completare quei contenuti, ma che non è
previsto nel decreto .

Mi riferisco essenzialmente allo stru-
mento che dovrebbe concretizzare la fun-
zione di raccogliere, elaborare e diramare
dati e informazioni in modo centralizzat o
ed unitario per la lotta alla criminalità

eversiva e comune. In buona sostanza, l a
banca dei dati, indirettamente ipotizzata
dalla lettera a) dell'articolo 3 .

Questo strumento non è e non pu ò
essere un normale casellario, ma qualcos a
di più complesso, che non può passar e
inosservato e che pone problemi urgenti
e delicati, come del resto è stato rilevat o
anche in Commissione ; e li pone soprat-
tutto in un paese come il nostro, che, a l
contrario di altri paesi europei ed extra -
europei, non ha ancora una legislazione
generale sull'informatica e sul controll o
sociale e legale degli elaboratori elettro-
nici, che tendono a controllare tanta parte

della vita sociale moderna .
In un paese che ha avuto le esperienz e

traumatiche del SIFAR e del servizio af-
fari riservati del Ministero dell'interno, i
problemi che si pongono sono molteplici
e richiedono una regolamentazione legisla-
tiva complessiva, che sollecitiamo e della
quale ci faremo anche promotori. Certo ,
non è questa la sede per provvedervi i n
modo ampio, anche se consideriamo im-
portanti ed urgenti alcune norme, pur se
limitate e interlocutorie, che diano garan-
zie e rendano limpida la gestione e l'us o
della banca dei dati nell'immediato .

Queste norme potrebbero almeno deli-
mitare con chiarezza la qualità dei dat i
e delle informazioni da raccogliere, le fon-
ti (da indicare sempre) ; definire in ogn i
caso quando sia scorretto e quindi vie-
tato raccoglierle; indicare i soggetti abi-
litati per legge ad accedere all'informa-
zione, tutelarne la segretezza, creare stru-
menti di controllo per garantire la legit-
timità e la correttezza della raccolta, del -
l'analisi, della valutazione, della classifica-
zione e dell'uso dei dati e delle infor-
mazioni.

Infine, oltre a ritenere che il proble-
ma, testé citato, sia serio - come è sta-
to ritenuto in Commissione dal Govern o
-, sul quale chiediamo che il Governo s i
pronunci, consideriamo opportuno l'emen-
damento presentato in Commissione che
tende a creare a livello periferico prim i
elementi di collegamento e di possibi-
lità di unificazione delle camere opera-
tive delle forze di polizia ai fini di una
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maggiore efficienza. In Commissione que-
sto emendamento è stato in un prim o
momento accantonato, in attesa di ulte-
riore approfondimento, ma successivamen-
te questo approfondimento ha dato un
esito positivo ed esso è stato approvato
all'unanimità .

Signor Presidente, onorevoli colleghi ,
ho sentito molte parole di cordoglio ogn i
volta, anche in questa stessa seduta, i n
cui abbiamo commemorato un caduto del
terrorismo o condannato atti criminal i

ed efferati ; cerchiamo di rispondere ra-
pidamente con decisioni concrete, che au-
spico siano anticipatrici di misure più
complessive di riforma. Per conto nostro
noi ci batteremo perché ciò avvenga, con
l'impegno e con il rigore di sempre (Ap-
plausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'o-
norevole Lenoci . Ne ha facoltà .

LENOCI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, non vi è dubbio che le norm e
introdotte con il decreto del 15 dicem-
bre 1979 sul coordinamento rappresentano
il secondo stralcio di provvedimenti ch e
ha visto la luce in questa legislatura, d a
quel vasto disegno riformatore, che ha il
suo fondamento nella riforma generale
della pubblica sicurezza, che abbiamo il
compito doveroso di rendere operante nei
prossimi mesi, traducendo le volontà po-
litiche e le solenni enunciazioni in att i
esecutivi che consentano finalmente al no-
stro paese di avere la polizia all'altezz a
della drammatica situazione che il terro-
rismo ha determinato .

Come abbiamo già dichiarato all'att o
della conversione del decreto-legge la scor-
sa settimana, noi socialisti, se siamo sta -
ti perplessi su alcune di quelle norme ,
soprattutto in tema di fermo di polizia
e di carcerazione preventiva, che abbiam o
tentato inutilmente di modificare insiem e
agli altri partiti della sinistra, perché ri-
sultassero il più possibile compatibili co n
il sistema (li garanzie delineato dalla Co-
stituzione e dall'ordinamento penale, ab-
biamo invece espresso valutazioni positiv e
su altri aspetti convincenti, quali la pre -

visione del nuovo delitto di attentato pe r
finalità di terrorismo ed eversione, una
più chiara definizione delle associazion i
terroristiche, le ipotesi di non punibilità
e le sensibili riduzioni di pena per ch i
impedisca che si consumi il reato o si
dissoci dai complici .

Un altro aspetto sul quale non possia-
mo non esprimere il nostro consenso è
quello ora all'attenzione di questa Assem-
blea, relativo al coordinamento e alla di-
rezione unitaria delle forze di polizia . È
questo uno dei punti cardinali dell'istitu-
to generale di riforma della pubblica si-
curezza, che crea oggi le valide premess e
perché si superino le anomalie, le insuf-
ficienze e le inefficienze determinate fino-
ra dalla mancata collaborazione ed inte-
grazione di tutte quelle forze che operano
per garantire nel nostro paese l'ordine e
la sicurezza pubblica. Così come ci siamo
dichiarati favorevoli ed abbiamo sostenuto
a dicembre la conversione del decreto rela-
tivo al potenziamento e al miglioramento
delle strutture e dei mezzi a disposizione
della polizia, perché in linea con i princì-
pi ispiratori della riforma generale .

Anche oggi vediamo in questo provve-
dimento il recepimento di un orientamen-
to ormai acquisito, sia pure tardivamente ,
e alla luce di esperienze negative, ch e
avrebbero potuto essere evitate, se a temp o
debito si fosse provveduto ad un coordi-
namento dell'azione della polizia con quel -
la dei carabinieri e della stessa Guardi a
di finanza. Ma l'atteggiamento favorevol e
di oggi non cancella certamente alcun i
dubbi e alcune preoccupazioni, che ritenia-
mo di sottolineare e che riguardano i tem-
pi e i modi attraverso i quali far sì ch e
la normativa generale non finisca con lo
esaurirsi in una ennesima enunciazione d i
princìpi, ma si traduca invece in una rea-
lizzazione concreta di coordinamento e d i
direzione unitaria effettiva tra le vari e
forze dell'ordine .

Pesa su queste nostre preoccupazioni i l
ricordo di altri provvedimenti e delle mo-
dalità seguite dal Governo nella gestion e
di misure legislative come quelle, pe r
esempio, previste dalla legge n . 413, quan-
do, nonostante i migliori propositi di una
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pianificazione generale per il potenziament o
e l'ammodernamento tecnico, si è conti-
nuato ad accettare nei fatti il criterio d i
distribuire i fondi in base alle richiest e
dei singoli corpi, il che ha comportato i l
più delle volte inutili sprechi per alcun i
settori di spese e gravi lacune in altri ,
determinando una pessima utilizzazione de i
fondi previsti da quella legge, di cui no n
è mai stato dato conto al Parlamento, seb-
bene avessimo sempre sollecitato le rela-
zioni governative e la presentazione di pia-
ni di cui ci sono state fornite soltanto rei-
terate promesse, non seguite da atteggia -
menti e comportamenti conseguenziali .

Analogamente, non possiamo non esse -
re preoccupati dalle resistenze che abbia-
mo riscontrato in Commissione interni su
un emendamento al testo del Governo sul -
la riforma generale d11lla pubblica sicu-
rezza, relativo alla previsione di central i
operative comuni nelle diverse questure
delle più importanti città italiane . Si ha
quasi l'impressione che il Governo, nel di-
battito sulla formulazione di certi articoli ,
miri a stabilire solo dei princìpi, cercando
di evitare il più possibile che da quest i
discendano le conseguenze logiche affin-
ché il coordinamento diventi una realt à
attuativa ed operativa ad ogni livello .

Si avanzano argomentazioni molto de -
boli sui problemi dei costi di impianti di
nuove centrali, e non si mettono in conto ,
per altro verso, le economie di spese d i
esercizio che si potrebbero realizzare attra-
verso un adeguato accentramento di cen-
trali operative in comune . Non si com-
prende quanto importante sia, proprio pe r
l'attuazione delle norme contenute nel de-
creto del 15 dicembre, creare i presuppo-
sti immediati per l'attuazione di una di-
rezione unitaria delle forze di polizia a d
ogni livello, e che quanto più il coordina -
mento sarà anche decentrato tanto più es-
so risponderà alle esigenze di razionalizza-
zione e di modernità della nostra polizia .

Nel tratTico 16 marzo 1978, il ministr o
dell'interno tra i suoi primi atti provvide
ad installare al Viminale una :, sala-situa-
zione », alla quale doveva essere attribuito
il compito di raccolta e di sintesi di tutt i
i dati relativi all'attività, alle dislocazioni

logistiche, alla disponibilità di attrezzature
ed alle informazioni in possesso di tutt e
le forze dell'ordine . Da quel momento ,
giorno e notte, funzionari di pubblica si-
curezza e ufficiali dei carabinieri lavora-
rono intensamente attraverso la creazion e
di raccordi operativi, collegamenti radio e
telefonici, per dar vita al primo serio ten-
tativo di un centro di coordinamento res o
indispensabile dal più drammatico avveni-
mento della storia della nostra Repubblica .

Ma, tra gli innumerevoli inquietanti in-
terrogativi che gravano sulla vicenda Moro ,
noi avanziamo anche quello sull'efficienz a
del collegamento tra le forze dell'ordine ,
e ci chiediamo se i risultati non avrebbe-
ro potuto essere più confortanti se al
Viminale o alla questura di Roma, anzi -
ché installarsi una « sala situazione » d i
emergenza, non si fosse provveduto, a
tempo debito, ad istituire una più orga-
nica struttura di pilotaggio e di direzion e
di quella che è stata poi definita la più
vasta e imponente azione di polizia ch e
lo Stato abbia mai posto in essere .

Dopo quel tragico 16 marzo, l'escala-
tion della violenza e del terrorismo, dop o
una breve pausa, ha ripreso ad insangui-
nare soprattutto le grandi città del nor d
d'Italia. L'impotenza, manifestata in occa-
sione dell'attentato a Moro, si è riconfer-
mata, purtroppo, negli innumerevoli ecci-
di ed agguati delle Brigate rosse . Ad ess i
non abbiamo saputo opporre altro ch e
norme, sotto certi aspetti positive, ma si-
curamente non sufficienti a debellare i l
terrorismo più pericoloso del mondo .

Se siamo convinti che la riforma dell a
pubblica sicurezza è uno dei capisaldi del -
l'azione che dobbiamo condurre, si tratta
di non vanificare i princìpi ispiratori d i
una riforma che, con il provvedimento
oggi al nostro esame, cominciamo ad af-
frontare. Le centrali operative comuni nel -
le questure delle più importanti città ita-
liane sono il presupposto indispensabil e
per tradurre. in termini reali, la buona

volontà di raccordare e coordinate le for-
ze di polizia nel nostro paese .

I problemi relativi ai sistemi di tra-
smissione di telecomunicazioni delle radio-
pattuglie, che non riescono a comunicare
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tra loro a causa delle differenti bande d i
frequenza, sono di una assurdità che bi-
sogna superare immediatamente se no n
vogliamo continuare a coprire di ridicolo
l'immagine delle strutture a disposizion e
delle forze dell'ordine . Così come la sto-
ria della gazzella dei carabinieri, che a
100 metri da una pantera della polizia pu ò
mettersi in contatto con quest'ultima solo
dopo aver chiamato la propria central e
che a sua volta comunica con la questu-
ra e questa, infine, con la pattuglia d i
pubblica sicurezza. Tutto ciò deve rappre-
sentare da ora in poi, ed è questo quel -
lo che auspichiamo, un ameno aneddoto
e non la triste realtà della assoluta disar-
ticolazione in cui, fino ad oggi, hanno ope-
rato i corpi di polizia .

La consapevolezza che il coordinamen-
to rappresenta il punto nodale, dalla cu i

soluzione dipende la funzionalità tecnic a

ed operativa delle forze di polizia, ci in -
duce all'orientamento favorevole sul decre-

to governativo la cui validità è però le-
gata agli innumerevoli atti che bisogna
porre in essere per superare vecchie strut-
ture, ma soprattutto per vincere vecchie
mentalità che hanno ostacolato, fino a d
oggi, e continueranno ad ostacolare - non
facciamoci molte illusioni - i progress i
che si cercherà di realizzare in questo set-
tore. Ecco perché noi chiediamo una vo-
lontà politica ed un impegno sempre mag-
giore, che non si realizza soltanto attra-
verso la stesura di alcuni articoli di u n
decreto-legge, scaturito dalla necessità di
dare una risposta all'escalation criminale .

Occorre procedere con grande convin-
zione sul terreno che abbiamo finalment e
scelto e che appare il più idoneo a fron-
teggiare una fenomenologia così grave e
pericolosa . È ormai ora che alla crimina-

lità ed al terrorismo si risponda con una
organizzazione razionale del coordinamen-
to attraverso centrali operative comuni ,

più adeguate strutture, mezzi tecnici pi ù

moderni, realizzando, senza ulteriori indu-
gi, la famosa banca centrale dei dati i n
grado di raccogliere, per tutte le forz e
di polizia, ogni notizia relativa ai singol i
episodi criminosi ed ai loro protago-
nisti .

A questo proposito, il gruppo socialista
esprime le sue maggiori perplessità pro-
prio sull'articolo 3 del decreto in esam e
perché la raccolta dei dati, la sua classi-

ficazione ed utilizzazione, sono un fatt o
troppo importante, e al tempo stesso de-
licato, perché il Governo, nonostante l e
sollecitazioni avanzate specie dai partit i
della sinistra, non debba sentire l'obbli-
go di chiarire, soprattutto nei confront i
dell'opinione pubblica, in che modo ga-

rantirà il corretto esercizio ed utilizzo de i
canali di informazione nel pieno rispett o
della Costituzione repubblicana e dei di -
ritti dei cittadini .

Non vorremmo che dopo l'approvazio-
ne di alcune norme sull'anti-terrorismo ,
sulle quali abbiamo avanzato ampie riser-
ve la scorsa settimana, si aggiungano ul-
teriori zone d'ombra in una materia in
cui, invece, occorre al più presto poten-
ziare le luci per tranquillizzare il cittadi-
no italiano che vuole sì una risposta ener-
gica dello Stato e dei partiti nei confron-
ti del terrorismo, ma vuole, al tempo stes-
so, essere rassicurato che non si intra-
prenda irreversibilmente la strada perico-
losa di misure poco convincenti dal pun-
to di vista costituzionale .

Bisogna far prevalere, nel difficile brac-
cio di ferro in cui lo Stato italiano è im-
pegnato, la forza della ragione sulle spin-
te emotive che finiscono per fare il gioco
degli interessi destabilizzanti .

Le norme sul coordinamento recepite
dal Governo nel decreto del 15 dicembre
dello scorso anno sono il frutto di un a
utile convergenza di posizioni politich e
espresse in sede di Commissione interni ;
bene ha fatto il Governo a stralciarle da l
disegno generale di riforma della pubblica
sicurezza. Si rende necessario, però, appro-
fondire un chiarimento cui finora il Go-
verno è sfuggito, cioè quello relativo allo
articolo 3; è necessario approfondire al-
tresì il problema della responsabilità poli-
tica della gestione delle informazioni che
non può, a nostro avviso, essere affidat a
ad un organo burocratico. Occorre proce-
dere senza indugi e creare i presupposti
perché il coordinamento si traduca imme-

diatamente in termini operativi perché la
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velocità legislativa potrebbe annullarsi se
non si compissero tutti gli atti necessari
e consequenziali .

Nella consapevolezza che un perfetto e
reale coordinamento è una delle condizion i
per la realizzazione di una polizia a li -
vello europeo quale è nell'auspicio dell e
forze politiche e nelle attese dell'opinione
pubblica, ribadiamo la necessità di un im-
pegno maggiore affinché l'intero disegn o
riformatore in discussione presso la Com-
missione interni veda al più presto l a
luce .

Non è con le norme sull'inaspriment o
delle pene che si risponde ad un terrori-
smo sempre più dilagante ed indisturbato :
quello che ci si richiede (cui non possia-
mo ulteriormente differire la nostra ri-
sposta) è un corpo civile armato all'altez-
za della situazione e costituito da citta-
dini professionalmente adeguati e forti del-
la consapevolezza dei loro diritti costitu-
zionali, cioè un organismo che si costitui-
sca garantendo un migliore reclutamento ,
addestramento e trattamento del persona -
le, una più qualificata preparazione ed in-
telligenza dei comandi, una più consistente
dotazione di mezzi tecnologicamente avan-
zati .

Con l'approvazione del decreto sul po-
tenziamento dei mezzi alla polizia ieri e
delle norme sul coordinamento oggi, l a
riforma della pubblica sicurezza è ai suoi
primi passi. Non ci sentiamo di condivi-
dere le critiche aprioristiche e pregiudi-
ziali, né le argomentazioni relative all a
tesi di coloro che preferirebbero non va -
rare provvedimenti parziali secondo l'as-
surda concezione del non fare nulla s e
non si può fare tutto; allo stesso modo ,
però, non comprendiamo gli ottimismi e d
i trionfalismi di maniera di coloro che
non hanno compreso, o fingono di no n
comprendere, che la strada di una riform a
generale dell'istituto di pubblica sicurezza
è lunga ed ha bisogno di un rigoroso e d
infaticabile impegno perché la si possa per -
correre fino in fondo nell'interesse dello
avvenire democratico del nostro paese .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l o
onorevole Boato. Ne ha facoltà .

BOATO. Non parlerò a lungo, signor
Presidente, signor rappresentante del Go-
verno, anche perché - lo confesso con
molta franchezza - provo un pesantissim o
senso di frustrazione e di inutilità nell'in-
tervenire in questo dibattito . Questo non
suoni offesa a nessuno, ma - ripeto -
voglio parlare con la consueta franchezza .
Perché questo senso di frustrazione e di
inutilità ?

Tutti siamo reduci da questa batta-
glia, cui anche altri compagni e collegh i
hanno fatto riferimento; sembrava che tut-
to dipendesse - con riguardo alla manca-
ta vitalità ed operatività, ed al mancato
dibattito e pluralismo di questo Parla-
mento - dalle responsabilità disgregatrici ,
destabilizzanti, ostruzionistiche, del grup-
po radicale . Ebbene, questo pomeriggio
siamo di fronte ad un altro dei provve-
dimenti fondamentali - secondo il Gover-
no - per combattere il terrorismo, sia-
mo in assenza, preventivamente dichiara-
ta, di qualunque iniziativa ostruzionistica
da parte del gruppo radicale (non per -
ché il nostro giudizio, anche su quest o
decreto, non sia pesante ; non perché non
ci sia un'opposizione da parte nostra, an-
zi c'è stata : è stata persino presentata
da noi una pregiudiziale di incostituzio-
nalità), siamo in assenza di un'opposizio-
ne tale da rendere particolarmente diffi-
cile la conversione in legge di questo de-
creto .

Ebbene, in assenza di questo « mostro »
radicale che destabilizza il Parlamento, ch e
lo ostruisce, che impedisce la partecipa-
zione ed il libero gioco delle parti, delle
maggioranze e delle minoranze, in assen-
za di tutto questo, ci troviamo di front e
a questa sorta di deserto parlamentare ,
a questo senso - mi si permetta di dir-

lo - di ritualità del dibattito, a questo
senso di gioco delle parti (tanto si s a
che, poi, questo decreto sarà convertito
in un certo modo, ritengo nel testo pre-
sentato dal Governo), ad un ritualismo
veramente asfissiante. Sfido chiunque a
dirmi che tutto questo non è vero .

Guardatevi attorno : questi banchi nei
giorni scorsi si sono riempiti soltanto ne i
momenti in cui si trattava di combattere
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il pericolo pubblico numero uno, il grup-
po radicale; si sono riempiti soltant o

quando si trattava di individuare - così
come accade fuori di qui per il terrori-
smo, nemico (e lo è effettivamente) dell e
istituzioni democratiche del nostro paes e
-, con una malvagia e perversa analogia ,
il gruppo radicale, la lotta, l'opposizione ,
l'alternativa radicale come l'omologo de l
terrorismo brigatista all'interno e dall'in-
terno delle istituzioni .

Queste cose sono state dichiarate da
varie forze politiche, non solo di destra ,
ma anche di sinistra, con ciò smentend o
dichiarazioni fatte, ad esempio, dal rap-
presentante comunista in un incontro tra
le forze politiche della sinistra . Voglio ri-
cordarlo qui ad alta voce : il capogruppo
comunista, Di Giulio, nell'incontro tra l e
varie forze della sinistra, aveva dichiara-
to che riteneva legittima e rispettabile l a
battaglia radicale, pur non condividendol a
e sperando che venisse meno . Qui, il vice -
presidente del gruppo comunista, Fracchia ,
ha dichiarato che la battaglia radicale era
eversiva, analogamente al terrorismo ch e
opera al di fuori di questo Parlamento .
Dico questo per farvi capire qual era i l
clima che abbiamo respirato nella setti-
mana scorsa .

Oggi ci troviamo di fronte ad un'as-
senza totale di tensione politica, ad un
ritualismo nel denunziare cose che comun-
que vanno denunziate, perché la gravit à
del fenomeno terroristico è, evidentemente ,
sotto gli occhi di tutti.

Nel mio intervento sul « decreto anti-
terrorismo » ho speso più di un'ora ad
elencare le vittime del terrorismo in que-
sti ultimi due anni, ma tutto questo sem-
bra diventare rituale, liturgico, « sloganti-
stico » nel momento in cui viene a manca -
re l'effettivo scontro, che invece si è ve-
rificato nelle due scorse settimane .

Stiamo addirittura di fronte - e non
me ne vogliano i compagni e colleghi de i
partiti comunista e socialista, perché i o
in genere non adotto toni viscerali nell a
critica fra compagni, all'interno delle for-
ze della sinistra - ad una situazione nella
quale sia il rappresentante del gruppo co-
munista, che ha parlato poco fa, sia il

rappresentante del gruppo socialista, che
ha parlato da ultimo, hanno avanzat o
(il rappresentante del gruppo socialist a
forse con minor forza) delle riserve s u
questo decreto, ma non hanno presenta-
to ad esso alcun emendamento . O meglio
(mi sono informato poco fa), il grupp o
socialista non ha presentato alcun emen-
damento (evidentemente, si tratta di ri-
serve puramente oratorie e servono, in
assenza dell',ostruzionismo radicale, i n
assenza di alibi forniti dai radicali, alla
normale dialettica del Parlamento), mentre
il gruppo comunista ha presentato un so -
lo emendamento, che tuttavia non riguar-
da la banca dei dati, ovvero il control-
lo sull'uso di questi dati, che invece ha
un'enorme importanza .

Parole al vento, dunque, liturgia, fu-
mo negli occhi. Si dice alla gente, si la-
scia scritto sugli Atti parlamentari, ch e
c'è una convergenza, magari critica, m a
quel minimo di critica che ci si aspett e
rebbe (attraverso, ciò la presentazione d i
uno o più emendamenti agli articoli in-
dividuati come critici) non ha luogo i n
sede parlamentare. Eppure, non c'è più i l
« mostro » radicale, non c'è più l'ostru-
zionismo, non c'è più questo alibi vergo-
gnoso, che è stato utilizzato non solo -
per carità ! - da parte dei gruppi della
sinistra, ma da parte dell'intero schiera-
mento parlamentare, nelle settiman e
scorse !

Il senso di frustrazione e di inutilità ,
di cui parlavo, è ancora più forte per i l
fatto che questa mattina - lo abbiamo
sentito all'inizio della seduta odierna -
vi è stato un altro morto, un altro mor-
to assassinato, che un altro agente di pub-
blica sicurezza è caduto su una piazza d i
Roma, in nome, appunto, della lotta in-
fame che viene condotta, armi alla ma-
no, dai terroristi ! È il nono morto assas-
sinato per mano terroristica dall'inizio del -
l'anno, o almeno sicuramente l'ottavo ; che
sia il nono Mattarella, che Mattarella cioè
sia stato ucciso per mano terroristica ,
sarà da dimostrare . Può essere questa l a
ragione, può essere un'altra, possono es-
sere altri giochi di potere, come da va -
ria parte della stampa è stato ipotizzato .
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Non prendo posizione in materia e met-
to il presidente della giunta regionale si-
ciliana tra i morti per mano terroristic a
anche se, può darsi, si avranno delle sor-
prese al riguardo .

Dicevo che vi sono stati nove mort i
per mano terroristica dall'inizio dell'an-
no. Per otto di questi vi è stato qualcu-
no, in tal caso del gruppo della demo-
crazia cristiana, che ha trovato modo d i
entrare in quest'aula gridando « assassi-
ni ! » a noi del gruppo radicale, gridan-
do « brigatisti », « eversivi », « complici de -
gli assassini », a noi radicali . Oggi non
vi è stato nessuno che abbia potuto en-
trare in quest'aula gridandoci assassini ,
brigatisti, complici . .. Anche oggi, purtrop-
po, tragicamente, in questa spaventosa li-
turgia del morto pressoché quotidiano -
tra l'altro un agente di pubblica sicurez-
za, oggi che stiamo discutendo il decreto -
legge sul coordinamento delle forze di po-
lizia - si è dovuto prendere atto di u n
altro assassinio. Anche oggi questo morto
c'è stato, e c'è stato, pur in assenza d i
un ostruzionismo radicale . .. Lo dico con
ironia, con sarcasmo, per far capire quan-
to irresponsabile, quanto macabra, quan-
to - mi si consenta il termine - schifo -
sa fosse questa ingiuria nei nostri con -
fronti ! Ingiuria che cercava di coprire
la complessità, la gravità, la drammatici-
tà, ma anche la difficoltà enorme, dell a
lotta contro il terrorismo; cercava di co-
prirla nell'individuare un nemico facile ,
fin troppo facile, dentro quest'aula, nelle
posizioni che abbiamo portato avanti .

Facile, fin troppo facile, ma lo vogli o
ricordare per l'ennesima volta : il « de-
creto-legge antiterrorismo », ormai conver-
tito in legge, era in vigore, come quell o
che discutiamo oggi, dal 15 dicembre scor-
so. E non mi pare che sia servito ad im-
pedire o a prevenire uno solo degli att i
terroristici che hanno insanguinato an-
cora il nostro paese, nelle ultime setti -
mane, negli ultimi mesi . Facile, fin tropp o
facile, ma vero, purtroppo ! Ed è tragic o
il momento in cui obiezioni fin troppo fa-
cili, a provvedimenti di questa natur a
- sia quello che avete convertito in legg e
pochi giorni fa, sia quello che abbiamo

di fronte oggi - si possono fare, comun-
que, senza tema di smentite, in quest o
Parlamento !

Ci è stato detto dai più, ci è stat o
detto anche da qualcuno che, poi, da i
mezzi radiotelevisivi o dai giornali ci ac-
cusa, anche lui, di essere dei complici de l
terrorismo, che i decreti, il sedicente « an-
titerrorismo » e questo, sul coordinamento
delle forze di polizia, hanno comunque u n
effetto di rassicurazione psicologica del -
l'opinione pubblica. Ma, signor Presidente ,
signor rappresentante del Governo, poch i
colleghi presenti in questo momento, e
quando l'opinione pubblica avrà finito d i
utilizzare l'« effetto droga » dei decreti ?
Quando, cioè, i morti continueranno a
cadere, uno dopo l'altro ancora, cosa s i
dirà alla gente ? Non si potrà dire : va-
riamo questi decreti, cacciamo i radicali ,
i « nemici » della democrazia . I decreti in
questione, ormai, sono stati o stanno pe r
essere convertiti in legge . Cos'altro direte
alla gente, alla nostra e vostra gente (ch e
comunque il problema di difendersi dal
terrorismo e di difendere il paese dal ter-
rorismo, ha, come abbiamo noi, in prim a
persona), perché tale problema è presente ,
urgente ,e drammatico, dentro di noi ?
Proprio per questa ragione abbiamo por-
tato avanti una lotta dura - l'ostruzioni-
smo - contro un provvedimento che rite-
nevamo incostituzionale ma anche nocivo ,
dannoso, controproducente nei confront i
della lotta contro il terrorismo .

Frustrazione e senso di inutilità anch e
perché - mi si consenta di dirlo, pur se
non ho voglia di sollevare una polemic a
astiosa, in questo momento - fa venire
un senso di nausea sentire il rappresen-
tante dell'estrema destra (se non vuol e
essere chiamato fascista, faccia come vuo-
le, ma ha fatto più volte riferimento, pe r
scansare da sé questa ombra, al regim e
fascista) fare la candida colomba, e qu i
dentro, nei confronti del terrorismo.

Ora, che il terrorismo sia oggi un fatto
gravissimo è indubbio ; e sono io il prim o
a dire che oggi il pericolo principale vie-
ne sicuramente dal terrorismo che si di -
chiara di sinistra: è vero, l'ho dichiarat o
più volte, anche nei confronti di quei
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gruppi della sinistra che per troppi ann i
hanno fatto finta di non individuarlo co-
me tale, parlando di « sedicenti », « pre-
sunti », « pretesi », « fantomatici », e così
via, riferendosi alle denominazioni usat e
da questi gruppi terroristici della sinistra .

Ma, ripeto ancora una volta, perché
non lo dimenticherò mai, perché ho que-
ste cose di fronte agli occhi, perché le
abbiamo vissute in prima persona, che
forse questo terrorismo o non sarebbe
mai esistito in questi termini, o fors e
avrebbe avuto una dimensione ed una le-
gittimazione enormemente inferiore se, pe r
cinque anni, nel nostro paese, non aves-
simo avuto una catena pressoché impunit a
di terrorismo fascista, di destra, con com-
plicità di Stato; se non fosse successo ,
per due volte, che due capi dei serviz i
segreti, a diverso titolo e per varie ra-
gioni sospettati di complicità con le ope-
razioni eversive e golpiste, nominati da i
governi della democrazia cristiana, si fos-
sero poi ritrovati in questo Parlamento ,
sui banchi dell'estrema destra, se non vo-
lete che si dica sui banchi fascisti .

Tutto questo non possiamo dimenticarlo ,
proprio perché oggi abbiamo a che far e
con un problema che riguarda la polizia .
Ed anche nei confronti della polizia no n
sarebbe stato difficile, in questi anni, su-
perare quel clima di sospetto, di antago-
nismo e di ostilità, che a volte c'è, spesso
ingiustificato, ma spesso anche giustificato
se si considera quale sia stato l'uso delle
forze di polizia, in generale, e non sol -
tanto della pubblica sicurezza, in quest o
dopoguerra, ma senza dimenticare che c'è
una continuità istituzionale con il periodo
fascista e con quello prefascista, che no n
richiamo ora io in chiave demagogica e
polemica, ma di cui sono pieni centinai a
di libri di storia, non demagogici e non
polemici, che hanno ricostruito, dalle fon-
ti, dagli archivi (anche del Ministero del -
l'interno o giudiziari), il ruolo delle forz e
di polizia, loro assegnato sistematicamen-
te, per decenni, nel nostro paese .

Non sarebbe così difficile, oggi, ritro-
vare una credibilità democratica - non
dico l'affetto, l'abbraccio, frasi che si usa -
no aí funerali e che scompaiono nel giro

di poche ore -, un'efficacia ed un'efficien-

za democratica delle forze di polizia, s e
non avessimo visto, per decenni, le forz e
di polizia utilizzate in senso antioperaio
ed antipopolare, con l'uso e l'abuso d i
strumenti di violenza e di tortura, co n
l'assassinio di piazza . Collega Zolla, que-
ste cose fanno parte integrante, purtrop-
po, della storia del nostro paese : come
ne fanno parte integrante, purtroppo, que i
cadaveri di poliziotti, di carabinieri, di uo-
mini politici, di industriali, di sindacalisti ,
che oggi sono le nuove vittime di questa
nuova forma di barbarie che è il terrori-
smo, un terrorismo - ripeto - prevalente -
mente di sinistra, che oggi opera nel no-

stro paese .
Collega Zolla, non puoi dimenticare d a

dove viene questa storia : non per giusti-
ficare, come qualcuno, fuori di qui, irre-
sponsabilmente e insensatamente fa, ci ò
che succede, perché non credo che vi sia
una sola goccia di sangue, oggi, che pos-
sa essere giustificata in nome della bar -
barie di ieri, ma per capire chi ha pro -
dotto e chi ha generato tutto questo, pe r

capire perché la nostra gente diffida, an-
cora oggi, quando vede una divisa dello

Stato. Eppure si tratta dello Stato demo-
cratico, repubblicano, antifascista, fondato

sui valori della Resistenza . Perché la gente

diffida ? Perché vi troverete di fronte ,

quando farete i rastrellamenti a raffica, i
rastrellamenti di quartiere, a situazioni in
cui interi quartieri saranno contro d i
voi . . . ?

ZOLLA. Chi ha l'allergia per la divis a

del poliziotto, diffida ; gli altri cittadini so -
no ben lieti di collaborare !

BOATO . Ho già spiegato che l'allergia ,
quando c'è, per la divisa del poliziotto ,
non nasce per colpa del poliziotto, bens ì

per colpa di chi ha gestito i minister i

dell'interno, della giustizia e della difesa
con i metodi di Scelba e di Pacciardi
(tanto per citare due esempi di questo
tipo di gestione), ed ha costellato per de -

cenni il nostro paese di cadaveri di con-
tadini, di operai e di braccianti, utilizzan-

do il loro potere in questo modo .
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ZOLLA. Colpa vostra, che seminat e
odio .

PINTO . Non meriti nemmeno una ri-
sposta ! (Commenti del deputato Zolla) .

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi !

PINTO. Signor Presidente, non si pos-
sono accettare simili provocazioni ! Com e
ci si può dire : « Voi sparate nel mucchio ,
a parole », quando gli altri sparano su l
serio ! Debbo sentire questo ?

PRESIDENTE. Io non ho sentito que-
sta frase .

TESSARI ALESSANDRO. Chi spara ne l
mucchio ?

ZOLLA. Voi sparate nel mucchio ; a pa-
role, certamente .

PINTO . E gli altri fanno sul serio !

ZOLLA. Quando si definisce la democra-

zia cristiana « associazione a delinquere » !

BOATO. Ho parlato non di associazione
a delinquere . . .

ZOLLA. I tuoi compagni, i tuoi colle-
ghi !

PINTO. Chiedo scusa, Presidente .

BOATO. Ho parlato non di associazione
a delinquere, ma di responsabilità gra-
vissime che pesano anche sui morti d i
oggi, che non giustificano nulla ; ripeto ,
non accetterò mai che qualcuno giustifich i
una goccia di sangue versata oggi in no-

me del sangue versato ieri . L'ho ripetuto
fino alla nausea in queste settimane che
abbiamo discusso di questi problemi . Ri-
peto, guai a chi non si rende conto per -
ché è così difficile oggi portare per la pri-
ma volta - diciamolo chiaramente - nell a
storia del nostro paese la polizia ad un
livello di efficacia, di efficienza e di cre-
dibilità democratica entro un quadro co-
stituzionale . dono che è stata usata nei

termini che sappiamo prima della Costitu-
zione, ma anche nell'Italia repubblicana .
Per decenni la polizia è stata usata come
strumento principale di lotta e molte vol-
te anche di uccisione, di ferimento o di

tortura, con il fermo di polizia, in parti-
colare, ma non solo con quello, nei con-
fronti dei rappresentanti della classe ope-
raia, del movimento operaio .

Proprio per questo è così difficile oggi ,
e proprio per questo sono più meritevol i
oggi quegli agenti, quei lavoratori dell a
pubblica sicurezza che con tanta fatica si
sono conquistati o si stanno conquistand o
una coscienza democratica e sindacale, non
per abbandonare la lotta contro la crimi-
nalità e il terrorismo, ma per condurla in
modo degno ed adeguato in un paese de-
mocratico e civile .

Proprio per questo è ancora più grave
oggi qualunque provvedimento che scorpo-
ri, come sta facendo questo, ancora un a
volta un particolare aspetto da una rifor-
ma di polizia che aspetta da quattro ann i
e che ha visto tra l'altro il Governo pe r
la prima volta intervenire con un propri o
disegno di legge, non quattro anni fa, m a
pochi mesi fa, nel modo che sappiamo ,
cioè facendo fare un salto indietro a tutta
l'elaborazione che si era avuta su quest o
terreno .

Proprio per questo è grave tutto ci ò
che oggi porta a scorporare provvediment i
di questo tipo dal quadro complessivo di
una riforma di polizia che marcia con dif-
ficoltà e contraccolpi enormi da quattro
anni con una logica - perché questo de-
creto è stato il Governo ad emanarlo i l
15 dicembre insieme all'altro decreto -
che abbinando tutto ciò al fermo di po-
lizia, all'aumento della carcerazione pre-
ventiva e ai rastrellamenti nei quartieri
porterà a quello che più volte ho chiama-
to un « incanaglimento » delle forze di po-
lizia, non per colpa loro. Non per colpa
loro, perché quando si tolgono loro gl i
strumenti di efficienza democratica e s i
danno loro strumenti che portano inevita-
bilmente all'abuso o al sopruso, la respon-
sabilità prima, se non unica, sta in chi
questa linea persegue e non in chi no n
avendo altri strumenti si lascia incana-
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gliare dalla convinzione di poter utilizza-
re simili strumenti, come quelli della tor-
tura, del fermo di polizia e dei rastrella-
menti a raffica .

Desidero dire queste cose perché anco-
ra una volta siamo di fronte in questo
momento ad un decreto che, per esempio,
potrebbe essere modificato, e almeno per
altri aspetti alcuni emendamenti sono sta-
ti presentati e non solo da parte nostra ,
e intendo parlarne, sia pure brevemente ,
perché ho detto che non avrei parlato a
lungo. Per esempio, ci sono ancora un a
volta emendamenti del compagno e colle-
ga Stefano Rodotà del gruppo della sini-
stra indipendente e vorrò vedere, domani ,
quando si voterà questo decreto, quale sa-
rà il comportamento della democrazia cri-
stiana, del partito socialista, del partito
comunista rispetto a questi emendamenti ,
sia per chi li accetterà, sia per chi li re-
spingerà quale battaglia - non quale voto
rituale - politica darà in questo Parlamen-
to a ranghi compatti perché questi emen-
damenti passino .

Perché dico queste cose ? Sull'ANSA ,
poco prima di entrare in quest'aula h o
letto, ad esempio, che il presidente de l
gruppo socialista, Balzamo, ha fatto delle
« bellissime » - ipocrite dico io - dichia-
razioni sull'altro decreto, quello orma i
convertito in legge, in cui dice che ci sa-
ranno iniziative congiunte con il partito
comunista per modificarlo a posteriori e
si dice che ci sarà una giurisdizionalizza-
zione del fermo . Però l'emendamento de l
collega Felisetti, per chi è stato in Com-
missione o ha studiato gli Atti del Senato ,
era un emendamento che ratificava il fer-
mo di polizia, un po' più ristretto rispet-
to al testo del Governo . Il capogruppo del
partito socialista Balzamo ha dichiarato
nell'ANSA di oggi e lo potremo legger e
sui giornali di domani che l'intento è quel -
lo di riportare 'la carcerazione preventiv a
al termine massimo di otto anni .

Parliamoci chiaramente : il massimo d i
richiesta che c'era negli emendamenti de l
gruppo socialista e comunista era nel sen-
so di portare la carcerazione preventiva a l
massimo a nove anni e quindi un anno
di più rispetto a quello che oggi Balza -

mo sostiene. Inoltre, l'emendamento del
gruppo comunista prevedeva un aument o
della metà dei termini di carcerazione pre-
ventiva nella fase istruttoria laddove l o
stesso testo del Governo parlava soltant o
di un aumento di un terzo, anche se i l
Governo stesso prevedeva quest'aumento
per tutte le fasi del processo, del dibatti -
mento, nei vari gradi .

Queste sono le mistificazioni gigante-
sche, che mi portano a dire che io pro-
vo un senso - e non per settarismo pre-
concetto, perché non lo ho mai avuto e
non lo avrò mai - di frustrazione, di
nausea, di disgusto, di inutilità del dibat-
tito di oggi, perché oggi in questo dibat-
tito la mobilitazione delle forze democra-
tiche potrebbe pur esserci . Ripeto: oggi
non c'è l'ostruzionismo radicale ; oggi ave-
vate la capacità di portare in aula 50 0
deputati a dimostrare al paese che, di
fronte all'agente assassinato stamattina, c' è
una risposta compatta del Parlamento -
compatta vuoi dire consapevole, cioè l a

dialettica parlamentare, il confronto tra l e
posizioni, lo scontro su eventuali element i
di dissenso; avevate oggi questa possibili-
tà, perché il « mostro » radicale, oggi no n
ha mostrato le sue branche, i suoi poli -
pi ! Perché non lo avete fatto ? Eppur e
un cadavere c'è anche oggi ; non c'era so -
lo il cadavere di Gori l'altro giorno o i

cadaveri dei poliziotti : il cadavere da uti-

lizzare eventualmente dal punto di vista
della pressione o dell'allarme sociale, co-
me si dice rispetto all'opinione pubblica .

Tutto questo c'era ! A chi griderete
« assassini » oggi, se non a coloro ch e
hanno ammazzato quel poliziotto ? Perché
Balzamo va a dire queste cose all'ANSA ,
e non le ha dette in Parlamento, e non
le ha dette nelle riunioni congiunte tr a
le forze della sinistra, dove non abbiamo

mai sentito dire una volta che i termin i

di carcerazione preventiva dovevano rima -

nere otto anni (e sono già una cifra mo-
struosa, per il nostro paese) ?

Perché sentiamo dire fuori di qui ch e
questi sono « decreti valium » ; e quando
c'è una situazione di schizofrenia nel pae-
se bisogna usare il valium? Non so far e
un discorso sull'antipsichiatria e dire se il
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valium vada usato o meno ; ma ma sto
dicendo che chi si assume la responsabi-
lità di varare « decreti valium » si assume
anche la responsabilità di trovarsi di fron-
te alla reazione di quel corpo in cui i l
valium viene inserito, quando l'effetto de l
valium sarà finito. Questo corpo è dupli-
ce, è la società civile del nostro paese .
Questo effetto finirà nel giro di pochi me -
si o di poche settimane, ma questo effet-
to finirà anche per il Parlamento e pe r
il Governo. Che cosa altro inventerete
poi? Quale altro gradino di questa esca-
lation troverete ?

È questo il quadro in cui vorrei inse-
rire alcune modeste osservazioni su que-
sto decreto. Ha poco senso discutere di
questo decreto, se non si capisce che ess o
è uno degli elementi centrali di quella ri-
sposta a raffica - a raffiche di legge, d i
cui lo stesso Felisetti ha parlato - del Go-
verno in risposta alle raffiche dei mitra .
È uno dei provvedimenti di quel famoso
e famigerato 15 dicembre 1979. Non occor-
re essere grandi legislatori per capire che
quegli aspetti, che possono essere signifi-
cativi in positivo per il coordinamento del-
le forze di polizia, un Governo che si ri-
spetti li sa attuare, e non ha bisogno d i
leggi . Queste sono competenze di carattere
amministrativo !

Un Governo ha bisogno di una legg e
per mettere intorno ad un tavolo il co-
mandante dell'Arma dei carabinieri, il ca-
po della polizia, il comandante della Guar-
dia di finanza ed eventuali altri ufficial i
dell'esercito ? Certo, un Governo che s i
lascia sputare in faccia dal generale co-
mandante in capo dell'Arma dei carabi-
nieri, che in una occasione pubblica, d i
fronte al ministro della difesa, dice ch e
cosa deve fare il Parlamento, che cos a
deve fare il Governo, che cosa deve fare
l'amministrazione penitenziaria, giuste o
sbagliate che fossero quelle cose - secon-
do me erano sbagliate -; un Governo che
si lascia dire dal generale comandant e
dell'Arma dei carabinieri quale deve es-
sere la sua politica, quale deve essere la
iniziativa legislativa del Parlamento, qual e
deve essere il ruolo delle forze politiche
di questo paese, ha bisogno anche di que -

sto decreto, per mettere intorno ad u n
tavolo i principali esponenti delle forze
di polizia del nostro paese !

Ma per ciò che attiene operativamente
alla lotta contro il terrorismo e la cri-
minalità, un Governo che si rispetti non
ha bisogno di una legge, e meno che meno
di un decreto-legge in casi straordinari di
necessità e di urgenza ! Tanto più che le
modalità definite per legge incidono su
una cosa che lo stesso relatore Zolla, nella
sua relazione scritta, ha definito come uno
degli aspetti più contrastanti del dibattito
di questa e specialmente dell'altra legisla-
tura .

Allora è una cosa che precostituisce u n
dato di fatto che poi sarà pressoché im-
possibile o difficile da modificare. È il
relatore, non Marco Boato, che afferm a
che « il tema del coordinamento è stato
uno degli argomenti più ampiamente di-
battuti in Commissione interni anche nel -
la passata legislatura senza peraltro giun-
gere ad una definizione sia per le ogget-
tive difficoltà derivanti dalla complessit à
e dalla delicatezza della materia, sia pe r
la sua intima connessione con la riforma
organica di pubblica sicurezza » . L'ha det-
to il relatore Zolla : argomento difficile su
cui trovare elementi di convergenza, inti-
ma connessione con la riforma organica
di pubblica sicurezza. Ma la connession e
è scomparsa; questo decreto passa, verrà
convertito in legge domani mattina ; non
c'è l'ostruzionismo mostruoso e irrespon-
sabile dei radicali ; la riforma della pub-
blica sicurezza sta ancora, dopo quattro
anni - certo oggi a passi un po' più af-
frettati - marciando all'interno della Com-
missione interni ed è stata rifiutata la no-
stra richiesta di accelerare i tempi di sif-
fatta riforma (che noi condividiamo i n
minima parte) attraverso l'adozione dell a
procedura in sede redigente; richiesta che
abbiamo avanzato proprio per far com-
prendere quanto connesse fossero quest o
tipo di iniziative .

È ancora il relatore Zolla che parla
di « agile strumento di coordinamento po-
litico ed operativo » . Ma se è coordina -
mento politico, non occorre la norma di
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legge, perché è responsabilità politica de l
Governo quella di dirigere i corpi di po-
lizia che da esso dipendono per via ammi-
nistrativa; se è operativo, nel senso tec-
nico della parola, ancora una volta non
sarebbe necessario un provvedimento d i
legge .

Ancora una volta siamo di fronte ad

un decreto-valium; bisogna dire alla gent e

che il Governo ha compiuto un atto corag-
gioso ed ha tagliato la testa al toro nella
storia della riforma di polizia instaurando
il coordinamento delle forze di polizia ;
salvo che ci sono alcuni aspetti minimi ,
massimi altri, che io cito solamente per -
ché a questo punto non voglio verament e
abusare rispetto ai tempi che avevo pre-
annunciato, nell'articolo 1 di questo de-
creto, dove al penultimo comma, per esem-
pio, si prevede che del comitato nazional e
dell'ordine e della sicurezza pubblica i l
Governo possa chiamare a far parte an-
che rappresentanti delle forze armate .

Che il Governo consulti, senta o ordin i
anche a rappresentanti delle forze armate ,
è del tutto ovvio; ma che di un comitato
di questo tipo vengano chiamati a fa r
parte rappresentanti delle forze armate (i n
un Comitato di cui fanno parte la pub-
blica sicurezza, i carabinieri, la guardi a
di finanza e le capitanerie di porto, in ipo-
tesi, e così via) è un segnale molto grave
per il paese. Forse questo ha ancora un a
volta un valore psicologico, ma nel senso
che abbiamo spiegato molto bene a pro-
posito dell'altro decreto .

Franchi o Almirante possono conti-
nuare ad urlare in Parlamento perché i l
Governo ,e la maggioranza che su quest e
cose si costituisce in Parlamento accet-
tano ancora troppo poco quella che è l a
linea che loro da anni stanno indicand o
dal loro punto di vista di estrema destr a
di eversione costituzionale, dal punto d i
vista di un partito che al suo recent e
congresso si è richiamato alla eredità del-
la repubblica di Salò ; dal loro punto d i
vista questo Governo fa ancora troppo
poco in questa direzione . I testi ed i pro -
getti di legge del gruppo comunista o di
quello socialista soltanto di due anni fa o
anche gli articoli del compagno Violante

sempre di due anni fa su Rinascita ogg i
non soltanto sono seppelliti dalla muffa ,
ma dicono ormai ,l'opposto di quello che
è il comportamento non solo della destra ,
della democrazia cristiana e dei partit i
minori, ma anche dei gruppi della sinistr a
in questo Parlamento .

C'è un'ultimissima cosa in questo arti -
colo 1 che desidero sottolineare . Dopo
aver affermato che il ministro dell'interno
può chiamare a far parte di questo co-
mitato nazionale dell'ordine e della sicu-
rezza pubblica tutta una serie di perso-
naggi elencata nel dettaglio, si aggiunge
che lo stesso ministro « può invitare alle
stesse riunioni componenti dell'ordine giu-
diziario » . Desidero attirare la vostra atten-
zione, molto rapidamente perché siamo in
sede di discussione sulle linee generali, su
questo punto, raccontandovi anche la sto -
ria di questo « può invitare » . E la storia
è brevissima. C'era scritto: « può chia-
mare anche componenti dell'ordine giudi-
ziario »; il componente supplente in que l
momento in Commissione interni per il
gruppo radicale, Marco Boato, presenta u n
emendamento soppressivo delle parole
« componenti dell'ordine giudiziario », mo-
tivandolo in termini di assoluta incosti-
tuzionalità (assolutamente incostituzional e
è il fatto che il Governo possa chiamare
a far parte di un comitato che dipend a
dall'esecutivo, membri della magistratura ,
cioè di un altro potere dello Stato, che
dovrebbe essere indipendente ; uno dei ca-
noni elementari dello Stato di diritto) .

Il rappresentante comunista, Caruso, si
associa immediatamente all'emendament o
soppressivo del collega Boato del grupp o
radicale; a quel punto il rappresentante
del Governo, Lettieri, propone di sostitui-
re l'espressione « chiamare componenti del-
l'ordine giudiziario » con quella « invitare
componenti . . . » ; a quel punto il compagno
comunista Caruso ritira la sua adesion e
all'emendamento soppressivo Boato e con-
verge sulla proposta del Governo e a so-
stenere l'emendamento soppressivo riman-
go solo io . Ecco perché in questo decret o
si dice che il ministro può invitare . . . ecce-
tera. Quale ipocrisia ! Che differenza c'è ?
Una differenza linguistica, ma nella so-
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stanza rimane il fatto che membri dell a
magistratura – neanche definiti, perch é
non si parla neanche delle procure dell a
Repubblica, ma semplicemente dell'ordine
giudiziario – possono essere chiamati a
far parte di un comitato che dipende dal -
l'esecutivo. Questo non è un altro dei
tanti segnali di quel processo di esautora -
mento della magistratura, di svuotamento
dei suoi poteri a favore, da una parte, del -
la polizia e di dipendenza, dall'altra, da l
potere esecutivo. Se lo sta inventando
l'eversore, destabilizzatore, terrorista psi-
cologico Marco Boato in questo momento ,
o è un elemento che potete leggere tutt i
voi, pur nelle vostre diverse posizioni po-
litiche e ideologiche diverse dalla mia, e
interpretarlo non secondo l'ideologia – ch e
so io ? – marxista, ma secondo la più
elementare, classica ideologia liberal-demo-
cratica ? Eppure, questo è il contenuto de l
decreto, e non mi risulta che nessuno ,
salvo noi, abbia presentato emendamenti !

Un'ultima questione molto seria ch e
c'è in questo decreto è quella che riguar-
da la lettera a) dell'articolo 3, laddove s i
prevede una sorta di banca dei dati . No i
non siamo contrari – sia chiaro – all'isti-
tuzione di una sorta di banca dei dati ,
che riteniamo sia fondamentale per un a
maggiore efficienza ed efficacia di lotta ,
non solo o non tanto contro il terrori-
rismo (una sorta di implicita banca de i
dati contro il terrorismo oggi è già ope-
rante : con gli strumenti concessi da una
« leggina » dell'8 agosto 1977, già oggi di
fatto i magistrati si consultano tra di lo-
ro, si leggono gli atti reciprocamente, fan -
no i vertici fra di loro; tutto questo lo
stanno già facendo, anche se è in certa
misura discutibile il modo in cui lo stan -
no facendo), ma anche nei confronti del -

la mafia, dei sequestri di persona .

Non a caso ci sono fior di avvocati e

di giuristi, che hanno avuto a che far e

con sequestri di persona, che hanno sti-
molato questo tipo di iniziativa . Però, ne l
momento in cui si istituisce una sorta d i
banca dei dati, non dobbiamo dimentica -
re che il nostro è il paese del SIFAR, i l
paese della schedatura di massa, il pae-
se in cui le intercettazioni telefoniche so -

no state utilizzate a fini di ricatto mora .
le o politico scandalistico all'interno e fr a
le forze politiche presenti in questo Par-
lamento ! Questa non è la storia fascista,
ma la storia recente del nostro paese :
degli anni '60 e anche degli anni '70 !

E allora, nel momento in cui si isti-
tuisce tale banca dei dati, si dovrebbe pre-
supporre – e qui ho letto con molto inte-
resse i tre articoli aggiuntivi, il 3-bis, i l
3-ter e il 3-quater del compagno Rodot à
– l'esistenza di alcuni elementi, quanto
meno, discriminanti, fra quali dati ven-
gono immagazzinati e quali no . Chi li
utilizza ? Come fa un cittadino, che è
stato « immagazzinato » in modo distor-
to, a far rettificare i dati che lo riguar-
dano ? Chi controlla l'uso di questi da -
ti ? Quale rapporto c'è con l'attività d i
polizia giudiziaria ? Quale rapporto c' è
con la magistratura ?

Tutti questi sono problemi enormemen-
te complessi nel momento in cui si in-
troduce per legge, anzi per decreto-legge ,
nel nostro paese un istituto, una struttu-
ra, uno strumento di grande valore, lad-
dove sia utilizzato positivamente, ma d i
enorme pericolosità laddove sia utilizzat o
in modo distorto . Guardate che quando
dico « distorto », non lo dico soltanto in
ipotesi « golpiste » che in passato ci so-
no state nel nostro paese e che hanno
avuto i loro mandanti e i loro vertici al -
l'interno dei cuori dello Stato, all'intern o
dei servizi segreti, all'interno di alcun i
corpi di polizia e di alcuni settori dell e
forze armate, e all'nterno anche del po-
tere politico; ma mi riferisco all'uso ch e
ne può essere fatto in chiave ricattatori a
e discriminatoria all'interno delle stess e
forze politiche, anche del sedicente arco
costituzionale .

Non basta dire che tutto dipende da
chi gestisce queste cose . Noi non possia-
mo approvare provvedimenti di legge ch e
saranno buoni se esisterà un certo mini-
stro dell'interno e saranno pessimi se n e
esisterà un altro ! Certo, la credibilità e l a
coerenza politica del Governo, e del mi-
nistro dell'interno nel Governo, è un fat-
to fondametnale. Ma quale paese può af-
fidarsi soltanto a ciò ?
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Da questo punto di vista, vi porto l o
esempio di un dato che oggi è stampato ,
anzi è stampato ormai da due mesi, e ch e
si rinviene nella Relazione sulla politic a
informativa della sicurezza, presentata i l

23 novembre scorso dal Presidente de l

Consiglio dei ministri, Cossiga, alle Came-
re: relazione obbligatoria, in base all a
legge sulla riforma dei servizi segreti . Que-
sta relazione parla del recente arrest o
di Daniele Pifano, « episodio che confer-
ma la previsione dei servizi circa l'evo-
luzione dell'area dell'Autonomia che, ab-
bandonate le funzioni di sostegno e d i
fiancheggiamento, si sarebbe avviata all a
lotta armata. I vari collettivi, da quell o
di via dei Volsci ad altri costituiti i n
quei centri urbani in cui la problematic a
sociale è maggiormente complessa, si con -
figurano ormai come centri elaborator i
dei piani eversivi » e così via.

Non sto qui a ripetere quale sia il mi o
giudizio politico sull'Autonomia e sul col-

lettivo di via dei Volsci (non è quest o
il momento né la sede per farlo) . Voglio
dire che è emerso incontestabilmente al
processo di Chieti che il signor Daniele
Pifano - secondo me, in modo irresponsa-
bile - è stato tramite di un'operazione da
parte di un'organizzazione che si chiam a
« Fronte popolare di liberazione della Pa-
lestina » con un organo del servizio segre-
to del nostro paese ; tramite, tra l'altro ,
di una operazione non di lotta armata, m a
di emigrazione di strumenti di lotta ar-
mata di altre forze e di altri paesi (i pa-
lestinesi, in questo caso) dal nostro pae-
se all'estero . Ciò è stato dichiarato incon-
futabilmente a Chieti, però nella relazio-
ne sui servizi segreti c'è questa dichiara-
zione del Governo, il quale naturalmente
l'ha fatta in base alle informazioni dei ser-
vizi segreti . Se non fosse emerso quell o
che è emerso al processo di Chieti, che
cosa diremmo oggi noi ?

Ma allora, che tipo di elaborazione d i
questi dati si fa, rispetto, ad esempio, al -
l'area sociale dell'Autonomia ? Ecco com e
viene automaticamente identificata, in ba-
se a questo irresponsabile (irresponsabile
per Pifano, irresponsabile per il Govern o
e irresponsabile anche per i palestinesi,

nonostante il massimo rispetto che io ho
per la loro lotta) episodio, secondo questa
relazione .

Credo che questi siano alcuni proble-
mi (avrei potuto citarne altri, ma voglio
concludere) che fanno capire le ragioni
della nostra opposizione a questo decreto ,
delle ragioni per cui voteremo contro, pe r
le quali lo abbiamo ritenuto incostituzio-
nale (per il modo in cui è stato presen-
tato, con una espropriazione del potere
legislativo del Parlamento : solo perché
una Commissione di un ramo del Parla-
mento ha votato, in sede referente, quattro
articoli, il Governo si è sentito legittimato
ad adottare questo decreto) .

In sede di discussione delle pregiudi-
ziali, un compagno comunista ha detto ch e
questa era una sanzione fatta a suon d i
pregiudiziali. Nessuna sanzione: era una
dichiarazione del tutto coerente e legitti-
ma, che si può anche non condividere ,
ma che non autorizza a parlare di san-
zioni . Così, del tutto coerente e legittimo
è, secondo noi, iI ritenere che con questo
tipo di metodi (e non mi riferisco tanto
o soltanto a questo decreto, ma alla filo-
sofia complessiva che ispira l'azione de l
Governo, filosofia accettata in modo con-
sapevole e complice dalla stragrande mag-
gioranza di questo Parlamento) non si
combatte il terrorismo .

Nei giorni scorsi, il partito radical e
aveva organizzato manifestazioni a Milano
e Torino insieme ai gruppi della nuov a
sinistra, che con il terrorismo non hanno
niente a che fare e che anzi in questi me-
si sono stati in prima fila nella battaglia
contro i terroristi : i questori delle due
città le hanno vietate . Anche la manife-
stazione indetta per dopodomani a Pado-
va dal partito radicale (che, in tutta l a
sua storia, non ha mai svolto una sol a
manifestazione che abbia contenuto un so -
lo elemento di violenza) è stata vietata da l
questore, con il consenziente parere del sin-
daco democristiano di Padova, Merlin .

Un documento della FIM veneta, cioè
del sindacato cattolico del Veneto, che di-
scute il terrorismo in termini diversi d a
quelli usati dalle altre componenti del sin-
dacato, è stato criminalizzato in modo in-
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decente, solo perché problematizza il pro-
blema, con l'intervento di gente che ha a
che fare tutti i giorni con esso . Perfino
Margheri oggi, nel suo intervento, ha get-
tato la sua buona dose di discredito s u
questo documento . che ha riempito in que-

sti giorni le pagine dei giornali, anche
di quelli di sinistra : e fortunatamente nel-
le pagine di quei giornali si è anche re-
gistrato dissenso rispetto alle posizioni di
criminalizzazione .

Una logica che porta ad usare il terro-
rismo per coprire tutti i momenti di an-
tagonismo, di dissenso, di conflittualità, di
dibattito duro anche all'interno del sinda-
cato e delle e fra le forze politiche e so-
ciali è una logica che non soltanto non
permetterà di sconfiggere il terrorismo ( e
che anzi gli fornisce, come diceva qualcu-
no, terreno di coltura), ma che si rivela
suicida non per noi, ma per questo Par-
lamento e per questa democrazia, con l a
diversità e la complessità di forze politi -
che che in essa si manifestano .

Queste sono le ragioni di fondo, com-
plessive e poi anche articolate in mod o
specifico, per cui noi siamo contrari alla
conversione di questo decreto-legge (Ap-
plausi dei deputati del gruppo radicale) .

PRESIDENTE. Il seguito della discus-
sione è rinviato alla seduta di domani .

Approvazione in Commissione .

PRESIDENTE. Nella riunione di oggi
della VII Commissione permanente (Dife-
sa), in sede legislativa, è stato approvato
il seguente disegno di legge :

« Modifiche alle norme sul reclutamen-
to dei sottufficiali dell'Arma dei Carabi-
nieri » (approvato dal Senato) (1069) co n
modificazioni .

Autorizzazione di relazione orale .

PRESIDENTE. Nella seduta di domani ,
la III Commissione permanente (Esteri) in
sede referente, esaminerà il disegno d i
legge : « Ratifica ed esecuzione del tratta-
to di adesione della Grecia alla Comunità

economica europea e alla Comunità euro-
pea dell'energia atomica, con atti connes-
si, firmato ad Atene il 28 maggio 1979 »
(approvato dal Senato) (1353) .

Nell'ipotesi che ne concluda in temp o
l'esame, chiedo, sin d'ora, che la Commis-
sione sia autorizzata a riferire oralment e
all'Assemblea nella stessa giornata di do -
mani .

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Per lo svolgimento di un'interpellanza .

PRESIDENTE. Ricordo che nella sedu-

ta di ieri l'onorevole Margheri aveva sol-
lecitato la risposta ad una interpellanza
presentata dal gruppo comunista sulla ces-
sione degli impianti della Mach, del grup-
po Monti, all'ENI, chiedendo che il Go-
verno dichiarasse quando sarebbe stat o
disposto a rispondere . Chiedo pertanto or a
al Governo di sciogliere questa riserva .

CORDER, Sottosegretario di Stato pe r
l'interno . Poiché si tratta di una interpel-
lanza articolata, che esige una ricerca d i
dati per poter dare una risposta adeguat a
ed altrettanto articolata, il Governo assu-
me l'impegno di rispondere nella sedut a
del 25 febbraio 1980, quando potrà avere
a disposizione tutti i dati che preliminar-
mente dovranno essere forniti dall'ENI .

PRESIDENTE . Rimane pertanto fissat a
la data del 25 febbraio, non essendov i
obiezioni da parte dei presentatori dell'in-
terpellanza .

Per l'iscrizione di progetti di legge all'or-
dine del giorno, ai sensi del quart o
comma dell'articolo 81 del regolamento .

TESSARI ALESSANDRO . Chiedo d i

parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

TESSARI ALESSANDRO. Ai sensi de l

quarto comma dell'articolo 81 del regola-
mento chiedo che vengano iscritti all'or-
dine del giorno dell'Assemblea la proposta
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di legge Pannella ed altri : « Istituzion e
del corpo unitario di pubblica sicurezz a
per la tutela della legalità repubblicana » ;
e le proposte di legge abbinate: Balzamo
ed altri : « Riordinamento dell'istituto del -
la pubblica sicurezza » ; Belluscio ed al-
tri : « Riforma della pubblica sicurezza » ;
Mammì ed altri : « Istituzione del corp o

di polizia della Repubblica italiana e coor-
dinamento delle attività di ordine e sicu-
rezza pubblica » .

Poiché nel corso del dibattito sul de-
creto-legge « antiterrorismo » si è detto da
più parti che l'ostruzionismo radicale ave -

va impedito alla Camera di esaminare i

progetti di riforma di tutto il settore del -

la pubblica sicurezza, riteniamo di dove r
invitare la Camera a prendere in conside-
razione l'ipotesi di porre all'ordine de l
giorno, ai sensi dell'articolo 81, quart o
comma, questo problema, affinché non ven-
ga ulteriormente rinviato l'esame dei sud -
detti progetti di legge .

PRESIDENTE . Onorevole Tessari, la in-
vito a formalizzare per iscritto, a nome
del gruppo radicale, questa sua richiesta ,
in modo che la Presidenza possa sentir e
in proposito la Commissione interni cui i
provvedimenti sono attualmente assegnat i
in sede referente. Su richiesta della Com-
missione, l'Assemblea potrebbe infatti fis-
sare un termine ulteriore non più ampi o
di quello ultimo assegnato e non più pro-
rogabile .

TESSARI ALESSANDRO. Questa mia
richiesta era comunque formale ed a no -
me del gruppo .

PRESIDENTE. La formalizzi comunque
per iscritto questa sera stessa, affinché s i
abbia la possibilità di sentire rapidamente
la Commissione .

Per fatto personale .

GALLI MARIA LUISA . Chiedo la paro -

la per fatto personale, essendo stata insul-
tata dal deputato Briccola, nel corso del -
la seduta « fiume » della scorsa settima-

na, come risulta dal resoconto stenogra-
fico, mentre il verbale tace al riguardo .

PRESIDENTE. Onorevole Galli, le dev o
subito dire che avrebbe dovuto chieder e
la parola quando è stata data lettura de l
processo verbale di quella seduta . Per al-
tro, considerata la mole di quel resocon-
to stenografico, che pure è stato tempe-
stivamente pubblicato, consentirò eccezio-
nalmente, e purché ciò non costituisc a
precedente, di prendere ora la parola a
tale titolo .

GALLI MARIA LUISA. Durante la di-
scussione sul decreto antiterrorismo il de-
putato Briccola, interrompendomi ha det-
to : « È meglio che non dica quello che ha

fatto nella sua vita ; fa una cattiva pro-

paganda a se stessa » .
Devo dichiarare, anche se non vedo il

deputato Briccola . . .

BRICCOLA. Presente ! Sempre presen-
te a tutta la discussione !

GALLI MARIA LUISA. Benissimo. De-
vo dichiarare che per i miei 22 anni di
vita religiosa – gli anni ai quali mi rife-
rivo nel mio intervento – nella congrega-
zione delle Minime oblate al cuore imma-
colato di Maria, al servizio di ragazzi ch e
venivano mandati negli istituti da un ser-
vizio sociale che era inetto, impotente ,
incapace di trovare altre soluzioni, non
ho nulla da rimproverarmi, non rinneg o
nulla. E, se devo muovermi un rimpro-
vero, semmai è quello di avere troppo
taciuto, di non avere denunciato sufficien-
temente – e qui potrei usare le parole d i
san Paolo « a tempo e fuori tempo » – un
sistema concordatario nel quale io er o
inserita (e nel quale, del resto, tutti sia-
mo inseriti) e che è un sistema che pe-
sa, che brucia di più per chi vive in
una congregazione religiosa; un sistema
concordatario di privilegi che non ren-
de più credibile la Chiesa .

Se devo rimproverarmi qualcosa, è d i

aver taciuto e di non aver rimproverat o

sufficientemente le inadempienze legislati-
ve di un partito di ispirazione cristian a

proprio in materia di assistenza a tutel a
dei minori, per cui ho dovuto per 20 an-
ni coprire queste inadempienze e fare
una azione di supplenza. Se ancora devo
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rimproverarmi qualcosa, è di non aver e
sufficientemente denunciato le inadempien-
ze nei confronti dei minori, di quest i
trent'anni di Governo, con riferiment o
agli articoli 3, 30 e 34 della Costituzione ,
nonché le inadempienze di tutta la clas-
se di governo nei riguardi dei minori, co n
riferimento alla dichiarazione dei diritt i
del fanciullo firmata dall'Italia nel 195 8
all'ONU. Se c'è una cosa di cui poss o
rimproverarmi di quei vent'anni è di aver
troppo taciuto e di non aver denuncia-
to. Per il resto, per tutto quello che h o
detto, fatto e promosso – dico promos-
so perché ho deistituzionalizzato 200 ra-
gazzi, ma non sic et simpliciter, bensì pro-
muovendo servizi sociali alternativi – non
ho nulla da rimproverarmi .

Pertanto, chiedo al deputato Briccola ,
per favore, che mi chiarisca in quest a
sede perché si sia permesso di fare que-
sta affermazione, che ritengo lesiva del -
la mia persona . Diversamente, dal mo-
mento che è molto grave quello che il
deputato Briccola ha detto, in quanto
investe ben 22 anni della mia vita reli-
giosa, sarò obbligata a chiedere ai sens i
dell'articolo 58 del regolamento un giur i
d'onore, anche se non penso di dove r

essere costretta ad arrivare a questo

punto .

BRICCOLA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Onorevole Briccola, va-
luti bene la situazione . Ha facoltà di par-

lare .

BRICCOLA . Signor Presidente, onorevo-
li colleghi, le vicissitudini della settiman a
scorsa, possono aver fatto saltare i nervi
a coloro che sono abituati a vivere un a
vita meno movimentata di quella che è
stata offerta in questi ultimi tempi dall a
Camera, e a chiunque abbia assistito a d
un metodo di lavoro che, penso, non è
ortodosso per risolvere i problemi del no-
stro paese . Quando, credo venerdì, ho in-
terrotto l'onorevole Galli – e me ne scu-
so, perché mai un parlamentare dovrebb e

fare interruzioni, ma dovrebbe far poli-
tica (ma purtroppo è difficile far politi-
ca in questo momento, con i metodi at-

tuati da alcuni gruppi parlamentari qu i

presenti) –, probabilmente qualche parol a

in più è stata detta da parte di tutti . Ba -
sta rileggere attentamente il voluminos o
fascicolo prodotto da questa discussio-
ne. Del resto, nel mio intervento, non vo-
levo assolutamente offendere la persona ,
il privato dell'onorevole Maria Luisa Galli .

E, quando stava facendo la storia del -
la sua vita – che credo non avesse nien-
te a che fare con l'illustrazione degli emen-
damenti, scopo del suo intervento – io
mi sono permesso di dire che tutti i 630

deputati avevano una storia e che, quin-
di, era forse fuori luogo ripetere quello

che l'onorevole Galli aveva fatto dalla na-
scita fino a questi giorni .

GALLI MARIA LUISA. Non esageria-

mo!

BRICCOLA. Non volevo assolutament e

offendere la sua persona, perché era sotto

l'aspetto politico che io ritenevo, in quel

momento, che l'onorevole Galli avesse su-
bìto un cambiamento nelle sue idee, nell e

sue opinioni che erano, a mio giudizi o

personale, sconvenienti, nel senso che do-
po aver difeso – e io apprezzo ciò ch e
ha fatto l'onorevole Galli per 20 anni . . .

GALLI MARIA LUISA . Sono stata coe-

rente !

BRICCOLA. . . .nel campo sociale, che i o

ritengo sia quanto di più umano esist a
nel nostro paese – l'infanzia –, da quando
ha cambiato opinione politica, ed è pas-
sata dalla cura degli adolescenti ad una
posizione politica che non è coerente a
mio giudizio, con il suo passato, mi sono . . .

GALLI MARIA LUISA . Coerente con i l

Vangelo !

BRICCOLA . . . .permesso di dire che il

« fermarsi » poteva essere anche un van-
taggio per l'onorevole Maria Luisa Galli .

Comunque, se ella ha inteso la mia in-
terruzione come un'offesa personale, glie -

ne chiedo scusa ; per quanto riguarda l'ap-
prezzamento politico, penso che in que-
st'aula parlamentare sia possibile a tutt i

fare dei riferimenti anche alla militanz a

di ognuno di noi nei propri partiti .
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PRESIDENTE. Ritengo che con quest a
spiegazione dell'onorevole Briccola la que-
stione possa considerarsi esaurita ; comun-

que, onorevole Galli, se lei vuoi avvalers i

dei suoi diritti . . .

GALLI MARIA LUISA . È un mio dirit-
to farlo !

PRESIDENTE . . . .a norma dell'articolo
58 del regolamento, faccia una istanza al-
la Presidenza chiedendo di nominare un a
Commissione che giudichi la fondatezz a
dell'accusa. Ritengo comunque che in que-
sta sede la questione sia esaurita .

Annunzio

di interrogazioni e di interpellanze .

PRESIDENTE. Sono state presentat e

alla Presidenza interrogazioni e interpel-

lanze .
Sono pubblicate in allegato ai resocont i

della seduta odierna .

Ordine del giorno

della seduta di domani.

PRESIDENTE . Comunico l'ordine de l

giorno della seduta di domani :

Giovedì 7 febbraio 1980, alle 10,30 .

1.— Dichiarazione di urgenza di pro-
getti di legge (ex articolo 69 del Rego-

lamento) .

2. — Assegnazione di progetti di legg e
alle Commissioni in sede legislativa .

3. — Seguito della discussione del di -
segno di legge :

Conversione in legge del decreto-leg-
ge 15 dicembre 1979, n . 626, concernente
norme per l'attuazione del coordinamento

delle forze di polizia (1168) ;

— Relatore: Zolla .

4.— Discussione del disegno di legge :

S. 369. — Ratifica ed esecuzione de l
trattato di adesione della Grecia alla Co-
munità economica europea e alla Comu-

nità europea dell'energia atomica, con att i
connessi, firmati ad Atene il 28 maggio
1979 (approvato dal Senato) (1353) ;

— Relatore: Andreotti .

(Relazione orale) .

5. — Seguito della discussione della

proposta di legge :

ANIASI ed altri: Riforma dell'editori a

(377) ;

— Relatore: Aniasi .

6. — Discussione del disegno di legge :

S. 601 . — Misure per la lotta alla
criminalità terroristica e organizzata (ap-
provato dal Senato) (1267) ;

— Relatore : Casini .

(Relazione orale) .

7. — Discussione del disegno di legge :

Delega al Governo per la ristruttura-
zione dei servizi di assistenza al vol o

(807) ;
— Relatori : Tassone e Morazzoni .

(Relazione orale) .

8 . -- Discussione dei disegni di legeg :

Nuovi apporti al capitale della So-
cietà per le gestioni e partecipazioni indu-
striali – GEPI, Società per azioni (500) ;

— Relatore: Aliverti ;

(Relazione orale) ;

Ratifica ed esecuzione delle Conven-
zioni 145, 146 e 147, adottate a Ginevra
il 28 e 29 ottobre 1976 della 62' sessione
della Conferenza internazionale del la-
voro (598) ;

(Articolo 79, sesto compia, del Rego-
lamento) ;

— Relatore : Bonalumi ;

Ratifica ed esecuzione delle Conven-
zioni nn. 92, 131, 133 c 143, dell'Organiz-
zazione internazionale del lavoro (599) ;

(Articolo 79, sesto cominci, del Rego-
lamento) ;

— Relatore : Bonalumi ;



Atti Parlamentari

	

— 9464 —

	

Camera dei Deputati

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 FEBBRAIO 1980

Ratifica ed esecuzione delle Conven-
zioni nn . 74, 109, 129, 132, 134, 135 ,
136, 137, 138 e 139 dell'Organizzazione in-
ternazionale del lavoro (600) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Rego-
lamento) ;

— Relatore: Bonalumi ;

Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione sul riconoscimento degli studi, de i
diplomi e dei gradi di insegnamento supe-
riore negli Stati arabi e negli Stati euro-
pei rivieraschi del Mar Mediterraneo, adot-
tata a Nizza il 17 dicembre 1976 (601) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Rego-
lamento) ;

— Relatore : Biasini ;

Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione relativa all'adesione della Danimarca ,
dell'Irlanda e del Regno Unito di Gran
Bretagna e d'Irlanda del Nord alla Con-
venzione concernente la competenza giu-
risdizionale e l'esecuzione delle decision i

in materia civile e commerciale, nonch é
al Protocollo relativo alla sua interpreta-
zione da parte della Corte di giustizi a
firmata a Lussemburgo il 9 ottobre 197 8
(602) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Rego-
lamento) ;

— Relatore: Cattanei ;

Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione tra il Governo della Repubblica ita-
liana ed il Governo della Repubblica fede-
rale del Brasile per evitare le doppie im-
posizioni e prevenire le evasioni fiscali i n
materia di imposte sul reddito, con Pro-
tocollo aggiuntivo, firmato a Roma il 3 ot-
tobre 1978 (603) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Rego-
lamento) ;

— Relatore . Radi ;

Ratifica ed esecuzione dei protocoll i
del 1978 che prorogano per la quarta vol-
ta la convenzione sul commercio del gra-
no e la convenzione relativa all'aiuto ali-
mentare, costituenti l'accordo internazio-

naie sul grano del 1971, aperti alla firma
a Washington il 26 aprile 1978 (614) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Rego-
lamento) ;

— Relatore : De Poi ;

Approvazione ed esecuzione dell'ac-
cordo tra la Commissione europea del Da-
nubio e la Francia, l'Italia, il Regno Unito
di Gran Bretagna e d'Irlanda del Nord e
la Grecia per la definizione di problemi
finanziari in sospeso, con allegati, firmat i
a Roma il 23 aprile 1977, e della dichia-
razione e accordo, firmati in pari dat a
(615) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Rego-
lamento) ;

— Relatore : Cattanei ;

Adesione alla convenzione relativa al-
l'indicazione dei nomi e dei cognomi ne i
registri di stato civile, firmata a Bern a
il 13 settembre 1973, e sua esecuzion e
(616) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Rego-
lamento) ;

— Relatore: Sedati ;

Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione sul divieto dell'uso di tecniche d i
modifica dell'ambiente a fini militari o
ad ogni altro scopo ostile, con allegato ,
adottata a New York il 10 dicembre 197 6
e aperta alla firma a Ginevra il 18 mag-
gio 1977 (679) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Rego-
lamento) ;

— Relatore: De Poi ;

Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione relativa alla istituzione di un si-
stema di registrazione dei testamenti, fir-
mata a Basilea il 16 maggio 1972 (682) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Rego-
lamento) ;

— Relatore: De Poi ;

Adesione al Trattato sull'Antartide ,
firmato a Washington il 1° dicembre 1959 ,
e sua esecuzione (684) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Rego-
lamento) ;

— Relatore: Radi :
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Ratifica ed esecuzione dello Scambi o
di Note tra la Repubblica italiana e l a
Repubblica francese, effettuate a Roma i l
9 luglio 1976, relative al trattamento tri-
butario degli atti di liberalità (692) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Rego-
lamento) ;

— Relatore : Galli ;

Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione tra il Governo della Repubblica ita-
liana ed il Governo della Repubblica po-
polare ungherese intesa ad evitare le dop-
pie imposizioni in materia di imposte su l
reddito e sul patrimonio ed a prevenire
le evasioni fiscali, con annesso Protocollo ,
firmata a Budapest il 16 maggio 197 7
(693) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Rego-
lamento) ;

— Relatore : Radi ;

Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione tra il Governo della Repubblica ita-
liana ed il Governo della Repubblica del
Venezuela per evitare le doppie imposi-
zioni sui redditi derivanti dall'esercizi o
della navigazione aerea, firmata a Caraca s
il 3 marzo 1978 (694) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Rego-
lamento) ;

— Relatore: Radi ;

Sanatoria delle erogazioni effettuat e
per provvedimenti urgenti per le societ à
inquadrate nell'Ente autonomo di gestion e
per il cinema (862) ;

- Relatore : Sinesio ;

(Relazione orale) ;

S . 77. — Rendiconto generale del -
l'Amministrazione dello Stato per l'eser-
cizio finanziario 1978 (approvato dal Se -
nato) (1047) ;

— Relatore : Aiaidi :

Proroga dei termini per la emana-
zione di norme integrative e correttive e
di testi unici previsti dall'articolo 17 della
legge 9 ottobre 1971, n . 825, e successiv e
modificazioni (1076) ;

— Relatore : Citterio .

9. — Domande di autorizzazione a pro -
cedere in giudizio :

Contro il deputato Botta, per concor-
so - ai sensi dell'articolo 110 del codice
penale - nel reato di cui agli articoli 315 ;
61, n. 7, e 112 del codice penale (malver-
sazione pluriaggravata e continuata a dan-
no di privati) ; nonché nel reato di cui al-
l'articolo 2621 del codice civile ed agl i
articoli 61, n . 2, e 112 del codice penale
(false comunicazioni ed illegale ripartizio-
ne di utili, pluriaggravata) (Doc . IV, n . 2) ;

— Relatore : Valensise ;

Contro il deputato Esposto, per i
reati di cui all'articolo 341 del codice pe-
nale (oltraggio a un pubblico ufficiale) e
651 del codice penale (rifiuto di indicazio-
ni sulla propria identità personale) (Doc .
IV, n . 11) ;

— Relatore: Rizzo ;

Contro il deputato Aglietta Mari a
Adelaide, per il reato di cui agli articol i
81, capoverso, 595, primo e secondo capo -
verso, e 61, n . 10, del codice penale (diffa-
mazione aggravata continuata) (Doc . IV ,
n. 10) ;

— Relatore : Mannuzzu .

La seduta termina alle 21 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONT I

Avv. DARIO CASSANGLL O

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . MANLIO Rossi
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE
ANNUNZIATE

INTERROGAZION I
A RISPOSTA IN COMMISSION E

BERNARDI GUIDO E PICANO. — Al

Ministro della pubblica istruzione. — Per

sapere - premesso :
che la legge n . 122 del 1979 ha isti-

tuito tra l'altro l'Università statale di Cas-
sino ordinandola su base dipartimentale ;

che in mancanza di una normativ a

sui dipartimenti il Ministro ha chiesto pa-
rere al Consiglio di Stato per sapere se

fosse possibile non interrompere i cors i

universitari della esistente facoltà di eco-
nomia e commercio che da molti anni s i

svolgevano regolarmente ;
che il Ministro ha praticamente bloc-

cato l'iter della proposta di legge n . 436

a firma degli interroganti che tendeva allo

stesso scopo ;
che, secondo notizie avute, il Consi-

glio di Stato ha dato parere favorevol e

al quesito -
per quali motivi il Ministro non di a

ancora inizio alla procedura per la ele-
zione del Comitato ordinatore ed a quan-
to altro necessario per sbloccare una si-
tuazione insostenibile per il gravissimo di-
sagio che provoca ai docenti (già esclus i

ingiustamente dal provvedimento legislati-
vo) ed agli studenti costretti a disper-
dersi nelle varie università italiane co n
notevoli sacrifici personali e familiari .

(5-00750 )

PARLATO. — Al Ministro della marina

mercantile. — Per conoscere :
se sia informato dell'abuso compiuto

da quasi tutti gli stabilimenti balneari d i
Vico Equense, titolari di concessione de-
maniale, che estendono arbitrariamente ,

apponendo apposito recinto, l'area dell'are-
nile di loro pertinenza sino al mare, cos ì
intercludendo il passaggio dei cittadini che
non vogliano usufruire dei loro servizi e

cancellando il regime normativo della
« spiaggia libera » introdotto, per evidenti
motivi sociali, a favore dei cittadini me-
no abbienti i quali, in tal modo, non pos-
sono usufruire gratuitamente della balnea-
zione, non potendo nemmeno raggiungere
e sostare sulla battigia se non pagando
esosi corrispettivi ;

quali iniziative concrete intenda adot-
tare, con la necessaria tempestività e l'op-
portuno rigore, onde tali abusi non ven-
gano perpetrati più a partire dalla pros-
sima stagione balneare, in particolare, fr a
gli altri, negli stabilimenti « Capo La Ga -
la » e « Le Axidie » nell'ambito dei quali ,
oltre ai detti abusi, è dato riscontrare an-
che l'esistenza di opere in muratura sulla
cui legittimità si chiede conferma, appa-
rendo del tutto arbitrarie stante la vigen-
te normativa .

	

(5-00751 )

SCARAMUCCI GUAITINI ALBA, BER-
TANI FOGLI ELETTA, CASTELLI MIGA-
LI ANNA MARIA, MACIS, BARTOLINI E
CIUFFINI. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per sapere se
sia a conoscenza della vicenda di cui è
protagonista la lavoratrice Maria Antoniet-
ta Boccafresca di Spoleto, già impiegata
presso lo studio legale dell'avvocato Mo-
richelli e licenziata dallo stesso nel mo-
mento in cui è risultata essere in stato
di gravidanza.

Per conoscere, inoltre, se non ritenga
che quanto è avvenuto rappresenti un
fatto estremamente grave che, tra l'altro ,
contrasta con le leggi vigenti in materia
di tutela dei lavoratori ed, in particolare ,
delle lavoratrici madri, nonché con l a
stessa legge di parità .

Se non consideri quindi anche quest o
gravissimo episodio quale ulteriore mo-
mento del preoccupante diffondersi di ina-
dempienze e di violazioni delle leggi in
materia di parità tra i sessi e di tutela
dei diritti dei lavoratori .

Per sapere, infine, quali iniziative in -
tende prendere, anche attraverso i pro-
pri organi periferici, per difendere il di-
ritto al lavoro della lavoratrice in que-

stione .

	

(5-00752)
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA SCRITTA

CERIONI. — Al Ministro delle parte-
cipazioni statali. — Per conoscere se cor-
rispondano al vero le notizie diffusesi i n
questi giorni negli ambienti tecnici e po-
litici marchigiani iin ordine ad uno sman-
tellamento totale della TECNECO con sed i
a Senigallia e a Sant'Ippolito con gravi
negative conseguenze anche per la AQUA-
TER con sede a San Lorenzo in Campo .

Tali notizie si baserebbero sul fatto
che la giunta esecutiva dell'ENI avrebbe
deciso la cessazione della società TEC-
NECO, interessata da diversi anni a pro-
gettazioni nel settore dell'inquinamento ,
delle bonifiche territoriali e della salva -
guardia dell'ambiente .

	

(4-02442)

MARTINAT, RUBINACCI, TATARELLA
E CARADONNA. — Al Ministro delle po-
ste e delle telecomunicazioni — Per cono-
scere se risponda a verità che il consi-
glio di amministrazione della RAI-TV h a
recentemente nominato capo-redattore i l
giornalista Umberto Cavina ;

per conoscere quali attività il Cavin a
abbia svolto presso la RAI-TV per meri-
tarsi la promozione .

	

(4-02443 )

PARLATO. — Al Ministro della sanità .
— Per conoscere :

se sia informato del fatto che in
tutta la penisola Sorrentina difetti un a
farmacia notturna, la più vicina trovan-
dosi a Castellammare di Stabia, a molt e
decine di chilometri di strada disagevol e
dai centri abitati dell'estremità della pe-
nisola stessa ;

se sia informato dei gravi disag i
che ciò comporta all'intera area dell a
morbilità che specie in estate è estrema -
mente ampia raggiungendo centinaia di
migliaia di potenziali utenti sanitari i n
tutta la zona ;

se ritenga di dover spiegare gli op-
portuni interventi per l'apertura di una

farmacia notturna nella penisola Sorren-
tina, così facendo fronte alla grave esi-
genza, solo in minima parte alleviata dal -
la disponibilità, nei rispettivi domicili, de i
vari titolari di farmacie diurne che no n
possono certo surrogare le carenze dell'n-
dispensabile presidio farmaceutico venti -
quattro ore su ventiquattro .

	

(4-02444)

CARADONNA . — Al Ministro di grazia
e giustizia . — Per conoscere se non riten-
ga necessario istituire in Aprilia una sede
pretorile nel contesto della riorganizzazio-
ne dei mandamenti, ed in accoglimento
delle pressanti, unanimi richieste dell'am-
ministrazione comunale, del consiglio co-
munale e degli abitanti della zona.

La creazione di questa sede pretorile
- cui seguirebbe necessariamente l'istitu-
zione di un commissariato di pubblica si-
curezza da parte del Ministero dell'inter-
no - corrisponde ad esigenze obiettive . La
pretura di Latina è oberata da una mol e
eccessiva di lavoro ed è troppo decentrata
rispetto ad Aprilia. Ma queste pur rilevant i
considerazioni passano in secondo ordine
dinanzi alla constatazione che lo sviluppo
distorto del processo di urbanizzazione d i
Aprilia, la crescita della sua popolazione, i
seri problemi sociali ed economici della
zona hanno creato uno stato di crescente ,
diffuso malessere, il quale richiede - oltre
ad interventi di natura diversa - una più
diretta e sollecita attenzione a livello giu-

diziario, col conseguente più autorevole e d
efficace intervento delle forze di polizia .

Quindi la creazione in loco della strut-
tura giudiziaria di base corrisponde all a
richiesta di ordine di una popolazione che
attende dallo Stato quanto necessario pe r
prevenire una maggiore disgregazione de l
tessuto sociale, cioè guasti che oggi tur-
bano molto la vita di quella comunità, m a
domani potrebbero essere tali da rendere
precario il risultato degli interventi a di -
fesa della legge e dei cittadini .

	

(4-02445)

CASALINO. — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere lo stato attuale della pra-
tica di pensione di guerra del signor Bre-
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scia Luigi, nato il 29 marzo 1912 a Miner-
vino (Lecce) .

L'interessato è stato sottoposto a vi-
sita dalla Commissione medica per le pen-
sioni di guerra di Taranto 1'8 marzo 197 7
e riconosciuto inabile permanentemente a
qualunque lavoro .

La pratica fu inoltrata dalla Direzione
provinciale del tesoro di Lecce in data
l° aprile 1977 con lettera protocollat a
n. 16805 .

	

(4-02446)

CASALINO . — Al Ministro del tesoro.

— Per conoscere l'esito della pratica d i

riversibilità della pensione di guerra pre-
sentata dalla signora Mezzi Cosima, nata
in Alezio (Lecce) il 19 febbraio 1914, co-
niugata con Angelo e in riferimento alla

pensione di guerra n . 115053 .
La pratica è stata inoltrata dalla Dire-

zione provinciale del tesoro di Lecce i l
24 aprile 1979 con lettera protocollat a
n. 11646 .

	

(4-02447)

ACCAME. — Al Presidente del Consi-

glio dei ministri. — Per conoscere se è

al corrente delle gravi condizioni in cu i

versa il servizio dei vigili del fuoco e
tutta l'organizzazione della protezione e
difesa civile .

In particolare manca macchinario; mol-
ti automezzi hanno le coperture in pes-
simo stato così da mettere anche a rischio
la vita degli stessi soccorritori ; sono ca-
renti le dotazioni di vestiario; le condi-
zioni delle caserme (ad esempio quelle d i
La Spezia sono in condizioni semplice -

mente pietose) ; vari mezzi di soccorso
aereo (come gli elicotteri, impiegati ne l
recente passato per esempio nel soccors o
relativo all'incaglio della London Valoue a
Genova) non volano più per vetustà .

Per conoscere inoltre, in relazione a l
preannunciato piano di sviluppo di cen-
trali nucleari, quali provvedimenti son o
previsti per attuare le misure di sicurezz a
necessarie nel quadro della protezione e
difesa civile, di cui i vigili del fuoco costi-
tuiscono una colonna portante .

	

(4-02448)

MONTELEONE . — Al Ministro del bi-
lancio e della programmazione economic a
e al Ministro per gli interventi straordi-
nari nel Mezzogiorno e nelle zone depres-
se del centro-nord. — Per sapere - pre-
messo che:

1) con deliberazione del CIPI del 5
dicembre 1979 sono state riconosciute
« aree particolarmente depresse » del Mez-
zogiorno, ai sensi e per gli effetti dell'ar-
ticolo 10, quinto comma, della legge 2
maggio 1976, n. 183, le aree comprese nel -
l'ambito territoriale di 70 comuni della
provincia di Reggio Calabria ;

2) altri 27 comuni della stessa pro-
vincia non sono compresi nell'elenco alle-
gato alla deliberazione di cui sopra ;

3) tra quelli non compresi figuran o
comuni facenti parte di comunità montane
e dell'area di sviluppo industriale, a co-
minciare dal comune capoluogo di pro-
vincia -

quali criteri sono stati seguiti per la
delimitazione delle « aree depresse » de i
comuni compresi nell'elenco ;

se non ritiene di dover proceder e

alla integrazione della deliberazione del 5
dicembre 1979 comprendendovi i comun i
che ne sono stati esclusi in considerazione
del fatto che questi ultimi sono da con-
siderarsi anch'essi « aree depresse » per
omogeneità di situazioni sociali, economi-
che e territoriali, e ciò anche allo scopo
di non mortificare iniziative imprenditoria -
li (già previste, per esempio, nel comune
di Polistena) che dovessero indirizzarsi -
per sollecitazione ed impegno degli ent i
locali e delle forze sociali - verso i comu-
ni esclusi dai benefici previsti dall'arti-
colo 10, quinto comma, della legge 2 mag-
gio 1976, n. 183 .

	

(4-02449)

COSTAMAGNA. — Al Ministro delle fi-

nanze. — Per conoscere se risponde al
vero che i controlli effettuati dai doganie-
ri all'uscita delle merci in arrivo all'aero-
porto Leonardo da Vinci a Fiumicino sa-
rebbero in parte inesistenti ed in parte
combinati .

	

(4-02450)



Atti Parlamentari

	

— 9469 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 FEBBRAIO 198 0

COSTAMAGNA. — Al Ministro del la-
voro e della previdenza sociale. — Per co-
noscere se esista qualche probabilità ch e
ai giornalisti i quali abitano attualmente
in appartamenti ricevuti in affitto dal -
1'INPGI diversi anni fa e che non hann o
la possibilità ,di procurarsi altri alloggi e
non hanno una seconda casa, sia concessa
l'attuale abitazione a riscatto, entro u n
determinato periodo di tempo . Si tratta d i
un settore di utenti a reddito medio-alt o
che non trae grossi vantaggi dai provvedi -
menti governativi in favore dell'edilizia .

(4-02451 )

COSTAMAGNA. — Al Ministro della di -
fesa. — Per conoscere 1il numero dei mili-
tari che risultano usare la droga e l e
eventuali contromisure che gli organi com-
petenti prenderanno al fine di evitare i
pericoli connessi all'uso di stupefacenti da
parte di uomini che devono assolvere a
compiti assai delicati, operando anche s u
strumenti elettronici o avendo in consegna
bombe atomiche.

	

(4-02452)

PAllAGLIA, SANTAGATI E RUBINAC-
CI. — Al Ministro del tesoro. — Per sa-
pere –

premesso che nella sentenza n. 154
del tribunale penale di Firenze del 20
gennaio 1978, sentenza che condannava al -
la reclusione esponenti di vertice del mon-
do politico fiorentino per reati contr o
la pubblica amministrazione, è detto che
Cresti Giovanni, all'epoca direttore gene-
rale del Monte dei Paschi di Siena, ami-
co di tutti gli imputati, si adoperò, ser-
vendosi delle strutture del grande istitu-
to di credito che pur amministrava, pe r
distaccare dalla Banca Nazionale del La-
voro di Firenze, due dei tre libretti al
portatore di cinque milioni ciascuno, in-
testati rispettivamente « amico 1 », « ami-
co 2 », « amico 3 », e aperti dal cittadin o
Nucci, al fine di ottenere dagli ammini-
stratori comunali di Firenze l'edificabili-
tà sui suoi terreni ;

premesso che, secondo la stessa sen-
tenza, il Cresti Giovanni, direttore centra -

le del Monte dei Paschi di Siena, spinge
la propria solerzia di alto dirigente ban-
cario nel far scomparire i libretti ch e
costituivano prova di reato, al punto da
consegnare la somma in contanti, che i
funzionari del Banco su suo ordine gli
portavano, alla propria moglie perché co-
stei aprisse, in Firenze, altri due librett i
al portatore presso il Banco di Sicilia e
la Cassa di Risparmio di Firenze, conven-
zionalmente intestati « 21 marzo 1973 » e
« 20 marzo 1973 », e ciò per dare modo
alla DC fiorentina di riscuotere le somm e
senza lasciare tracce –

come sia possibile, davanti a così in -
credibile episodio, che il Cresti Giovanni ,
direttore generale del Monte dei Pasch i
e provveditore generale dell'ente, sia an-
cora al suo posto .

	

(4-02453)

COMINATO LUCIA. — Al Ministro del -
la pubblica istruzione. — Per sapere se
è a conoscenza della comunicazione de l
Provveditore agli Studi di Rovigo alla si-
gnorina Silvana Rossignoli, residente a
Badia Polesine (Rovigo), con la quale le
dava notizia della sua esclusione dal con-
corso di scuola materna statale bandito i n
data 22 novembre 1979.

L'esclusione è motivata dal fatto che
la suddetta, pur essendo diplomata, in
base all'articolo 102 del regio decret o
n. 653 del 4 maggio 1925, non può par-
tecipare al concorso in quanto affetta da
disturbi spastici .

L'interrogante chiede pertanto di sa -
pere :

1) se il Ministro ritenga tale fatto
lesivo dello spirito e dei contenuti della
Costituzione repubblicana che sanciscon o
la parità dei diritti per i cittadini, e in
contrasto con quanto previsto dalla legi-
slazione italiana in materia di assunzione
degli invalidi civili (legge n. 482 del 2 apri-
le 1958) ;

2) se non intenda intervenire urgen-
temente presso chi di dovere, per far e
ritirare il provvedimento di esclusione da l
concorso della signorina Silvana Rossigno -
li e di quanti si fossero trovati nelle me-
desime condizioni .

	

(4-02454)
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PERNICE. — Al Ministro della sanità.
— Per conoscere se corrisponde al ver o
la notizia diffusa dalla stampa che il Con-
siglio superiore di sanità, richiesto di un
parere sui pericoli connessi alla crescent e
diffusione nel nostro paese di parafulmi-
ni muniti di dispositivi contenenti sostan-
ze radioattive, ha espresso la raccomanda-
zione di emanare un idoneo provvedimen-
to che disponga l'eliminazione entro il pi ù
breve tempo possibile delle fonti di ri-
schio costituite dai parafulmini radioatti-
vi attualmente installati e, in caso affer-
mativo, se non ritenga di dovere provve-
dere con urgenza a presentare un provve-
dimento legislativo che, vietando la instal-
lazione di parafulmini incorporanti sostan-
ze radioattive, tuteli la popolazione italia-
na dai rischi connessi alla diffusione d i
tali apparati .

	

(4-02455)

PIERINO. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e al Ministro del tesoro .
— Per sapere -

premesso che nelle settimane scorse
il Comitato interministeriale per il credit o
ha giustamente concesso l'istituzione de l
Medio credito alla Puglia e all'Abruzzo ;

premesso che sin dal lontano 197 3
analoga richiesta è stata avanzata per l a
Calabria e gli enti promotori (Cassa d i
Risparmio di Calabria e Lucania, Unione
regionale delle camere di commercio, ecc . )
avevano già elaborato apposito statuto -

quali ragioni hanno indotto il Comi-
tato interministeriale per il credito a ne -
gare alla Calabria l'istituto del Medio cre-
dito e quali provvedimenti il Governo in -
tenda adottare perché una regione com e
la Calabria, che ha dovuto subire e subi-

sce le gravi inadempienze del Governo nel -
la politica degli investimenti, abbia final-
mente uno strumento che, almeno sul ter-
reno del credito, la metta a pari condi-
zioni con il resto del paese e aiuti cos ì
la crescita di un tessuto di piccole e me-
die industrie .

	

(4-02456)

MARABINI, BONFERRONI, BAMBI E
ZOPPI . — Al Presidente del Consiglio dei
ministri e al Ministro dell'agricoltura e

delle foreste. — Per conoscere i motiv i
per i quali, a seguito di specifica richiest a
della regione Toscana formulata con let-
tera n. VI/5372/5-5-1 del 10 maggio 1979 ,
a firma del presidente della giunta, abbi a
ritenuto di accogliere detta richiesta « con -
fermando » con appositi decreti (figura
giuridica, questa, a quanto risulta agli in-
terroganti, del tutto nuova per l'ammini-
strazione dello Stato italiano) il persona-
le dei ruoli del Corpo forestale dello Sta-
to in servizio nella regione Toscana ne i
nuovi uffici istituiti dalla regione con leg-
ge regionale n. 79 del 15 dicembre 1978 ,
senza cogliere il clamoroso contrasto del -
la normativa, per altro estremamente la-
cunosa e generica, contenuta nei suddet-
ti decreti, con lo statuto degli impiegat i
civili dello Stato, cui detto personale è

tuttora pienamente soggetto, da un lato ,

e dall'altro con l'unitarietà di struttura
sanzionata con l'articolo 71 del decreto
del Presidente della Repubblica n . 616 e
dall'articolo 11 del decreto del President e
della Repubblica n . 11 e con la dignità
professionale che viene in tal modo pale -
semente violata, ponendo oltretutto tale
personale in posizione di chiara subordi-
nazione non soltanto nei confronti de i
competenti organi politici regionali ma
perfino del più sprovveduto dei funziona-
ri di detta amministrazione .

Poiché risulta che gli ispettori fore-
stali operanti nella regione Toscana han -
no fatto ricorso in via amministrativa av-
verso detti provvedimenti, evidenziando
tra l'altro lo stato di grave disorganizza-
zione che consegue alla applicazione dell a

citata legge regionale n. 79 del 1978, a
tutti i livelli della amministrazione de l
settore forestale, si chiede di sapere se il
Ministro non ritenga più utile proceder e
ad una improrogabile ristrutturazione de l
Corpo forestale dello Stato, dotandolo d i
nuovi uffici a livello periferico, anche pe r
consentirgli di gestire nel migliore dei
modi le nuove materie ad esso affidate e

j le residue materie di competenza statale .

È appena il caso di rilevare che da tal i

nuove strutture, in conformità di una cor-
retta interpretazione del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 616 che pre-
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vede anche l'impiego del Corpo forestal e
dello Stato, il personale potrà operare
per le regioni con efficacia ancora mag -
giore che per il passato, evitando per al-
tro ogni forma di coodipendenza come
esplicitamente prescritto dalla legge n . 382 .

(4-02457)

POLITANO E AMBROGIO. — Al Mini-
stro per gli interventi straordinari nel Mez-
zogiorno e nelle zone depresse del centro-
nord. — Per sapere – premesso che :

sono trascorsi diversi anni da quan-
do è stata interrotta l'esecuzione dell'ad-
duttore Cutro-Isola Capo Rizzuto, del com-
plesso irriguo della Valle del Tacina e del-
l'altopiano Isola, nel tratto attraversante
l'abitato di Cutro, e ciò per motivi ch e
potevano provocare situazioni di pregiudi-
zio per l'abitato stesso;

questo tratto di 500 metri non per -
mette il completamento dell'adduttore ch e
in particolar modo riguarda l'alimentazion e
del lago Sant'Anna –

a che punto si trova la pratica riguar-
dante la variante all'adduttore Cutro-Isola ,
che la Cassa aveva deciso di realizzare pe r
ovviare a queste difficoltà, passando dal -
l'esterno dell'abitato ;

cosa si sta facendo per impedire che
un contrattempo di lieve entità possa osta-
colare l'entrata in funzione del lago Santa
Anna compromettendo il programma irri-
guo dell'altopiano di Isola Capo Rizzuto
cui è interessata l'economia dell'intera zo-
na e della stessa città di Catanzaro .

(4-02458)

DI CORATO, BARBAROSSA VOZA MA -
RIA IMMACOLATA, SICOLO E MASIELLO .
— Ai Ministri di grazia e giustizia e de l
tesoro. — Per sapere se sono a conoscenza
che la pretura di Noci (Bari) è senza
giudice titolare dal 15 gennaio 1979, da
quando il giudice Caferra fu trasferito
presso il tribunale di Bari, mentre, in
attesa della nomina del nuovo titolare, l e
Funzioni in maniera provvisoria furon o
affidate all'avvocato Tartarelli, il quale

però dal gennaio 1980 attende di saper e
se gli verrà riconfermato l'incarico .

Gli interroganti intendono sottolineare
che il protrarsi dell'assenza del giudice
titolare ha determinato una serie di di-
sfunzioni nella amministrazione della giu-
stizia nel mandamento, che estende la su a
giurisdizione ai comuni di Alberobello e
Locorotondo .

Pertanto, nell'auspicare l'immediata no-
mina del nuovo Pretore alla pretura d i
Noci, gli interroganti chiedono se si in -
tenda realizzare con la massima sollecitu-
dine la nuova sede della stessa pretura ,
per cui è stato già ottenuto il visto dell o
stesso Ministero di grazia e giustizia : tal i
misure possono rendere efficace e normale
l'attività della giustizia in un momento
particolare come quello che oggi il paes e
attraversa .

	

(4-02459)

CONTE ANTONIO. — Ai Ministri de i
lavori pubblici e dei trasporti. — Per co-
noscere – premesso :

che la cooperativa edilizia « Case no-
stre » costituita in Benevento con la con-
cessione di mutui privilegiati da parte del -
l'Azienda delle ferrovie dello Stato ha co-
municato fin dal 28 dicembre 1972 (lettera
n. 131), sia al Servizio personale ferrovi e
dello Stato Compartimento di Napoli si a
alla Commissione regionale di vigilanza
per l'edilizia popolare ed economica pres-
so il provveditorato alle opere pubblich e
di Napoli la esistenza di elementi ogget-
tivi determinanti ai fini della decadenza d i
alcuni soci della citata cooperativa dall'as-
segnazione, anche ai sensi dell'articolo 98
del testo unico n . 1165 del 1938 ;

che l'Azienda delle ferrovie dello Sta-
to, dopo aver meticolosamente accertat o
le dichiarazioni del sodalizio e riesamina-
to le pratiche relative alla stipula del mu-
tuo edilizio individuale, rilevando finanche
la permanente irregolarità dell'assegnazio-
ne di più alloggi alle medesime person e
col contributo dello Stato, ne ha dato tem-
pestiva comunicazione alla Commission e
regionale di vigilanza per l'edilizia popo-
lare ed economica presso il provveditorat o
alle opere pubbliche di Napoli ;
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che la stessa Direzione generale dell e
ferrovie dello Stato Servizio personale, co n
lettera del 18 novembre 1974 chiedeva l a
decadenza dall'assegnazione degli alloggi
per i soci che ne usufruivano abusiva -
mente -

a) i motivi per i quali sino a quest o
momento non si è dato alcun seguito al -
l'acquisizione di elementi certi ed obiettivi
tali da impedire qualsiasi comportamento
di inconcepibile tolleranza ;

b) quali decisioni immediate si inten-
dano adottare per ristabilire elementar i
criteri di giustizia e correttezza . (4-02460)

PRINCIPE. — Al Ministro dell'interno .
— Per sapere se è a conoscenza del com-
portamento della prefettura di Catanzaro
che, pur essendo stata più volte sollecitata
ad intervenire presso l'amministrazione co-
munale di Mileto (Catanzaro) al fine d i
fare rispettare le richieste di convocazion e
del consiglio comunale, fatte ai sensi del-
l'articolo 124 del testo unico 1915, non ha
provveduto efficacemente in merito, d i
guisa che il termine di 10 giorni previsto
dalla legge per convocare il consiglio co-
munale, richiesto dai partiti dell'opposi-
zione, viene costantemente disatteso .

Si chiede quali siano i provvediment i
urgenti che il Ministro intenda adottare
per fare rispettare la legge a Mileto .

(4-02461)

PRINCIPE. — Al Ministro di grazia e
giustizia. — Per sapere se è a conoscenza :

a) che fin dal 1974 la pretura di Mi-
leto (Catanzaro) è retta da un viceprefet-
to onorario, già consigliere provinciale de-
mocristiano dal 1952 al 1960 ;

b) che le altre preture del circon-
dario di Vibo Valenzia, come quelle d i
Tropea e di Nicotera, pur avendo un vo-
lume di affari sia civili che penali di mol-
to inferiore a quello della pretura di Mile-
to, sano rette da magistrati titolari ;

c) che nei comuni (ben sette) inclu-
si nel mandamento della pretura di Mileto

esiste il caos in materia edilizia e nel -
l'assetto del territorio, a causa della man-
canza di un giudice titolare ;

d) che la pretura di Mileto, per i l
numero di affari trattati, è al secondo
posto nel circondariato di Vibo Valenzia ,
dopo quella del capoluogo .

Si chiede quali provvedimenti urgent i
il Ministro intenda adottare per porre or -
dine nella pretura di Mileto .

	

(4-02462)

PARLATO. — Al Ministro della dife-
sa. — Per conoscere :

se sia esattamente informato dell e
condizioni normative e retributive vigen-
ti per i dipendenti della società SAVECO
(ex ORMEC) di Nola (Napoli), nonché de l
preciso contenuto della attività lavorativa
svolta da tale azienda, dedita alle ripara-
zioni ed alla manutenzione dei carri ar-
mati dell'esercito italiano ;

se, avuto riguardo alla attività me-
talmeccanica propria della SAVECO, non
ritenga assolutamente sperequate le con -

dizioni normative e retributive che carat-
terizzano i rapporti di lavoro, rispetto a
quelle vigenti per analoghe attività pro-
duttive in altre aziende metalmeccaniche ,
private ed a partecipazione statale, evi-
dentemente molto più favorevoli nei con -
fronti dei dipendenti ;

se non ritenga che vada ripristinato
nella SAVECO il principio che sancisc e
parità di retribuzione e di condizioni nor-
mative a parità di lavoro, ed in caso af-
fermativo in quali termini e con quali mo-
dalità si intenda intervenire onde ai di -
pendenti della SAVECO, classificabili com e
metalmeccanici a tutti gli effetti, sian o
assicurate condizioni normative e retribu-
tive migliori delle attuali così come son o
riconosciute ai metalmeccanici di tutte l e
altre aziende simili operanti in Italia .

(4-02463)

PARLATO. — Al Ministro dei lavor i

pubblici. — Per conoscere :
se sia informato della situazione d i

grave pericolo costituita dal dissesto sta-
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tico del costone roccioso che sovrasta l o
abitato di Positano (Salerno) e particolar-
mente i quartieri Santa Croce, Liparlati e
Sponda, questo nella sua parte più alta ;

se sia informato che ripetutament e
ed anche di recente sono precipitati sullo
abitato sottostante numerosi massi che so -
lo per una fortunata coincidenza non han -
no mietuto vittime ;

se ritenga di dover disporre immedia-
ti interventi volti al consolidamento de l
costone roccioso in parola onde allonta-
nare definitivamente il pericolo che dall o
attuale dissesto può derivare per la vit a
dei cittadini di Positano che già da u n
mese, ma senza alcun esito purtroppo, han-
ho chiesto l'intervento del competente as-
sessorato regionale e del Genio civile d i
Salerno .

	

(4-02464)

PARLATO. — Al Ministro per gli in-
terventi straordinari nel Mezzogiorno e
nelle zone depresse del centro-nord e a i
Ministri delle partecipazioni statali e de l
lavoro e previdenza sociale. — Per cono-

scere :

come possano conciliarsi i provvedi -
menti, tanto più ingiustificati, adottati dal -
la DERIVER di Torre Annunziata nei con-
fronti del personale con la messa in cas-
sa integrazione di moltissimi lavoratori ,
mercè il pretesto di una crisi aziendale ,
con la recente elargizione di ulteriori con-
tributi, l'ultimo dei quali per lire 103 mi-
lioni e 950.000, alla DERIVER da parte
della Cassa per il mezzogiorno per l'« am-
pliamento dell'impianto di produzione de i
materiali refrattari dolomitici e magne-
siaci » ;

se, avuto riguardo al significato evi -
dente che tale contributo assume in ordi-

ne alla vitalità della DERIVER, non riten-
gano che debba esser non solo revocato
il provvedimento del ricorso alla cass a
integrazione guadagni, ma ampliato l'orga-
nico del personale, in parallelo con l'am-

pliamento della attività produttiva azien-
dale al cui fine il suddetto contributo, tra
gli altri, è stato elargito .

	

(4-02465)

PARLATO. — Al Ministro per la ricer-
ca scientifica e tecnologica e ai Ministr i

della sanità e dei lavori pubblici. — Per

conoscere:
se siano informati dell'esistenza d i

un brevetto messo a punto da due chi-

mici milanesi, il dottor Nobili e la dot-
toressa Norcia, grazie al quale sarebb e
possibile « pietrificare » i pericolosissim i
fanghi costituiti dagli scarichi velenosi del-
le lavorazioni delle aziende galvaniche, me-
talmeccaniche, delle smalterie e delle con-
cerie, contenenti tra l'altro cromo, zinco ,
fenoli, nikel e metalli pesanti senza che
possa ipotizzarsi nemmeno alla lontan a
che i suddetti veleni possano nuovamente

fluidificarsi e rientrare nel circolo inqui-
nante ;

se siano informati che su tale pre-
messa si sarebbe progettato di collocare
i fanghi così « pietrificati » nelle cave ab-
bandonate allo scopo di ricostituire l'am-

biente distrutto e coprendo poi di terra

i residui, trattati con la formula di dett o

brevetto, consentire anche che gli stess i

vengano ricoperti dalla vegetazione ;
quali siano i costi del procedimento

e le sue modalità e se ritengano attendi-
bile che possa così aversi lo « smaltimen-
to definitivo » dei fanghi, anche in cas o
di frantumazione dei corpi « rocciosi » ri-
cavati ed in caso di permanenza sotto le
acque pluviali, così come del resto sareb-
be stato garantito dal professor Paolo
Berbenni dell'Università di Pavia ;

se, avuto riguardo ai quesiti solle-
vati ed alla eventualità di una risposta
affermativa e rassicurante, ritengano che
sia il procedimento di « pietrificazione »
che quello di stabile collocazione nelle ca-
ve abbandonate, possano aver larga ap-
plicazione in tutto l'ambiente italiano dis-
sestato ed a quali condizioni .

	

(4-02466)

GUARRA. — Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e nell e
zone depresse del centro-nord. — Per co-
noscere quale fondamento abbiano le no -
tizie relative al mancato inizio dei lavor i
per la realizzazione del performance test-
ing in Agro del comune di San Lupo pro-
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vincia di Benevento, contrada Saudiello ,
per cui il consiglio di amministrazion e
della Cassa per il Mezzogiorno nella se-
duta del 19 ottobre 1978 approvò il pro-
getto n. 4/42 con un finanziamento d i

2 .960.000.000 .
In particolare per sapere se rispond e

al vero che alla realizzazione di dett a

opera indispensabile per la economia d i

una vasta zona del Sannio, di cui la co-
munità montana del Titerno costituisc e

l'epicentro, si frapponga la deliberata con-
traria volontà degli organi esecutivi della
Cassa ad affidare la gestione di detta
opera alla stessa comunità montana de l
Titerno con sede in Cerreto Sannita, op-
pure alla Confederazione italiana dell e
Cooperative che anche si è dichiarata
disposta ad assolvere tale compito .

Per sapere quali provvedimenti urgen-
ti intenda adottare perché tali od altri im-
pedimenti vengano rimossi e sia rapida -
mente realizzata un'opera tanto attesa dal -

le popolazioni sannite e tanto utile all a
economia nazionale, che come si sa è
tributaria all'estero per il fabbisogno d i
carni .

	

(4-02467)

SERVADEI . — Al Governo. — Per co-
noscere se è vero che per proteggere l a
produzione calzaturiera interna gli USA

sarebbero in procinto di applicare misure
restrittive all'importazione di calzature si a
dai paesi dell'estremo oriente (Filippine ,
Hong Kong, Corea del Sud), che da quell i
europei (tra cui l'Italia) . Le misure venti-
late, che riguarderebbero sia le calzatur e
di qualità corrente che quelle di pregio ,
farebbero parte di un « pacchetto » di re-
strizioni volte a sostenere i settori produt-
tivi in difficoltà e a contenere al tempo
stesso il crescente disavanzo commercial e
statunitense .

Ove la notizia riferita dagli operator i
economici risponda a verità, l'interrogante
ritiene necessario che il Governo assum a
tempestivamente ogni iniziativa diretta a
scongiurare la suddetta minaccia protezio-
nistica che, concretizzandosi all'indoman i
della firma degli accordi multilaterali del
GATT, costituisce un'ulteriore prova de l
rifiorire di pratiche e comportamenti au-
tarchici in contrasto con gli impegni as-

sunti per una maggiore liberalizzazione de l
commercio mondiale .

Poiché, peraltro, la produzione calzatu-
riera americana è orientata in genere su l
prodotto di massa, i provvedimenti minac-

ciati sarebbero oltre tutto discriminator i
nei confronti della produzione italiana, ch e

esporta negli USA articoli prevalentement e
di qualità .

	

(4-02468)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

BERNARDI GUIDO. — Al Ministro del-

la pubblica istruzione. — Per sapere le
ragioni che hanno indotto il pittore Do-
menico Purificato - uomo di grande cul-
tura e di grande equilibrio oltreché pit-
tore prestigioso - a rassegnare le dimis-
sioni dalla direzione di Brera con la so-
lidarietà dei suoi colleghi con lui dimis-
sionari .

	

(3-01350 )

BERNARDI GUIDO E PICANO. — Al

Presidente del Consiglio dei ministri . —

Per sapere le sue valutazioni - ed eventual i

provvedimenti del Governo - in ordine al -

la drammatica situazione in cui la minor e

Daniela M. è venuta a trovarsi dopo aver

testimoniato contro gli assassini del Pro -

curatore della Repubblica di Frosinone Fe-
dele Calvosa .

Secondo quanto riferisce la stampa,

Daniela M . è praticamente reclusa in casa
propria, con la famiglia sfrattata e con
la costante paura di vendette criminali .

Gli interroganti chiedono al Govern o
cosa intenda fare per tutelare la vita e la
tranquillità di chi con coraggio ammire-
vole ha reso possibile l'identificazione d i
criminali, contribuendo anche a smantel-
lare la rete di eversione che sta insangui-
nando l'Italia .

	

(3-01351 )

TORTORELLA, QUERCIOLI, CARRA,
CHIOVINI CECILIA, MARGHERI, BAL-
DASSARI, ZOPPETTI, CERQUETTI, PEG-
GIO, CALAMINICI, ICHINO, CORRAD I

NADIA E CORVISIERI. — Al Ministro del -

l'interno. — Per conoscere le circostanze
e modalità dell'assassinio di Paolo Paolet-
ti, direttore tecnico dell'ICMESA di Meda ,
rivendicato dal gruppo terroristico « Prima
linea » .

Gli interroganti chiedono di conoscer e
le iniziative che il Governo intende pren-
dere per contribuire, in stretta collabora-
zione con il comune, la regione e tutte le

autorità locali, alla mobilitazione di tutt e
le coscienze contro la feroce barbarie che
si ripete con drammatica regolarità, per
dare la massima efficacia alla risposta de-
mocratica e per individuare gli assassini ,
i mandanti, i fiancheggiatori .

Gli interroganti, inoltre, esprimendo a i
familiari delle vittime il cordoglio dei de-
putati comunisti, chiedono al Governo d i
precisare ulteriormente le iniziative ch e
ha preso e che intende prendere per pro -
seguire, con maggiore impegno nella pro-
grammazione e nell'azione, la lotta gene-
rale contro l'eversione criminale dell'ordin e
democratico e della stessa convivenza ci -
vile .

	

(3-01352)

MARGHERI, QUERCIOLI E MAC-
CIOTTA. — Al Ministro dell'industria, de l
commercio e dell'artigianato . — Per sa-
pere se risponde a verità la notizia de l
progetto governativo di un nuovo aumento

del prezzo della carta per quotidiani, del -

l'ammontare di 119 lire al chilogrammo ,

che si aggiunge alle 36 lire già giudicat e

eque dall'apposita commissione tecnica ,
con un aumento complessivo di oltre i l
34 per cento, e che porterebbe il prezz o
italiano al di sopra dei livelli raggiunt i
sinora in tutta Europa .

Gli interroganti, nel caso che la noti -
zia risultasse fondata, chiedono se vi sia -
no state esplicite pressioni del monopolio
cartario Fabocart, e se la situazione no n
richieda un riesame di tutta la strategi a
adottata dal Governo nel settore cartario ,
fondata sulla rinuncia alla creazione d i
un efficiente gruppo pubblico, e una at-
tenta ricerca di valide alternative .

Gli interroganti chiedono, inoltre, d i
conoscere l'opinione del Governo sugli ef-
fetti che il consistente aumento di cui s i
parla potrebbe avere sulle aziende edito-
riali e sulla stessa applicazione di quella
legge sull'editoria che è oggi di front e
alla Camera .

	

(3-01353)

PAllAGLIA E TREMAGLIA. — Al Mi-
nistro degli affari esteri. — Per conosce-
re se il Ministro può fornire chiarimenti
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circa la presenza di ventimila cubani a d
Amman (Giordania), cubani che attualmen-
te figurano occupati nel settore edile .

(3-01354)

MARGHERI E CALAMINICI . — Al Mi-
nistro delle partecipazioni statali . — Per
conoscere il significato, i criteri, gli obiet-
tivi del preannunciato accordo Alfa Romeo -
Nissam e la posizione del Governo nell a
polemica che esso ha provocato .

Gli interroganti, ritenendo necessario e
vantaggioso per il paese un processo di
integrazione produttiva e commerciale, an-
che internazionale, che consenta alle im-
prese automobilistiche di trovare una ri-
sposta efficace all'inevitabile rallentament o
dell'espansione del mercato (e ciò vale a
maggior ragione nel caso di un'aziend a
delle dimensioni dell'Alfa Romeo) ; ritenen-
do altresì necessaria una programmazione
nell'intero comparto (Alfa Romeo, FIAT ,
Innocenti, ecc.) per evitare che squilibri
e contraddizioni aprano pericolose prospet-
tive per l'economia nazionale ; chiedono
quali siano gli orientamenti strategici de l
Governo e, contemporaneamente, le inizia-
tive messe in opera per evitare che, in at-
tesa dei necessari programmi di settore ,
l'azione dell'Alfa Romeo possa essere con-
dizionata, paralizzata e vanificata, con gra-
ve danno non solo per l'impresa pubblica ,
ma per tutta la collettività .

	

(3-01355)

TEODORI. — Al Ministro della sani-
tà. — Per sapere - premesso :

che anche ieri l'incapacità e l'impo-
tenza dei responsabili pubblici nel pro -
spettare adeguate soluzioni per i tossico -
dipendenti hanno causato la vittima quo-
tidiana con il tentato suicidio del ragazz o
Federico Di Cesare a Roma ;

che gli ospedali, in specie quelli ro-
mani, continuano a respingere i tossico -
dipendenti che ad essi si rivolgono ;

che l'interrogante ha già rivolto nu-
merose interrogazioni in materia senza ri-
cevere risposta -

quali misure urgenti il Ministro inten-
de assumere anche in ausilio a quanto l e
autorità locali talvolta stanno tentando
di apprestare .

	

(3-01356)

TESSARI ALESSANDRO, BOATO E
AGLIETTA MARIA ADELAIDE. — Al Mi-
nistro dell'interno. — Per sapere se è a
conoscenza del divieto opposto dalla que-
stura di Padova alla richiesta del partito
radicale di tenere una manifestazione in
data 8 febbraio 1980, che aveva come te -
ma la lotta al terrorismo e ai suoi com-
plici .

Gli interroganti nel denunciare il di-
vieto della questura - che si è copert a
tuttavia dietro la pesante responsabilit à
del sindaco democristiano della città, si-
gnor Merlin, che per primo si è assunto
l'onere di impedire ai radicali di manife-
stare liberamente e con la non violenz a
che li contraddistingue le loro valutazion i
sul grave fenomeno del terrorismo ne l
preciso momento in cui tutte le forze poli-
tiche « istituzionali » si accingono a varar e
provvedimenti liberticidi che incrementa -
no il terrorismo lasciando immutati gl i
equilibri sociali che al terrorismo offro -
no un fertilissimo terreno di coltura -
chiedono inoltre di sapere quale sia l'in-
tendimento del ministro per consentir e
che in Italia il libero confronto tra le for-
ze politiche non degeneri in forme repres-
sive a danno delle minoranze politiche .

Chiedono inoltre di conoscere quali ini-
ziative il Ministro intenda assumere per-
ché nella città di Padova il confronto po-
litico non sia focalizzato tra violenza ter-
roristica e violenza repressiva ma si ga-
rantisca sempre più spazio alle forze de l
dissenso e dell'opposizione, uniche garant i
che la democrazia non degeneri nel lage r
o nel gulag.

	

(3-01357)
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INTERPELLANZ E

I sottoscritti chiedono di interpellar e

il Ministro dell'interno, per sapere se -

dinanzi ai nuovi tragici fatti di sangue ,

per cui la Repubblica deve lamentare l a

perdita di altri due cittadini-lavoratori, il
dottor Paolo Paoletti, 39 anni, assassinato

a Monza, e il diciannovenne Maurizio Ar-

nesano, agente di pubblica sicurezza, as-
sassinato in Roma; tenendo conto che dal

15 dicembre 1979, data di entrata in vi -

gore delle misure anti-terrorismo il nu-

mero degli assassinati ha un ritmo quas i

quotidiano - non ritenga arrivato mo-
mento di adottare autentiche misure con-
tro il terrorismo, applicando le note nor-

me del vigente testo unico di pubblic a

sicurezza, anche perché si registra fra la

popolazione, che non si sente difesa, l a

pericolosa convinzione che lo Stato sia or.

mai sbriciolato a tale punto da non pote i
più difendere la società italiana .

(2-00323) « PAllAGLIA, BAGHINO, FRANCHI » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri e
i Ministri dei lavori pubblici, dell'interno

e di grazia e giustizia, per sapere - pre-
messo :

che nella tormentata vicenda degl i
sfratti, il privilegio che viene riservato ,
quasi in modo esclusivo, ai cittadini ch e
debbono rilasciare le abitazioni rispetto a
tutte le altre categorie di richiedenti, fa
sì che il fenomeno dello sfratto cresca
surrettiziamente per effetto delle proce-
dure concordate tra locatori e conduttor i
in fitto degli appartamenti ;

che il dilagante fenomeno degli sfrat -
ti non può certo essere risolto, imponen -
do con interventi legislativi agli enti pub -
blici previdenziali e assicurativi di con -
cedere le loro disponibilità immobiliari al-
loggative esclusivamente ai cittadini sfrat-
tati, in quanto il rimedio è peggiore de l
male perché, fra l'altro, si determina, da
parte degli enti pubblici previdenziali e assi -
curativi, l'arresto degli investimenti nel set -
tore dell'edilizia abitativa, con ciò aggravan -
do il divario tra la richiesta di abitazioni d a
parte delle nuove famiglie, degli anziani ,
dei senza tetto, di coloro che vivono in
condizioni di superaffollamento, dei tra -
sferiti per ragioni di lavoro, dei militar i
in SPE, e l'offerta di nuove abitazioni -

se intendano, una buona volta per
tutte, affrontare il dramma degli sfratt i
con il consentire l'acquisizione in proprie-
tà dell'abitazione mediante concessione di-
retta di mutui a tassi agevolati secondo
le condizioni reddituali degli interessati .

(2-00324)

	

« SERVELLO, RUBINACCI ,
FRANCHI » .
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Stampa effettuata negli Stabiliment i
Tipografici Carlo Colombo S . p. A .
in Roma, Via Uffici del Vicario, 15
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